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Inquadramento normativo 
La legge 6 novembre 2012, n. 190, prevede la nomina in ciascuna amministrazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione (cfr. articolo 1, comma 7). Nella circolare 25 gennaio 2013, n. 1, il Dipartimento 
della funzione pubblica ha fornito indirizzi circa i requisiti soggettivi del responsabile, le modalità ed i criteri 
di nomina, i compiti e le responsabilità. 

Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, ha previsto che negli enti locali il RPC è individuato, di norma, 
nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazioni (cfr. articolo 41, comma 1, lettera 
f). A ciò va aggiunto che il responsabile medesimo coincide, di norma, con il responsabile della trasparenza 
(RT) e ne svolge, conseguentemente, le funzioni (cfr. articolo 43 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33). 
Di qui, l’acronimo RPCT. Il procedimento di revoca dall’incarico di RPCT è delineato nel paragrafo n. 4 
dell’aggiornamento al 2017 del PNA, adottato con delibera ANAC del 22 novembre 2017, n. 1208, e nel 
paragrafo n. 6 dell’aggiornamento al 2018 del medesimo PNA, adottato con delibera 21 novembre 2018, n. 
1074. 

Sul ruolo e i poteri del RPCT, l’ANAC ha adottato la delibera 2 ottobre 2018, n. 840, in cui sono state date 
indicazioni interpretative ed operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del 
RPCT nel caso rilevi o siano segnalati casi di presunta corruzione. I poteri di vigilanza e di controllo sono stati 
delineati come funzionali al ruolo principale che il legislatore assegna al RPCT, che è quello di proporre e di 
predisporre adeguati strumenti interni all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi 
(PTPCT). Si è precisato, in tale sede, che non spetta al RPCT in quanto tale accertare responsabilità o svolgere 
direttamente controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. Resta comunque fermo che i 
poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo interno devono essere ben distinti da quelli 
che vengono esercitati come RPCT. 

I RPCT sono tenuti ad elaborare, ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge 6 novembre 2012, n. 190, una 
relazione annuale – da trasmettere all’OIV e all’organo di indirizzo dell’amministrazione – sull’efficacia delle 
misure di prevenzione definite nei PTPCT. Sulle modalità di redazione della relazione l’ANAC fornisce 
annualmente indicazioni e ha messo a disposizione uno schema di Relazione pubblicato sul sito. Dalla 
relazione deve emergere una valutazione del livello effettivo di attuazione delle misure contenute nel PTPCT. 
In particolare, il RPCT è chiamato a relazionare sul monitoraggio delle misure generali e specifiche individuate 
nel PTPCT. 

Oltre ai compiti previsti dalla medesima legge e riassunti nella richiamata delibera ANAC, il decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39, ha attribuito nuovi compiti al responsabile della prevenzione relativi, in particolare, al 
rispetto delle norme in materia di inconferibilità e di incompatibilità (cfr. articolo 15). 

Secondo quanto previsto, inoltre, dall’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 62, recante il Codice di comportamento dei pubblici dipendenti, “il responsabile cura la diffusione della 
conoscenza dei codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, 
ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzione 
e della comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio”. 

Il comma 12 dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2012 ha previsto in capo al RPCT la responsabilità di tipo 
dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione in caso di 
commissione di reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno 
dell’amministrazione, salva la prova contraria consistente nell’aver proposto l’adozione del Piano con misure 
adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 
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Le modifiche apportato precisano, altresì, che in caso di ripetute violazione del Piano sussiste la responsabilità 
dirigenziale e per omesso controllo, sul piano disciplinare, del RPCT. A maggiore tutela del medesimo è stata 
prevista l’esclusione dall’imputazione di responsabilità – per omesso controllo, sul piano disciplinare – nei 
casi di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste nel Piano, qualora lo stesso possa provare “di 
aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di aver vigilato sull’osservanza del 
Piano” (cfr. articolo 41, comma 1, lettera l), decreto legislativo n. 97 del 2016, che riscrive il comma 14 
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2012). I dirigenti o responsabili di aree e servizi rispondono anch’essi 
della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di aver effettuato 
le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano. 

Nonostante la previsione normativa concentri la responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi in capo 
al responsabile per la prevenzione (cfr. articolo 1, commi 12 e 14, legge n. 190 del 2012), tutti i dipendenti 
delle strutture coinvolte nell’attività amministrativa mantengono, ciascuno, il personale livello di 
responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti. 

Al fine di realizzare la prevenzione della corruzione, l’attività del responsabile è, quindi, collegata e coordinata 
con quella di tutti i soggetti presenti nell’organizzazione dell’amministrazione, e cioè con: 

- l’autorità di indirizzo politico, che designa il RPCT, adotta il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e si suoi aggiornamenti, nonché adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che 
siano, direttamente o indirettamente, finalizzati alla prevenzione della corruzione (cfr. articolo 1, 
comma 8, legge n. 190 del 2012). Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, ha attribuito 
specificatamente tale responsabilità alla Giunta comunale attribuendogli, altresì, il compito di definire 
gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (cfr articolo 41, 
comma 1, lettera g); 

- i referenti per la prevenzione, per l’area di rispettiva competenza, individuati nell’ambito del Piano 
integrato delle attività e dell’organizzazione secondo quanto previsto nella circolare del Dipartimento 
della funzione pubblica n. 1 del 2013, che svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, 
affinché questi abbia elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività dell’amministrazione; 

- tutti i responsabili, che svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’autorità 
giudiziaria (cfr. articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; articolo 20 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; articolo 1, comma 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
articolo 331 del codice di procedura penale), partecipano al processo di gestione del rischio, 
propongono le misure di prevenzione (cfr. articolo 16 del decreto legislativo n. 165 del 2001), 
assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione, adottano le 
misure gestionali quali l’avvio di procedimenti disciplinari quando competenti (cfr. articoli 16 e 55-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001), osservano le misure contenute nel Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione (cfr. articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012); 

- il nucleo di valutazione, che partecipa al processo di gestione del rischio (cfr. allegato 1, par. B.1.2. 
del PNA 2013), nonché svolge i compiti propri di trasparenza amministrativa (cfr. articoli 43 e 44 del 
decreto legislativo n. 33 del 2013) e in materia di performance (cfr. articolo 14 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150) ed esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da 
ciascuna amministrazione (cfr. articolo 54, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001). La 
normativa sugli organi di valutazione ha mantenuto inalterato il loro compito di promuovere e attestare 
l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza (cfr. articolo 14, comma 4, lettera g) del decreto 
legislativo n. 150 del 2009). Anzi, l’attività di attestazione degli OIV e dei nuclei di valutazione dei 
dati pubblicati riveste particolare importanza per l’ANAC. Più di recente, il decreto legislativo 25 
maggio 2016, n. 97, ha inteso rafforzare i compiti di tale organo prevedendo che questi “verifica, anche 
ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione 
della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-
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gestionale e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi 
connessi all’anticorruzione e alla trasparenza”, attribuendogli, altresì, il compito di verificare i 
contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta che il RPCT predispone e trasmette al 
nucleo di valutazione e all’organo di indirizzo politico ai sensi del comma 14 dell’articolo 1 della legge 
n. 190 del 2012, potendo chiedere al RPCT medesimo, a tal fine, informazioni e documenti che ritiene 
necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (cfr. articolo 1, comma 8-bis della legge n. 190 del 
2012, introdotto con la lettera h) del comma 1, dell’articolo 41, del decreto legislativo n. 97 del 2016); 

- l’ufficio procedimenti disciplinari, che svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria 
competenza (cfr. articolo 55-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001), provvede alle comunicazioni 
obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (cfr. articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; articolo 1, comma 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20; articolo 331 del 
codice di procedura penale); 

- tutti i dipendenti dell’amministrazione, che partecipano al processo di gestione del rischio (cfr allegato 
1, par. B.1.2. del PNA 2013), osservano le misure contenute nel Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione (cfr. articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012), segnalano situazioni di illecito 
al proprio responsabile o all’ufficio per i procedimenti disciplinari (cfr. articolo 54-bis del decreto 
legislativo n. 165 del 2001) nonché casi di personale conflitto di interessi (cfr. articolo 6-bis legge 7 
agosto 1990, n. 241 e articoli 6 e 7 del Codice di comportamento); 

- i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione, che osservano le misure contenute nel Piano 
integrato delle attività e dell’organizzazione, segnalano situazioni di illecito (cfr. articolo 8 del Codice 
di comportamento). 

L’articolo 1, comma 5 della legge n. 190 del 2012 ha previsto, per le pubbliche amministrazioni centrali, 
l’obbligo di adozione e trasmissione di un piano di prevenzione della corruzione, in raccordo con il Piano 
Nazionale Anticorruzione (di seguito PNA) adottato in base al comma 2 del medesimo articolo, “che fornisce 
una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi 
organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio” (cfr lettera a). Per le regioni e gli enti locali, il successivo 
comma 60 ha stabilito che in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, si definissero gli adempimenti volti alla piena attuazione delle disposizioni della 
medesima legge, tra cui – appunto – la definizione del piano triennale di prevenzione della corruzione e la sua 
trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica. L’intesa in Conferenza unificata è stata, in particolare, 
raggiunta il 24 luglio 2013 recante gli adempimenti di competenza delle regioni e degli enti locali per 
l’attuazione della legge n. 190 del 2012 e dei decreti attuativi. 

Il piano triennale di prevenzione della corruzione è, in particolare, approvato dall’organo di indirizzo politico, 
su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno (cfr. comma 
8, articolo 1, legge n. 190 del 2012). 

Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, ha chiarito (con l’introduzione del comma 2-bis nell’articolo 1 
della legge n. 190 del 2012) che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni che 
adottano i piani triennali di prevenzione della corruzione proprio al fine di promuovere l’adozione di misure 
di prevenzione della corruzione. In quanto tale, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni allo 
svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività 
di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione 
di concrete misure di prevenzione della corruzione. 

Il riformato comma 8 dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2012 prevede, altresì, che i piani triennali siano 
trasmessi all’ANAC. La medesima Autorità ha chiarito – nel PNA 2016 (cfr. pagina 15) – che in attesa della 
predisposizione di un’apposita piattaforma informatica, in una logica di semplificazione degli adempimenti, 
non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC, in ragione del fatto che tale adempimento si intende 
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assolto con la pubblicazione del piano nella sezione “Amministrazione trasparente / Altri contenuti / 
Prevenzione della corruzione”. 

I PNA, come i piani triennali delle singole amministrazioni, hanno una durata triennale e si pongono in chiave 
di continuità l’uno con l’altro, in ragione del fatto che – ciascuno di essi – svolge approfondimenti su temi 
specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati. Infatti, la metodologia adoperata da ANAC è quella di 
affiancare ad una parte generale, in cui sono affrontate questioni di impostazione sistematica dei PTPCT, 
approfondimenti tematici per amministrazioni e ambiti di materie in cui analizzare, in relazione alle specifiche 
peculiarità, possibili rischi corruttivi e ipotesi di misure organizzative e di contrasto al fenomeno. Rilevano, ai 
fini del presente documento: 

- la delibera della Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche dell’11 settembre 2013, n. 72, recante approvazione del PNA 2013; 

- la determinazione ANAC 28 ottobre 2015, n. 12, recante aggiornamento 2015 al PNA; 
- la delibera ANAC 3 agosto 2016, n. 831, recante approvazione del PNA 2016; 
- la delibera ANAC 22 novembre 2017, n. 1208, recante aggiornamento 2017 al PNA; 
- la delibera ANAC 21 novembre 2018, n. 1074, recante aggiornamento 2018 al PNA; 
- la delibera ANAC 13 novembre 2019, n. 1064, recante approvazione del PNA 2019; 
- la delibera ANAC 17 gennaio 2023, n. 7, recante approvazione del PNA 2022; 
- la delibera ANAC 19 dicembre 2023, n. 605, recante aggiornamento 2023 al PNA. 

A tal proposito, va evidenziato che con il PNA 2016 – approvato con delibera ANAC 3 agosto 2016, n. 831 – 
si è stabilito che il PNA 2013 è da intendersi superato con riferimento alla sola disciplina della misura della 
rotazione, in ragione di una più completa disciplina ivi contenuta, e della tutela del dipendente che segnala 
illeciti (c.d. whistleblower), viste le Linee guida adottate da ANAC in materia. Resta, quindi, ferma 
l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, come integrata dall’aggiornamento 
2015 al PNA, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative generali e specifiche e alle loro 
caratteristiche. Il PNA 2019 – approvato con delibera ANAC 13 novembre 2019, n. 1064 – ha anch’esso 
mantenuto ferma la validità degli atti finora pubblicati. 

Circa l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, novità nel sistema dell’anticorruzione e della 
trasparenza sono state previste dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia”. 

L’articolo 6, comma 1, del richiamato decreto legge stabilisce che “per assicurare la qualità e la trasparenza 
dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all’articolo 1,comma 2, del decreto legislativo 30 marzo2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo27 ottobre 2009, n. 150 e 
della legge 6 novembre 2021, n.190”. 

Nel comma 2 del medesimo articolo 6 il legislatore esplicita l’intento semplificatorio e la volontà di 
configurare uno strumento che integri tutti gli elementi di programmazione settoriale. Il PIAO, infatti, 
definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; 
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c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 
interne; 

d) gli strumenti per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa e 
per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

I commi 5 e 6 dell’articolo 6 hanno previsto due categorie di atti attuativi: un regolamento di delegificazione 
ex articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, mediante il quale individuare gli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti dal PIAO; un Piano tipo, ideato come strumento di supporto alle pubbliche 
amministrazioni, che detti anche modalità semplificate per l’adozione del piano da parte delle amministrazioni 
con meno di cinquanta dipendenti. 

Il regolamento relativo all’individuazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti è stato adottato con 
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81, “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”. Il regolamento prevede, 
per le amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, non l’abrogazione bensì la soppressione, “in quanto 
assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)”, degli adempimenti 
inerenti: al Piano dei fabbisogni ex articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001; al Piano delle azioni 
concrete, di cui agli articoli 60-bis e 60-ter del medesimo decreto legislativo; al Piano per razionalizzare 
l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
d’ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244; al Piano della performance, 
indicato nell’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; al Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, articolo 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a), della legge n. 190 del 2012; al Piano 
organizzativo per il lavoro agile, articolo 14, comma 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; al Piano di azioni positive, 
articolo 48, comma 1, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. Relativamente agli enti locali, è previsto che 
il piano dettagliato degli obiettivi e il piano della performance siano anch’essi assorbiti nel PIAO. 

Il Piano-tipo è stato invece adottato con decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. Gli articoli 3, 4 e 5 individuano le 
sezioni componenti il piano: 

- la sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione, ripartita nelle rispettive sottosezioni di 
programmazione (articolo 3); 

- la sezione Organizzazione e Capitale umano, ripartita nelle sottosezioni di programmazione; struttura 
organizzativa; organizzazione del lavoro agile; piano triennale dei fabbisogni di personale (articolo 4); 

- la sezione Monitoraggio, che “indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili” (articolo 5). 

L’articolo 6 del decreto ministeriale reca le modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno 
di cinquanta dipendenti e, per esse, è previsto che il Piano adottato rechi: 

1) con riferimento alla prima sezione, la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con 
particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti ad 
incrementare il valore pubblico. Per la prima annualità, particolare attenzione è necessario porre nelle 
aree relative al rilascio di autorizzazioni e concessioni, alla contrattualistica pubblica, alla erogazione 
di sovvenzioni e contributi, alle procedure concorsuali e selettive nonché con riferimento a tutti i 
processi individuati dal responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Per le 
successive annualità relative al triennio di vigenza della sezione, l’aggiornamento avviene in presenza 
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di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio; 

2) con riferimento alla seconda sezione, la struttura organizzativa, l’organizzazione del lavoro agile, il 
Piano triennale dei fabbisogni di personale contenente la consistenza di personale al 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale, 
evidenziando in particolare la programmazione delle cessazioni dal servizio e la stima dell’evoluzione 
dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 
digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività 
o funzioni; 

3) nulla con riferimento alla terza sezione. 
Si consideri, altresì, che con l’articolo 3 del decreto legislativo 13 dicembre 2023, n. 222 (avente ad oggetto 
“Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l’accessibilità, in attuazione 
dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227”), è stato modificato l’articolo 6 del 
decreto-legge n. 80 del 2021, con l’inserimento del comma 2-bis recante obblighi, per le amministrazioni 
pubbliche che adottano il Piano, di individuare nell’ambito del personale in servizio “un dirigente 
amministrativo ovvero un altro dipendente ad esso equiparato, che abbia esperienza sui temi dell’inclusione 
sociale e dell’accessibilità delle persone con disabilità anche comprovata da specifica formazione, che 
definisce specificatamente le modalità e le azioni di cui al comma 2, lettera f), proponendo la relativa 
definizione degli obiettivi programmatici e strategici della performance di cui al comma 2, lettera a), e della 
relativa strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali 
e pluriennali di cui al comma 2, lettera b). Le predette funzioni possono essere assolte anche dal responsabile 
del processo di inserimento delle persone con disabilità nell’ambiente di lavoro di cui all’articolo 39-ter, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, ove dotato di qualifica dirigenziale”. La norma, inoltre, 
fa obbligo di indicare il nominativo del soggetto individuato alla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica. Il comma 2-ter, anch’esso introdotto con il richiamato decreto 
legislativo, ha previsto la possibilità, per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, di 
ricorrere a forme di gestione associata per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2-bis. 

 

Contenuti della sezione “rischi corruttivi e trasparenza” 
Dalla ricostruzione normativa su esposta emerge che il nuovo strumento ha durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, secondo la logica della programmazione scorrevole; deve essere adottato entro il 31 gennaio del 
primo anno del triennio oggetto di pianificazione. È predisposto esclusivamente in formato digitale e 
pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, oltre che sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. 

La presente sezione rappresenta, quindi, lo strumento attraverso il quale il Comune di Tornimparte sistematizza 
e descrive un “processo”, articolato in fasi tra loro collegate concettualmente e temporalmente, finalizzato a 
formulare una strategia di prevenzione del fenomeno. In essa si delinea, quindi, un programma di attività 
derivante da una preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue 
regole e le sue prassi di funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. 

Questa sezione contiene, in altri termini, un programma di attività, con indicazione delle aree di rischio e dei 
rischi specifici, delle misure da implementare per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi 
specifici, dei responsabili per l’applicazione di ciascuna misura e dei tempi. 

I contenuti tipici della presente sezione sono individuati nel paragrafo B.1.1 del PNA 2013 ed essi sono: 



 Comune di Tornimparte 
 Provincia dell’Aquila 

SEZIONE II – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

- individuazione delle aree di rischio; 
- determinazione, per ciascuna area di rischio, delle esigenze di intervento utili a ridurre la probabilità 

che il rischio si verifichi, con indicazione di modalità, responsabili, tempi di attuazione e indicatori; 
- individuazione di misure di carattere trasversale, del responsabile e del termine per l’attuazione, 

stabilendo il collegamento con il ciclo delle performance; 
- il piano per la trasparenza e gli obblighi di trasparenza previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33; 
- forme di consultazione in sede di elaborazione e/o di verifica; 
- iniziative di formazione sui temi dell’etica e della legalità e di formazione specifica per il personale 

addette alle aree a più elevato rischio di corruzione e per il responsabile della prevenzione; 
- definizione del processo di monitoraggio; 
- individuazione delle modalità per operare l’aggiornamento. 

Oltre ad essi, si evidenzia quanto segue. 

- Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 – nel modificare il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, e la legge 6 novembre 2012, n. 190 – ha fornito ulteriori indicazioni sul contenuto della presente 
sezione. In particolare: essa assume un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo 
necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di 
indirizzo politico. L’elaborazione della presente sezione presuppone, dunque, il diretto 
coinvolgimento del vertice delle pubbliche amministrazioni in ordine alla determinazione delle finalità 
da perseguire per la prevenzione della corruzione. 

- Altro contenuto indefettibile della presente sezione riguarda la definizione delle misure organizzative 
per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. La soppressione del riferimento esplicito al 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI), per effetto della nuova disciplina, 
comporta che l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto di un 
separato atto, ma sia parte integrante della presente sezione. Quest’ultima deve contenere, dunque, le 
soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e 
informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono anche essere chiaramente identificati i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni. Tra 
queste, già l’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo n. 33 del 2013, come novellato dall’articolo 
10 del decreto legislativo n. 97 del 2016, stabilisce che la promozione di maggiori livelli di trasparenza 
costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi in obiettivi organizzativi e 
individuali. 

- Si consideri, altresì, che al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA) – istituita ai sensi dell’articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179 – il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del Piano. In altri termini, ogni stazione 
appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento 
annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa. Si evidenzia, al riguardo, che tale 
obbligo informativo – consistente nella implementazione della Banca dati nazionale presso l’ANAC 
dei dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante, della classificazione della stessa e 
dell’articolazione in centri di costo – sussiste fino all’entrata in vigore del sistema di qualificazione 
delle stazioni appalti già previsto dall’articolo 38 del decreto legislativo 18 marzo 2016, n. 50 (cfr. 
articolo 216, comma 10, del medesimo decreto legislativo). Il nuovo Codice dei contratti pubblici 
approvato con decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ha previsto che la qualificazione è necessaria 
per gli affidamenti di contratti di lavori di importo superiore a 500 mila euro e di servizi e forniture 
d’importo superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, mentre “non è necessaria la 
qualificazione per l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
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centrali di committenza e dai soggetti aggregatori” (combinato disposto dell’articolo 62, comma 1, e 
dell’articolo 2, comma 1, dell’allegato II.4). Con il comunicato del Presidente dell’ANAC 17 maggio 
2023 sono state fornite prime indicazioni per l’avvio del sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti, a far data dal 1° luglio 2023 rinviando, quanto ai requisiti previsti per la suddetta 
qualificazione, a quanto previsto dal nuovo Codice. Ai fini dell’iscrizione, in particolare, occorre 
richiedere l’attivazione del profilo di RASA e comunicare attraverso il sistema “Qualificazione 
stazione appaltanti”, entro il 31 gennaio 2024, la disponibilità e l’utilizzo di piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate di cui agli articoli 25 e 26 del Codice, di proprietà o per il 
tramite di contratti di servizio con soggetti terzi. 
L’individuazione del RASA è intesa, quindi, come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 
prevenzione della corruzione. 

Alle molteplici richieste di chiarimento pervenute all’ANAC in merito ai rapporti fra i contenuti dei piani 
triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e quelli degli altri documenti programmatici 
variamente denominati (come il Piano della performance), l’Autorità ha precisato nella delibera del 22 
novembre 2017, n. 1208, recante aggiornamento al 2017 del PNA, che “per il PTPC ciò che rileva è, da un 
lato, la gestione del rischio e la chiara identificazione delle misure di prevenzione della corruzione anche in 
termini di definizione di tempi e di responsabilità, dall’altro, l’organizzazione dei flussi informativi per la 
pubblicazione e i relativi responsabili per l’attuazione della trasparenza” (cfr. paragrafo 3, pagina 8). 

 

Semplificazioni per i piccoli comuni 
A partire dal PNA adottato con delibera ANAC 3 agosto 2016, n. 831, sono stati forniti approfondimenti rivolti 
ai piccoli comuni al fine di agevolare l’applicazione normativa, individuando modalità organizzative e 
attuative semplificate (cfr. parte speciale – approfondimenti, pagine 38 e seguenti del documento). In questo 
modo, in particolare, l’Autorità ha inteso fornire un supporto per evitare che le attività di individuazione e 
attuazione delle misure organizzative di prevenzione della corruzione siano intese come un mero adempimento 
burocratico, piuttosto che come un processo costante e sinergico finalizzato alla ricerca di maggiore 
funzionalità e – di conseguenza – alla prevenzione dei fenomeni di maladministration. 

In primo luogo, tale possibilità è prevista nell’articolo 3, comma 1-ter del decreto legislativo 14 marzo 2033, 
n. 33, nella parte in cui attribuisce all’ANAC la possibilità – con il PNA – di “precisare gli obblighi di 
pubblicazione e le relative modalità di attuazione, in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione 
organizzativa e alle attività svolte, prevedendo modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore 
a 15.000 abitanti […]”. 

Va, altresì, rilevato che l’articolo 1, comma 6, della legge 6 novembre 2012, n. 190, come modificato con il 
decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, ha previsto che “i comuni con popolazione inferiore a 15.000 
abitanti possono aggregarsi per definire in comune, tramite accordi ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, il piano triennale per la prevenzione della corruzione, secondo le indicazioni contenute 
nel Piano nazionale anticorruzione”. 

Proprio a tal fine, l’Autorità ha indirizzato gli enti locali che rientrano nel suddetto criterio a favorire forme di 
aggregazioni che consentano, da un lato, di garantire idoneità di risorse e mezzi e, dall’altro, di assicurare una 
risposta alla corruzione non solo locale ma più propriamente territoriale e unitaria. Ciò in ragione della generale 
premessa per cui “l’esigua dimensione organizzativa, la proiezione esclusivamente locale delle scelte 
amministrative e la conseguente frammentazione delle strategie di contrasto alla corruzione tra le molteplici 
realtà locali rappresentino gravi ostacoli a un efficace contrasto alla corruzione”. A ben vedere, il favor per 
l’associazione delle funzioni è in linea con l’attuale processo legislativo di organizzazione degli enti locali di 
piccole dimensioni. Ci si riferisce, in particolare, a quanto previsto dall’articolo 14, comma 31-ter del decreto-
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legge 31 maggio 2010, n. 78 (convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122) che introduce, per i comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, l’obbligo della gestione associata delle funzioni fondamentali tramite 
unione o convenzione. Con riferimento al tema delle funzioni fondamentali, si ritiene opportuno precisare che 
– come anche ad avviso della stessa Autorità – le attività in tema di anticorruzione e trasparenza, per le 
implicazioni gestionali e operative che comportano, sono considerate all’interno della funzione di 
organizzazione generale dell’amministrazione (a sua volta, annoverata tra quelle fondamentali dall’articolo 14, 
comma 27, del decreto-legge n. 78 del 2010). 

Il Comune di Tornimparte valuterà se attivare una qualsiasi forma di associazionismo con i confinanti enti 
pubblici territoriali, al fine di definire una strategia comune in tema di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. Nel frattempo, valgono le semplificazioni previste per gli enti locali che non siano ancora 
convenzionati (cfr. pagina 43 del documento) che sono unicamente quelle di avvalersi, per i dati relativi al 
contesto esterno e una prima analisi degli stessi, del supporto tecnico e informativo delle Prefetture nonché 
delle “zone omogenee” della città metropolitana. 

In aggiunta a ciò, l’ANAC ha previsto modalità semplificate per l’assolvimento degli obblighi di trasparenza: 

- con riferimento all’applicazione dell’articolo 14, comma 1, lettera f), “titolari di incarichi politici”, 
l’Autorità nelle Linee guida recanti “indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013”, 
adottate con determinazione 8 marzo 2017, n. 241, ha precisato che nei comuni con popolazione 
inferiore ai 15.000 abitanti, i titolari di incarichi politici, nonché i loro coniugi non separati e parenti 
entro il secondo grado non sono tenuti alla pubblicazione delle dichiarazioni reddituali e patrimoniali, 
fermo restando l’obbligo per detti soggetti di pubblicare i dati e le informazioni di cui alle lettere da 
a) ad e) del medesimo comma 1; 

- per i sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, in quanto componenti ex lege 
dell’Assemblea dei Sindaci, è stata precisata con delibera ANAC 14 giugno 2017, n. 241, la non 
sussistenza dell’obbligo di pubblicazione sul sito della Provincia dei dati reddituali e patrimoniali 
previsti dalla richiamata lettera f) dell’articolo 14. 

Con delibera 21 novembre 2018, n. 1074, recante aggiornamento al 2018 del PNA, l’Autorità ha fornito nuove 
semplificazioni per i piccoli comuni, stavolta specificamente individuati in quelli con popolazione residente 
fino a 5.000 abitanti, essendo questo criterio contenuto all’articolo 1, comma 2 della legge 6 ottobre 2017, n. 
158 (recante «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la 
riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni» che ricomprende tra i piccoli comuni 
quelli con popolazione residente fino a 5.000 abitanti). 

Con la richiamata delibera, l’Autorità si è occupata della questione legata ai diversi regimi di pubblicità e 
trasparenza vigenti, soprattutto con riferimento al divieto di duplicazioni. L’articolo 9, comma 1, del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, prevede che “ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, 
nella home page dei siti istituzionali è collocata un’apposita sezione denominata «Amministrazione 
trasparente», al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della 
normativa vigente. Al fine di evitare eventuali duplicazioni, la suddetta pubblicazione può essere sostituita da 
un collegamento ipertestuale alla sezione del sito in cui sono presenti i relativi dati, informazioni o documenti, 
assicurando la qualità delle informazioni di cui all’articolo 6….”. 

Con riferimento al regime di pubblicità degli atti rivolto a produrre effetti legali, la disciplina di riferimento si 
rinviene nell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, secondo cui “gli obblighi di pubblicazione di atti 
e provvedimenti amministrativi aventi effetti di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione 
degli stessi sui rispettivi siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
Diversamente, la pubblicità assicurata dalla sezione “Amministrazione trasparente”, ha lo scopo di informare 
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i cittadini per favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 
delle risorse pubbliche (articolo 1 del decreto legislativo n. 33 del 2013). 

Le pubblicazioni effettuate nell’albo pretorio on line riguardano documenti integrali che devono, di norma, 
rimanere pubblicati esclusivamente per il periodo imposto dalla legge per poi essere rimossi dalla parte 
pubblica dell’albo. Le pubblicazioni effettuate nella sezione “Amministrazione trasparente”, invece, 
contemplano spesso dati di sintesi e non atti integrali che restano, di norma, pubblicati per cinque anni, come 
previsto all’articolo 8, comma 3, del decreto legislativo n. 33 del 2013. La pubblicazione, inoltre, deve 
rispettare i criteri di qualità dei dati, con particolare riferimento ai requisiti di completezza e formato aperto 
previsti dagli articoli 6 e 7 del medesimo decreto legislativo. Non esiste analoga disposizione, invece, per le 
pubblicazioni dell’albo pretorio on line. 

L’Autorità, con la richiamata delibera del 2018, ha ritenuto di poter indicare, esclusivamente per i comuni con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, la possibilità di semplificare la pubblicazione dei dati e dei documenti 
previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, utilizzando le pubblicazioni già effettuate nell’albo 
pretorio on line nel rispetto, tuttavia, dei seguenti limiti: 

- per gli atti o documenti che per specifica previsione normativa devono essere pubblicati sia nell’albo 
pretorio on line sia nella sezione “Amministrazione trasparente”, i comuni possono assolvere agli 
obblighi di pubblicazione anche mediante un collegamento ipertestuale che, dalla sezione 
“Amministrazione trasparente”, conduce all’albo pretorio on line ove l’atto e il documento sia già 
pubblicato; 

- non può considerarsi assolto l’obbligo qualora il link conduca alla pagina iniziale dell’albo pretorio, 
in quanto gli interessati non sarebbero messi in condizione di avere un’immediata fruibilità del dato. 
È necessario, in altri termini che il link si riferisca direttamente alla pagina o al record dell’albo pretorio 
che contiene l’atto o il documento la cui pubblicazione è prevista nella sezione “Amministrazione 
trasparente”; 

- laddove la pubblicazione sia assicurata mediante ricorso al link, resta fermo, in ogni caso, l’obbligo 
per i comuni di assicurare, nella pubblicazione, i criteri di qualità delle informazioni diffuse, il rispetto 
del formato aperto e della disciplina in materia di protezione dei dati personali (articoli 6, 7, 7-bis del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e articolo 2-ter, comma 3, del decreto legislativo n. 196 del 2003); 

- i comuni aderenti ad un’unione, nei limiti in cui vi sia coincidenza tra i dati o documenti pubblicati sul 
sito dell’unione e quelli che il comune è tenuto a pubblicare nel proprio sito istituzionale, possono 
assolvere il relativo obbligo di pubblicazione mediante il collegamento ipertestuale alla sezione 
“Amministrazione trasparente” dell’unione; 

- la sottosezione «bandi di gara e contratti» della sezione “Amministrazione trasparente” di un comune 
può contenere il link alla sezione “Amministrazione trasparente” del comune capofila qualora questo 
gestisca la centrale unica di committenza; 

- la sottosezione relativa agli obblighi di pubblicazione dei procedimenti amministrativi e dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati prevista dall’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 può contenere il link alle piattaforme sovracomunali, limitatamente ai casi 
in cui le stesse gestiscano già tali dati; 

- ulteriore opportunità di semplificazione può derivare, qualora ricorrano i necessari presupposti, dal 
collegamento tra le pubblicazioni previste ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 in 
“Amministrazione trasparente” e dati, informazioni o documenti contenuti nelle banche dati di cui 
all’articolo 9-bis del decreto, come elencate nell’Allegato B) del medesimo decreto legislativo. 

In merito alla tempistica della pubblicazione in “Amministrazione trasparente”, l’articolo 8 del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 stabilisce che “I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 
sensi della normativa vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione. I 
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documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 
vigente sono pubblicati e mantenuti aggiornati ai sensi delle disposizioni del presente decreto”. 

Il medesimo decreto stabilisce, per alcuni obblighi, la frequenza di pubblicazione dei dati e documenti da 
rendere conoscibili. La cadenza annuale è prevista, ad esempio, per i dati che per loro natura non subiscono 
modifiche frequenti o la cui durata è tipicamente annuale. Si consideri in tal senso l’obbligo di pubblicazione 
del conto annuale del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e le relative spese sostenute 
(articolo 16) e gli obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto 
privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato (articolo 22). 

In altri casi, invece, gli obblighi di trasparenza non sono accompagnati da una chiara indicazione del termine 
entro cui i dati e i documenti devono essere resi disponibili sul sito. 

Con la richiamata delibera del 2018, l’Autorità ha ritenuto che, in alcune ipotesi, “la pubblicazione non può 
che essere immediata. Ciò si verifica quando il legislatore condiziona l’efficacia dell’atto o del provvedimento 
adottato alla sua pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, come per la pubblicazione degli 
estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo per i quali è previsto un compenso (art. 15) e per la pubblicazione dei provvedimenti che dispongano 
concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell’anno solare al 
medesimo beneficiario (art. 26); oppure quando la natura dell’atto implica necessariamente una sua 
immediata pubblicazione, come nel caso bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
(art. 19)” (cfr. pagina 150 del documento). 

Laddove il termine non sia precisato dal legislatore, l’ANAC ha fatto riferimento alla necessità di pubblicare 
il dato in maniera tempestiva, senza tuttavia fornire ulteriori precisazioni al riguardo. Sulla questione si è 
valutato opportuno non vincolare in modo predeterminato le amministrazioni ma si è preferito rimettere 
all’autonomia organizzativa degli enti la declinazione del concetto di tempestività in base allo scopo della 
norma e alle caratteristiche dimensionali di ciascun ente. Si ritiene, quindi, che i piccoli comuni possano 
interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e responsabilità, 
idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 
l’aggiornamento costante dei dati. 

In conclusione, l’Autorità ha reso – nella medesima delibera del 2018 – ulteriori semplificazioni di obblighi 
specifici di pubblicazione: 

- i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possono prevedere nella sezione 
“Amministrazione trasparente” la pubblicazione di un organigramma semplificato, con il quale 
assolvere agli obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 13, lettere da a) a d). Possono ritenersi elementi minimi dell’organigramma la 
denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica cui gli interessati possano rivolgersi; 

- a seguito delle abrogazioni operate dal decreto legislativo n. 97 del 2016, nella sua nuova formulazione 
l’articolo 23 prevede per le amministrazioni l’obbligo di pubblicare e aggiornare ogni sei mesi, in 
distinte partizioni della sezione “Amministrazione trasparente”, gli elenchi dei provvedimenti adottati 
dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti riguardanti: i) la scelta del contraente per l’affidamento 
di lavori, forniture e servizi; ii) gli accordi stipulati dall’amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
“Laddove la rielaborazione degli atti in elenchi risulti onerosa, i comuni con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti possono assolvere a quanto previsto dall’art. 23 mediante la pubblicazione integrale 
dei corrispondenti atti, fermo restando il rispetto dei commi 3 e 4 dell’art. 7-bis del d.lgs. 33/2013, 
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nonché la qualità e il formato aperto degli atti pubblicati ai sensi degli artt. 6 e 7 del medesimo 
decreto” (cfr. pagine 151 e 152 del documento); 

- per i dati la cui pubblicazione in formato tabellare sia richiesta dal decreto legislativo n. 33 del 2013 e 
per altri suggerita dall’ANAC (si veda, in proposito, l’allegato 1) alla delibera 28 dicembre 2016, n. 
1310), in ragione del fatto che ciò comporta una rielaborazione che in molti casi risulterebbe troppo 
onerosa per i comuni, “i piccoli comuni possono valutare altri schemi di pubblicazione, purché venga 
rispettato lo scopo della normativa sulla trasparenza volto a rendere facilmente e chiaramente 
accessibili i contenuti informativi presenti nella sezione “Amministrazione trasparente” al fine di 
favorire forme di controllo diffuso da parte della collettività” (cfr. pagina 152 del documento). 

Con la richiamata delibera del 2018 sono state fornite, da ultimo, precisazioni in merito all’adozione del 
PTPCT e del RPCT. 

Ferma restando l’obbligatoria adozione, ciascun anno, alla scadenza prevista dalla legge, di un di un nuovo e 
completo Piano triennale valido per il successivo triennio, “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui 
nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative 
rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate. In tali casi, l’organo di 
indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPC già adottato. Nel 
provvedimento in questione possono essere indicate integrazioni o correzioni di misure preventive presenti 
nel PTPC qualora si renda necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT” (cfr. pagina 153 del 
documento). Rimane ferma la necessità di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’articolo 1, comma 
8 della legge n. 190 del 2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano. 

In merito alla nomina e alle funzioni del RPCT, per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti è stata 
prevista la possibilità di prevedere la figura del referente per supportare il segretario comunale/RPCT ove 
ricorrano valide ragioni da indicare nel provvedimento di nomina. Ciò, in particolare, quando il segretario 
comunale non ricopre l’incarico in qualità di titolare, ma di reggente o supplente anche a scavalco. 

Il PNA 2022 – approvato con delibera ANAC 17 gennaio 2023, n. 7 – ha valutato come prioritario limitare 
oneri alle amministrazioni, introducendo semplificazioni per le amministrazioni di piccole dimensioni, 
intendendo per tali quelle con meno di 50 dipendenti, coerentemente con la disciplina sul PIAO su richiamata 
prevedendo attività di monitoraggio differenziate per enti da 1 a 15 dipendente, da 16 a 30 e da 31 a 49. 

 

Obiettivi strategici in materia di trasparenza e di anticorruzione 
Come esposto nel primo paragrafo della presente sezione, già l’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, come novellato dall’articolo 10 del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, stabilisce 
che la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione e 
che esso deve tradursi in obiettivi organizzativi e individuali. L’individuazione degli obiettivi strategici è 
sempre rimessa alla valutazione dell’organo di indirizzo che deve elaborarli tenendo conto della peculiarità di 
ogni amministrazione e degli esiti dell’attività di monitoraggio del PTPCT. 

Gli obiettivi strategici che l’amministrazione comunale ha sviluppato su di un arco temporale di medio-lungo 
termine (coincidente con l’intera durata del mandato elettivo) sono dettagliatamente riportati nell’apposita 
sezione del documento unico di programmazione approvato da ultimo, per il triennio 2024-2026, con 
deliberazione del Consiglio comunale 27 dicembre 2023, n. 48. 

Ai fini della presente sezione, va tenuto conto che la trasparenza amministrativa non è solo finalizzata 
a favorire forme diffuse di controllo – da parte dei cittadini – sull’azione amministrativa, 
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sull’utilizzo delle risorse pubbliche e sulle modalità con le quali le pubbliche amministrazioni agiscono per 
raggiungere i propri obiettivi, ma è anche strumentale a promuovere un più efficace esercizio delle stesse 
attività amministrative dell’amministrazione comunale favorendo, in particolare, la ricomposizione delle 
diverse competenze, responsabilità e relazioni organizzative in una logica di accountability. In ragione di ciò 
si ritiene di dover individuare i seguenti obiettivi strategici in materia di trasparenza. 

Realizzazione dell’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di 
controllo interno 

Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenti 

Innalzamento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata 

In questa sede può, altresì, farsi osservare che l’istituzione del PNRR, unitamente alle risorse di cui al fondo 
complementare del PNC, hanno rappresentato un’opportunità per il Comune di Tornimparte di riqualificare e 
riprogettare il tessuto urbano intervenendo in maniera strutturale con investimenti volti alla coesione sociale, 
economica e territoriale. 

Si aggiunga, inoltre, che notevole è la svolta impressa dai medesimi strumenti finanziari sopra citati in materia 
di digitalizzazione, al fine di fornire servizi quanto più efficaci ai cittadini ed orientati maggiormente al 
principio digital first. L’amministrazione comunale si adopera per utilizzare i fondi ad esso assegnati per 
favorire il ricorso all’automazione dei procedimenti amministrativi con interfacce web semplici e facili da 
utilizzare per i servizi di più frequente utilizzo. 

Tenuto conto che la trasparenza dell’azione amministrativa è la misura principale per contrastare ed arginare i 
fenomeni corruttivi lato sensu intesi, si ritiene necessario in questa sede elaborare obiettivi strategici specifici 
in materia di anticorruzione e trasparenza, in continuità con quelli della precedente annualità. Tali obiettivi, in 
particolare, tengono conto dell’attuale contesto storico e giuridico, caratterizzato dalla dinamicità degli eventi 
e dalla sentita necessità di una risposta tanto più immediata da parte dell’amministrazione. 

Rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 
europei e del PNRR, degli appalti pubblici in generale, e alla selezione del personale 

Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla 
gestione dei conflitti di interessi) 

Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia 
interni che esterni 

Miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione trasparente” 

Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 
comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico 

Miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 
anticorruzione) 

Consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO integrato nel sistema di misurazione e valutazione della performance 
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Integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO e il 
monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni 

Da ultimo, va certamente considerato che l’entrata in vigore delle nuove disposizioni in materia di 
digitalizzazione del sistema degli appalti pubblici richiedono – nell’immediato – una conoscenza significativa 
dei più recenti obblighi che ricadono in capo alle amministrazioni pubbliche nonché delle delibere dell’ANAC 
in materia. 

In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto:  

− che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano 
tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da 
parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di approvvigionamento 
digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (articolo 
28 del Codice); 

− che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati 
comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al decreto 
legislativo n. 33 del 2013; 

− la sostituzione, ad opera dell’articolo 224, comma 4 del Codice, dell’articolo 37 del decreto legislativo 
n. 33 del 2013 rubricato “Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture” con il seguente: 
“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, 
le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo 
quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di 
attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 
2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 
attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e 
alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori”. 

− che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’articolo 29 del decreto legislativo n. 
50 del 2016 recante la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. allegato 9 al PNA 
2022) continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023; 

− che l’articolo 28, comma 3, del nuovo Codice individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che, in 
ragione di tale norma, è stata disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1° luglio 2023, dell’articolo 1, 
comma 32, della legge n. 190 del 2012.  

A completamento del quadro normativo descritto, occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che hanno 
precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1° gennaio 2024:  

− la deliberazione ANAC del 20 giugno 2023, n. 261, recante “Adozione del provvedimento di cui 
all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle 
informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle 
banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi 
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abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera – come riporta il titolo - individua 
le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme 
telematiche); 

− la deliberazione ANAC del 20 giugno 2023, n. 264 (come modificata e integrata con delibera del 19 
dicembre 2023, n. 601), recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del 
decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi 
alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti 
pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli 
atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e 
per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 

In particolare, nella deliberazione n. 264 del 2023, l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in 
materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 

− con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del decreto legislativo n. 33 
del 2013, di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261 
del 2023; 

− con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento 
ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il 
collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico 
contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della 
procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione;  

− con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, 
dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’allegato 1) della 
delibera ANAC n. 264 del 2023 e successivi aggiornamenti. 

In conclusione, tutti i responsabili interessati dall’affidamento di contratti pubblici per lavori, servizi e forniture 
di qualunque importo – anche in caso di affidamenti diretti e anche per importi inferiori a € 5.000,00 – avranno 
cura di assicurare la totale digitalizzazione della procedura. 

A tal proposito, al fine di assicurare il collegamento automatico tra la sezione Amministrazione trasparente del 
sito web informatico del Comune di Tornimparte e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo la 
previsione dell’articolo 28, comma 2, del nuovo Codice, sarà necessario che il software gestionale in uso presso 
gli uffici comunali consenta il trasferimento del link delle pagine web di ogni singola procedura negoziale 
(attivata dal Comune di Tornimparte e caricata sul portale BDNCP) nella sezione Amministrazione trasparente 
del medesimo comune. Tanto si rende necessario al fine di assicurare il rispetto degli obblighi di pubblicazione 
delle informazioni ex articolo 37 del decreto legislativo n. 33 del 2013, attraverso l’inserimento in 
“Amministrazione trasparente” del collegamento ipertestuale alla Banca dati nazionale contenente i dati, 
informazioni o documenti alla stessa comunicati. 

 

L’individuazione delle aree di rischio obbligatorie, comuni e generali 
Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato tenendo presente le sue principali 
finalità, ossia favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle 
decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. 
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L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione 
del rischio attraverso la verifica “sul campo” in merito all’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi 
svolti nell’ente. In particolare, la gestione del rischio di corruzione (cfr. paragrafo B.1.2 del PNA 2013) è lo 
strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio si verifichi. L’intero processo di gestione 
del rischio richiede “la partecipazione e l’attivazione di meccanismi di consultazione, con il coinvolgimento 
dei dirigenti per le aree di rispettiva competenza”. Per le attività di identificazione, di analisi e di ponderazione 
dei rischi “è consigliata la costituzione di gruppi di lavoro, al fine di far emergere gli aspetti salienti a seguito 
del confronto. È utile la consultazione e il coinvolgimento degli utenti, di associazioni di consumatori e di 
utenti che possono offrire un contributo con il loro punto di vista e la loro esperienza. Inoltre, può essere utile 
la creazione di una task force multidisciplinare che sia in grado di coordinare le attività di analisi e di 
sistematizzarne i risultati” (cfr. pagina 23 del PNA 2013). 

Le fasi principali da seguire per la gestione del rischio sono: 

- la mappatura dei processi attuati dall’amministrazione; 
- la valutazione del rischio per ciascun processo; 
- il trattamento del rischio. 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali attività 
dell'ente, delle sue fasi e delle responsabilità per ciascuna fase. Ha carattere strumentale ai fini 
dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

Il PNA 2013 ha previsto la doverosa mappatura delle aree di rischio e delle sotto-aree indicate nell’allegato n. 
2 al medesimo documento; a queste si aggiungono eventualmente ulteriori aree individuate 
dall’Amministrazione. Il richiamato allegato, in particolare, qualifica come “comuni e obbligatorie” le seguenti 
aree di rischio: 

a) area acquisizione e progressione del personale: 1) reclutamento; 2) progressioni di carriera; 3) 
conferimento di incarichi di collaborazione 

b) area affidamento di lavori, servizi e forniture: 1) definizione dell’oggetto dell’affidamento; 2) 
individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 3) requisiti di qualificazione; 4) requisiti di 
aggiudicazione; 5) valutazione delle offerte; 6) verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 7) 
procedure negoziate; 8) affidamenti diretti; 9) revoca del bando; 10) redazione del cronoprogramma; 
11) Varianti in corso di esecuzione del contratto; 12) subappalto; 13) utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto; 

c) area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario: 1) provvedimenti amministrativi vincolanti nell’an; 2) provvedimenti 
amministrativi a contenuto vincolato; 3) provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto 
vincolato; 4) provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 5) provvedimenti 
amministrativi discrezionali nell’an; 6) provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel 
contenuto; 

d) area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario: 1) provvedimenti amministrativi vincolanti nell’an; 2) provvedimenti 
amministrativi a contenuto vincolato; 3) provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto 
vincolato; 4) provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 5) provvedimenti 
amministrativi discrezionali nell’an; 6) provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel 
contenuto. 

A ben vedere, le aree di rischio sopraelencate coincidono con le aree di rischio elencate all’articolo 1, comma 
16, della legge n. 190 del 2012, rappresentando un contenuto minimale, comunque, da adattare alla specifica 
realtà organizzativa. 
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Con l’aggiornamento al PNA, disposto con determinazione dell’ANAC 28 ottobre 2015, n. 12, sono state 
previste “correzioni di rotta” su alcune fasi del processo di gestione del rischio di corruzione (cfr. paragrafo 
6.2 del documento). In via preliminare, si suggerisce lo svolgimento di un analisi di contesto, intesa come 
“prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio […] attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 
dell’amministrazione o dell’ente per via della specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture 
territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne” 
(cfr. pagina 16). 

L’ANAC aggiunge, con il medesimo documento, ulteriori aree con alto livello di probabilità di eventi rischiosi 
rispetto a quelle fino ad ora definite come “obbligatorie” e “comuni”. Si tratta, in particolare delle aree definite 
dalla medesima Autorità come “generali” e relative, in particolare, allo svolgimento di attività di: 

- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
- incarichi e nomine; 
- affari legali e contenzioso. 

In linea di continuità con il PNA 2013, che prevedeva la possibilità di individuare ulteriori aree di rischio da 
poter valutare, ANAC aggiunge che “le aree di rischio specifiche non sono meno rilevanti o meno esposte al 
rischio di quelle generali, ma si differenziano da queste ultime unicamente per la loro presenza in relazione 
alle caratteristiche tipologiche delle amministrazioni e degli enti. Concorrono all’individuazione delle aree di 
rischio specifiche, insieme alla mappatura dei processi, le analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi 
di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell’amministrazione o in amministrazioni dello stesso 
settore di appartenenza; incontri (o altre forme di interazione) con i responsabili degli uffici; incontri (o altre 
forme di interazione) con i portato di interesse esterni, con particolare riferimento alle associazioni impegnate 
sul territorio nella promozione della legalità, alle associazioni di categoria e imprenditoriali” (cfr. paragrafo 
6.3). 

 

Analisi di contesto esterno ed interno 
Analisi del contesto esterno 

La presente analisi ha un duplice obiettivo – come evidenziato dall’allegato 1 al PNA 2019 – e cioè 
“evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si 
trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione” (cfr. pagina 10). 

Si tratta, quindi, di una fase preliminare indispensabile, in quanto consente di definire una propria strategia di 
prevenzione del rischio corruttivo anche, e non solo, tenendo conto delle caratteristiche del territorio e 
dell’ambiente di riferimento. Ciò, in particolare, ricorrendo alla descrizione delle caratteristiche culturali, 
sociali ed economiche del territorio nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholdere e di come queste 
possano influire sull’attività amministrativa. 

L’Autorità, nel medesimo allegato 1) al PNA 2019, suggerisce di utilizzare dati ed informazioni sia di tipo 
“oggettivo” (come dati ed informazioni economici e giudiziari) che di tipo “soggettivo” (relativi, cioè, alla 
percezione del fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder. 

Preliminarmente, si rappresenta che il Comune di Tornimparte, ubicato nell’entroterra dell’appennino 
abruzzese nel settore sud occidentale della Conca Aquiliana e la cui sede municipale si trova nella frazione 
Villagrande, è costituito da n. 23 frazioni, e precisamente: Barano – Capo La Villa – Case Tirante – Castiglione 
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– Colle Farelli – Colle Farnio – Colle Fiascone – Colle Marino – Colle Massimo – Colle Perdonesco – Colle 
Santa Maria – Colle San Vito – Forcelle – Molino Salomone – Palombaia – Piagge – Pianelle – Pié La Costa 
– Piedi La Villa – Rocca Santo Stefano – San Nicola – Viario – Villagrande. 

Trattasi di un piccolo comune montano facente parte della provincia dell’Aquila con un’estensione territoriale 
pari a 65,96 Kmq ed un’altitudine di 880 metri sul livello del mare, con una densità di 45,62 abitanti per Kmq. 
Si caratterizza per la sua collocazione in un contesto a forte vocazione sismica. Infatti, in attuazione di quanto 
stabilito con l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, n. 3274, il territorio di 
Tornimparte è stato classificato – con deliberazione di Giunta regionale del 29 marzo 2003, n. 438 – quale 
zona sismica di classificazione è stata equiparata a “1”, con possibilità di terremoti molto forti. 

A tal proposito, va evidenziato che in data 6 aprile 2009 il territorio comunale è stato colpito da un violento 
sisma che si è verificato in Abruzzo e, in particolar modo, nella provincia dell’Aquila, facendolo rientrare nel 
c.d. “cratere sismico”. A seguito del suddetto evento, il comune è stato coinvolto – e lo è tuttora – in interventi 
di ricostruzione pubblica e privata, con applicazione di normative speciali vigenti in materia. 

La popolazione residente è composta, al 31 dicembre 2023, da n. 2.785 abitanti, così suddivisi: 

a) maschi n. 1.413; 
b) femmine n. 1.372; 
c) popolazione da 0 a 14 anni n. 303; 
d) popolazione da 15 a 64 anni n. 1.705; 
e) popolazione oltre i 65 anni n. 777; 
f) nuclei familiari n. 1.278. 

Le scuole situate nel territorio comunale sono le seguenti: a) scuola dell’infanzia, nella frazione Villagrande; 
b) scuola dell’infanzia, nella frazione San Nicola; c) scuola primaria, nella frazione Palombaia; d) scuola 
secondaria di 1° nella frazione Palombaia. 

I comuni confinanti con il territorio comunale sono quelli di: Borgorose (RI), Fiamignano (RI), L’Aquila, 
Lucoli (AQ), Pescorocchiano (RI), Scoppito (AQ). 

Il territorio comunale non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini o 
procedimenti penali in tal senso. Ciò si deve, principalmente, all’elevato senso civico della cittadinanza e 
all’uso accorto delle risorse pubbliche. 

Non si ha evidenza, inoltre, della presenza sul territorio di criminalità organizzata o mafiosa. 

I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo edilizio o commerciale, nonché i dati sui 
recuperi dell’evasione tributaria, di per sé non significativi di numero, non restituiscono l’immagine di un 
territorio “devastato” da questi fenomeni.  

 

Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema 
delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. 

Il Comune di Tornimparte svolge funzioni istituzionali allo stesso attribuite dalle vigenti disposizioni di legge 
e di regolamento. L’espletamento delle medesime sono assicurate dalla struttura organizzativa dell’ente 
disciplinata dal vigente regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con 
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deliberazione di Giunta comunale del 13 dicembre 2023, n. 126, modificato con deliberazione di Giunta 
comunale 24 gennaio 2024, n. 10. 

Attualmente, l’organizzazione del Comune di Tornimparte è suddivisa in aree e servizi come di seguito 
individuati: 

i. area affari generali e amministrativi: segreteria comunale; affari generali e giuridico-legali; gestione 
delle risorse umane; servizi educativi, culturali, sociali e per il turismo; servizi demografici; 

ii. corpo di polizia locale; 
iii. area tecnica: lavori pubblici; urbanistica e sisma; 
iv. area economico-finanziaria: ragioneria ed economato; tributi; trattamento economico, pensionistico e 

previdenziale del personale; 
Nell’organico dell’ente sono presenti n. 19 unità tra dipendenti e collaboratori che prestano servizio a vario 
titolo nell’amministrazione, come specificato nella sezione IV del presente documento. 

La sede di segreteria comunale è ricoperta, dal 15 dicembre 2022, dal dott. Francesco Savarese. 

Il personale dell’amministrazione comunale non risulta essere oggetto di indagini da parte dell’autorità 
giudiziaria per fatti di corruzione, intesa in senso ampio secondo l’accezione restituita dalla legge 6 novembre 
2012, n. 190. 

 

Mappatura dei processi 
La ricostruzione accurata della c.d. “mappa” dei processi organizzativi è un esercizio conoscitivo importante, 
non solo per l’identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità dell’amministrazione rispetto alla corruzione, 
ma anche rispetto al miglioramento complessivo del funzionamento della macchina amministrativa. 
Frequentemente, nei contesti organizzativi ove tale analisi è stata condotta al meglio, essa fa emergere 
duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza che offrono ambiti di miglioramento sotto il profilo della 
spesa (efficienza allocativa o finanziaria), della produttività (efficienza tecnica), della qualità dei servizi (dai 
processi ai procedimenti) e della governance. 

L’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità dell’analisi complessiva. 

L’ANAC, con la determinazione del 28 ottobre 2015, n. 12, recante aggiornamento al PNA 2013 ha previsto 
che il Piano triennale di prevenzione della corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei 
processi. Aggiunge, inoltre, il suggerimento che sia effettuata “con diversi livelli di approfondimento” capace 
di condurre alla definizione di un elenco di macro-processi e di processi: “come minimo è necessaria 
l’individuazione delle responsabilità e delle strutture organizzative che intervengono. Altri elementi per la 
descrizione del processo sono: l’indicazione dell’origine del processo (input); l’indicazione del risultato atteso 
(otuput); l’indicazione della sequenza di attività che consenta di raggiungere il risultato – le fasi, i tempi, i 
vincoli, le risorse e le interrelazioni tra i processi” (cfr. pagina 19). 

L’allegato n. 1) al PNA 2019 – adottato con delibera ANAC 13 novembre 2019, n. 1064 – include la mappatura 
dei processi all’interno dell’analisi del contesto interno dell’ente (cfr. pagina 13 del documento). Le indicazioni 
metodologiche per le operazioni di mappatura sono offerte dall’Autorità, nel medesimo allegato al PNA 2019. 
Viene suggerito di coinvolgere i responsabili delle strutture organizzative principali (in forza delle previsioni 
di cui all’articolo 16, comma 1-bis, lettera l-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62), ovvero di creare un gruppo di lavoro 
dedicato, con il coordinamento del RPCT. Osserva l’Autorità che “la mancata collaborazione può altresì 
essere considerata dal RPCT in fase di valutazione del rischio, in quanto eventuali resistenze a fornire il 
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supporto richiesto potrebbe nascondere situazioni di criticità” (cfr. pagine 20). Le operazioni da compiere al 
fine di mappare i processi riguardano: 

1) l’identificazione, e cioè l’elencazione completa dei processi svolti dall’organizzazione e non solo di 
quei processi che sono ritenuti a rischio. Per identificare i processi “è opportuno partire dall’analisi 
della documentazione esistente dell’organizzazione (organigramma, funzionigramma, job description 
relative alle posizioni coinvolte nei processi, regolamenti, ecc.) al fine di effettuare una prima 
catalogazione, in macro-aggregati, dell’attività svolta. È consigliato, inoltre, effettuare delle analisi 
di benchmark relative a modelli di processi tipici di organizzazioni aventi analoghe finalità. […] Altro 
elemento utile, ai fini della identificazione della lista dei processi, è il catalogo dei procedimenti 
amministrativi (se rilevati). A seconda del livello di analisi desiderato (ampiezza della definizione di 
processo utilizzata) si potrà procedere eventualmente attraverso opportuni raggruppamenti di 
procedimenti omogenei in processi (nel caso in cui più procedimenti siano finalizzati alla 
realizzazione di un medesimo risultato)” (cfr. pagina 16); 

2) la descrizione, e cioè comprendere la modalità di svolgimento dei processi. Il risultato di questa fase 
è, dunque, una descrizione dettagliata del processo La gradualità di approfondimento può riguardare: 
gli input (gli elementi in ingresso che innescano il processo), gli output (il risultato atteso del processo), 
le attività che consentono di raggiungere l’output, le responsabilità connesse alla corretta realizzazione 
del processo, i tempi di svolgimento del processo e delle sue attività, i vincoli del processo 
rappresentati dalle condizioni da rispettare in base a previsioni legislative e regolamentari, le risorse 
del processo, le interrelazioni tra i processi, le criticità. Per l’Autorità, la gradualità è un elemento da 
raggiungere anche in annualità successive, attraverso l’aggiunta di ulteriori elementi di descrizione 
fino a raggiungere la completezza della descrizione del processo (cfr. pagina 18); 

3) la rappresentazione degli elementi descrittivi del processo, con diverse modalità “tra cui la 
rappresentazione grafica attraverso l’utilizzo di diagrammi di flusso e la rappresentazione sotto forma 
tabellare. Quest’ultima è la forma più semplice e immediata” (cfr. pagina 19). 

Il PNA 2022, adottato da ANAC il 16 novembre 2022, espone che la valutazione e la mappatura dei rischi 
sono tra i principali adempimenti imposti agli uffici pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio (cfr. pagina 
33). L'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, richiede, infatti, alle pubbliche 
amministrazioni di mappare i processi interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività 
maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche 
soggettive, i comportamenti e le attività dei soggetti interessati ai procedimenti amministrativi. 

Le misure di prevenzione del riciclaggio e della corruzione e, quindi, quelle che presidiano la trasparenza 
amministrativa costituiscono solidi elementi per la protezione del “valore pubblico”. 

È certo, infatti, che, nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio e quello anticorruzione possono 
dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi 
rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse 
rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia 
illegale. 

A tal proposito, per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, l’ANAC – con il PNA 2022 – ha 
ritenuto di indicare, quali processi prioritari da mappare e presidiare con specifiche misure: a) i processi 
rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni provvedano alla realizzazione 
operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali; b) i processi direttamente collegati a 
obiettivi di performance; c) i processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, 
ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
(cfr. pag. 60 del PNA 2022). 
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In linea generale, resta ferma la considerazione per cui è fondamentale mappare sicuramente i processi che 
coinvolgono la spendita di risorse pubbliche per il raggiungimento degli obiettivi del PNRR e dei fondi 
strutturali, “ma non per questo tralasciarne altri, specie di rilievo. Deve infatti rimanere l’attenzione per la 
realtà ordinaria e specifica di ogni ente avendo presente che sarà necessario (…) presidiare anche i processi 
di particolare rilievo” (cfr. pagina 34 PNA 2022). Ci si riferisce ai processi che si caratterizzano: a) per l’ampio 
livello di discrezionalità di cui gode l’amministrazione (ad esempio, le procedure concorsuali e selettive per 
l’assunzione di personale e quelle per le progressioni di carriere); b) per il notevole impatto socio-economico 
rivestito; c) per essere risultati ad elevato rischio in relazione a fatti corruttivi pregressi o al monitoraggio 
svolto dall’amministrazione sui precedenti Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In via ulteriore, ANAC suggerisce di mappare i processi afferenti ad aree di rischio specifiche in relazione alla 
tipologia di amministrazione comunale indicando, in via esemplificativa, le procedure preordinate allo 
smaltimento dei rifiuti e alla pianificazione urbanistica. 

Sebbene la finalità della mappatura varia da sezione a sezione del PIAO in base alla specificità dei contenuti 
delle stesse, si ritiene opportuno che essa sia unica. ANAC ha, infatti, avvertito sul rischio di duplicare gli 
strumenti di pianificazione. Come suggerito dal richiamato PNA 2022, “i processi mappati ai fini della 
prevenzione della corruzione e della performance possono costituire anche l’unità di analisi per il controllo 
di gestione (..). In questo senso, le attività svolte dall’amministrazione per la predisposizione, 
l’implementazione e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione vengono introdotte in forma di 
obiettivi di performance. Rispetto a questi ultimi, possono essere definiti indicatori specifici come il grado di 
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione programmate, i rilievi circa la qualità dell’attuazione 
delle stesse misure e l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione” (cfr. pagina 32). 

 

La fase di valutazione del rischio 
All’attività di mappatura come sopra compiuta, deve seguire la valutazione del rischio intesa come il processo 
di identificazione, di analisi e di ponderazione del medesimo rischio: 

- l’identificazione del rischio consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi. Ciò può 
avvenire, come suggerito nel PNA 2013, mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti 
tenendo presente il livello organizzativo a cui il processo o la sottofase si colloca ovvero mediante i 
dati tratti dall’esperienza come i precedenti giudiziali o disciplinari che hanno interessato 
l’amministrazione nonché attraverso i criteri indicati nella tabella di cui all’allegato 5 al medesimo 
documento (cfr. pagina 26); 

- l’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 
conseguenze che il rischio produce in termini di probabilità di probabilità e impatto.; 

- la ponderazione consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi 
al fine di decidere le priorità e l’urgenza del trattamento. 

In altri termini, nella prospettiva del PNA 2013, l’analisi del rischio permette di ottenere una classificazione 
degli stessi in base al livello di rischio più o meno elevato. A seguito dell’analisi, i singoli rischi ed i relativi 
processi sono inseriti in una classifica del livello di rischio. La classifica del livello di rischio viene poi 
esaminata e valutata per elaborare la proposta del trattamento dei rischi. 

Per il PNA 2013, il livello di rischio deve essere rappresentato da un valore numerico che rappresenta la 
probabilità e l’impatto dell’evento utilizzando, a tal fine, i valori stimati con la tabella sub allegato n. 5 al 
medesimo documento (cfr. pagine 27 e 28). Con il PNA 2019 viene, invece, precisato che l’approccio 
utilizzabile per stimare l’esposizione delle organizzazioni ai rischi può essere qualitativo, quantitativo o misto 
(cfr. pagine 32 e seguenti dell’allegato n. 1). 
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Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono 
(o non dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini numerici. 

Diversamente, nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare l’esposizione dell’organizzazione al rischio in termini numerici. 

“Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, 
di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze 
che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si 
suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione 
e garantendo la massima trasparenza. Ciò non toglie, tuttavia, che le amministrazioni possano anche scegliere 
di accompagnare la misurazione originata da scelte di tipo qualitativo, anche con dati di tipo quantitativo i 
cui indicatori siano chiaramente e autonomamente individuati dalle singole amministrazioni. Di conseguenza, 
come già esposto in termini più generali nella premessa del presente documento e, anche a seguito dei non 
positivi risultati riscontrati in sede di monitoraggio dei PTPCT da ANAC, si specifica che l’allegato 5 del PNA 
2013 non va più considerato un riferimento metodologico da seguire”. (cfr. pagina 33 dell’allegato n. 1 al 
PNA 2019). 

Per stimare l’esposizione al rischio è opportuno definire in via preliminare gli indicatori del livello di 
esposizione del processo (fase o attività) al rischio di corruzione in un dato arco temporale. Preziose, in questa 
fase, sono le fonti informativi che, nel corso dell’ultimo decennio, sono offerte dall’ANAC. In particolare, 
nelle singole sezioni di approfondimento nei PNA predisposti e aggiornati, vengono proposte alcune 
esemplificazioni di valutazioni di eventi rischiosi. 

 

Il trattamento del rischio: le misure organizzative di prevenzione della corruzione 
La fase di trattamento del rischio consiste nella predisposizione delle misure che debbono essere predisposte 
al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio. L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta 
dal RPCT con il coinvolgimento dei responsabili per le aree di competenza e l’eventuale supporto del nucleo 
di valutazione, tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli 
interni. 

In tale fase, l’Amministrazione non deve limitarsi a proporre astrattamente delle misure, ma deve 
opportunamente progettarle e scadenzarle a seconda delle priorità rilevate e delle risorse a disposizione (cfr. 
pagine 22 e 23 della determina ANAC 28 ottobre 2015, n. 12). In linea generale, l’identificazione della concreta 
misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti: 

1) efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio; 
2) sostenibilità economica e organizzativa delle misure; 
3) adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 

Con il PNA 2019 è stata introdotta la distinzione tra misure generali e misure specifiche. Le misure generali 
intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul 
sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza 
su problemi specifici (cfr. pagina 38 dell’allegato 1). 

A questo proposito, valga la ulteriore considerazione per cui sono previste misure “obbligatorie”, la cui 
applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative; accanto a queste, 
l’Amministrazione può valutare l’inserimento di misure “ulteriori”. 
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Come nelle fasi precedenti di gestione del rischio, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 
coinvolgimento della struttura organizzativa, valutando e recependo le indicazioni dei soggetti interni 
interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli 
stakeholder. Pertanto, la proposta di misure di prevenzione non può essere considerata come compito esclusivo 
del RPCT, ma è piuttosto responsabilità di ogni dirigente o responsabile che, in quanto competente per il 
proprio ufficio e a conoscenza dei processi e delle rispettive attività, è il soggetto più idoneo ad individuare 
misure realmente incisive per prevenire gli specifici rischi (si vedano gli articoli 16, comma 1, lettere 1-bis e 
1-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165). 

Aggiunge l’ANAC con la medesima determinazione n. 12 del 2015 che per ogni misura è opportuno siano 
chiaramente descritti almeno i seguenti elementi: 

a) la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l’attuazione, e cioè l’indicazione dei vari passaggi con 
cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

b) i responsabili, cioè gli uffici destinati all’attuazione della misura, in un’ottica di responsabilizzazione 
di tutta la struttura organizzativa; 

c) gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 
 

La gestione del rischio di corruzione nel Comune di Tornimparte 
Sulla scorta di tutto quanto su premesso e considerato, si riporta in allegato la mappatura dei principali processi 
operativi dell’ente, tenuto conto delle indicazioni di stesura della presente sezione che sono contenute nei PNA 
su richiamati. ANAC raccomanda, infatti, di procedere “gradualmente alla descrizione dei processi da 
mappare, partendo in via prioritaria almeno dagli elementi di base (…) per poi aggiungere, in sede di 
aggiornamento dello strumento programmatorio (…) ulteriori elementi di descrizione” (cfr. pagina 60 PNA 
2022; si veda anche PNA 2019, allegato n. 1). A tal fine, si è ritenuto di partire da una breve descrizione del 
processo e dall’indicazione delle attività che scandiscono e compongono il processo. 

Rimane fermo il compimento delle attività di identificazione dei rischi di corruzione che si generano attraverso 
le attività svolte dall’amministrazione, conseguenti alla mappatura dei processi e propedeutici, altresì, alla 
programmazione delle necessarie misure organizzative di prevenzione della corruzione. 

I rischi sono stati identificati attraverso la consultazione dei responsabili delle unità organizzative e, a seguire, 
la valutazione dei più recenti procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l’amministrazione 
(non ne risultano presso questo ente, ndr). La metodologia applicata per l’identificazione dei rischi di 
corruzione ha tenuto conto delle specificità dell’ente e di ciascun processo, nonché del livello organizzativo in 
cui il processo si colloca. Nel caso di specie, il Comune di Tornimparte è un comune di piccole dimensioni 
che presenta una struttura organizzativa elementare. 

L’analisi del rischio corruttivo per i processi sottoelencati, riportata nelle corrispondenti colonne dell’allegato 
documento avente per oggetto la mappatura dei processi, restituisce il livello di esposizione al rischio 
corruttivo dei medesimi. A tal proposito, è stata seguita la metodologia di misurazione indicata da ANAC con 
il PNA 2019, all’interno del quale è riportato che “(c)on riferimento alla misurazione e valutazione del livello 
di esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi (scoring)” (cfr. pagina 35 dell’allegato n. 1). 

L’analisi qualitativa è tesa, in particolare, a misurare, con un giudizio sintetico: 

- il livello di interesse esterno al processo medesimo e, quindi a rilevare se le attività sono rivolte 
direttamente o interamente ad utenti esterni; 

- il grado di discrezionalità del decisore; 
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- la manifestazione di eventi corruttivi in passato; 
- il grado di attuazione delle misure di trattamento, intendendo per tale, all’esito di un’analisi prognostica, 

l’adeguatezza degli strumenti di controllo che saranno predisposti alla neutralizzazione del rischio 
corruttivo. 

Una volta mappati i processi e identificati i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 
dall’amministrazione comunale vanno programmate le misure organizzative di prevenzione della corruzione, 
unitamente agli indicatori e ai valori attesi, necessari per verificare la corretta attuazione delle stesse.  

A seguire, si riporta l’elenco in formato tabellare delle misure che saranno poste in essere, unitamente ai relativi 
indicatori ed obiettivi che saranno oggetto di monitoraggio nel corso dell’esercizio di vigenza della presente 
sezione. 

Tipologia di misura Indicatore Valore atteso 

Misure di controllo Numero di controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti 

Controllare a 
campione (almeno 
il 30%) le pratiche 
assegnate 
all’ufficio X in area 
di rischio 

Misure di trasparenza Presenza o meno di un determinato 
atto/dato/informazione oggetto di pubblicazione 

Pubblicare il 50% di 
dati rispetto ai quali 
è stato consentito 
l’accesso civico 
generalizzato 
nell’anno X 

Misure di 
regolamentazione 

Verifica sull’adozione di un determinato 
regolamento/procedura  

Misure di formazione 
Numero di partecipanti ad un determinato corso su 

numero soggetti interessati; risultanze sulle verifiche di 
apprendimento 

Formare il 60% di 
tutti i funzionari 
sulla gestione del 
rischio corruttivo 
nell’anno X 

Misure di rotazione Numero di incarichi/pratiche ruotati sul totale 
Ruotare il 30% 
delle pratiche, 
laddove possibile 

Misure di segnalazione 
e protezione 

Numero di misure adottate per agevolare, sensibilizzare, 
garantire i segnalanti; numero di segnalazioni di 

whistleblowers esaminate rispetto a quelle ricevute 
nell’anno X 

Segnalare l’uso 
della piattaforma 
open source per 
segnalazioni di 
whistleblowing 

Misure di gestione del 
conflitto di interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di 
interessi 

Adottare atti di 
indirizzo per 
prevenire e gestire 
eventuali situazioni 
di conflitto di 
interessi nell’area 
dei contratti 
pubblici 
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Le misure di trattamento del rischio corruttivo su esposte potranno essere oggetto di modifica o di integrazione, 
tenuto conto del più elevato livello di efficacia che si presume di ottenere nonché delle esigenze organizzative 
dell’amministrazione. 

 

Area di rischio “contratti pubblici” 
Già il PNA 2013 reca, all’allegato 2, lettera b), un elenco esemplificativo di sotto-aree di rischio nell’ambito 
degli affidamenti di lavori, servizi e forniture. 

Nell’aggiornamento 2015, l’Autorità ha ritenuto di approfondire la più generale area della contrattualistica 
pubblica (cfr. parte speciale, approfondimento I), con l’intento di fornire indicazioni operative a tutte le 
amministrazioni, nella loro veste di buyers pubblici. A tal proposito, viene precisato che dall’analisi di contesto 
interno deve scaturire per l’area di rischio in esame una vera e propria autoanalisi organizzativa che, in termini 
concreti, consenta all’amministrazione di “fotografare” lo stato del servizio, in funzione della pianificazione 
delle conseguenti misure di intervento. Elementi rilevanti, a titolo esemplificativo, sono: 

- il numero di gare gestite dal servizio; 
- l’importo medio dei contratti; 
- il numero di procedure negoziate con o senza bando; 
- numero di affidamenti diretti e relative modalità; 
- rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti; 
- rispetto dei termini di pagamento; 
- rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di 

acquisto; 
- numero di varianti in corso d’opera; 
- numero di proroghe; 
- numero di bandi annullati in via di autotutela o in sede giurisdizionale; 
- numero di opere incompiute rispetto alle programmate; 
- ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici. 

L’Autorità propone, altresì, alcuni indicatori, il cui utilizzo nel tempo – anche in funzione dell’organizzazione 
dei controlli interni – potrà fornire un quadro dinamico sull’andamento delle attività nell’area, consentendo di 
studiare e implementare misure specifiche di intervento. Ad esempio, un ricorso a procedure d’urgenza, 
negoziate o di affidamento diretto, potrebbe richiedere l’attivazione di controlli mirati a verificare il rispetto 
dei principi di concorrenza e rotazione, ove richiesto, dando, inoltre, evidenza dell’eventuale presenza di 
operatori economici che sono stati destinatari di più di un affidamento nel periodo di tempo considerato. 

Per definire una mappatura corretta, l’Autorità suggerisce di procedere alla scomposizione del sistema di 
affidamento prescelto nelle seguenti fasi: programmazione, progettazione della gara, selezione del contraente, 
verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto, esecuzione e rendicontazione. 

La fase della programmazione 

Processi Possibili eventi rischiosi Anomalie 
significative Indicatori Misure 

Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni 

definizione di un fabbisogno 
non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economic
ità  

eccessivo 
ricorso a 
procedure di 
urgenza o a 
proroghe 
contrattuali 

analisi del 
valore degli 
appalti affidati 
tramite 
procedure non 
concorrenziali 

 
per servizi e 
forniture 
standardizzabili, 
nonché lavori di 
manutenzione 
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(affidamenti 
diretti, 
procedure 
negoziate con e 
senza previa 
pubblicazione 
del bando di 
gara) riferiti 
alle stesse classi 
merceologiche 
di 
prodotti/servizi 
nel corso 
dell’annualità 
(nel caso in cui 
la somma dei 
valori di questi 
affidamenti, per 
gli stessi servizi 
o forniture, sia 
superiore alle 
soglie di 
rilevanza 
comunitaria che 
impongono di 
affidare tramite 
procedure 
aperte o 
ristrette, 
potranno essere 
necessari 
approfondimen
ti volti a 
comprendere le 
ragioni di una 
programmazion
e carente che ha 
condotto al 
frazionamento 
delle gare) 

ordinaria, adeguata 
valutazione della 
possibilità di 
ricorrere ad 
accordi quadro e 
verifica delle 
convenzioni/accor
di quadro già in 
essere 

reiterazione di 
piccoli 
affidamenti 
aventi il 
medesimo 
oggetto 

pubblicazione di 
report periodici in 
cui siano 
rendicontati i 
contratti prorogati 
e i contratti affidati 
in via d’urgenza e 
relative 
motivazioni 

Redazione ed 
aggiornamento 
dei programmi 
triennali 

intempestiva predisposizione 
ed approvazione degli 
strumenti di programmazione 

ritardo o 
mancata 
approvazione 
degli strumenti 
di 
programmazion
e 

obbligo di 
informazione in 
relazione alle 
prossime scadenze 
contrattuale da 
parte del 
responsabile del 
procedimento al 
segretario 
comunale 

Partecipazione 
di privati alla 
fase di 
programmazion
e 

abuso delle disposizioni che 
prevedono la possibilità dei 
privati di partecipare 
all’attività di programmazione 
al fine di avvantaggiarli nelle 
fasi successive 

 

adozione di 
strumenti di 
programmazione 
partecipata (debat 
public, 
consultazioni 
preliminari, 
informative a 
gruppi già 
organizzati) in un 
momento che 
precede 
l’approvazione 
formale degli 
strumenti di 
programmazione 

La fase di progettazione della gara 

Processi Possibili eventi 
rischiosi 

Anomalie 
significative Indicatori Misure 



 Comune di Tornimparte 
 Provincia dell’Aquila 

SEZIONE II – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

Effettuazione di 
consultazioni 
preliminari di 
mercato 

attribuzione 
impropria di 
vantaggi 
competitivi 
mediante utilizzo 
distorto dello 
strumento delle 
consultazioni 
preliminari di 
mercato 

mancanza di 
trasparenza 
nelle modalità 
di dialogo con 
gli operatori 
consultati 

rapporto tra il 
numero di 
procedure 
negoziate con o 
senza previa 
pubblicazione 
del bando e di 
affidamenti 
diretti sul 
numero totale di 
procedure 
attivate nel corso 
dell’annualità 

effettuazione di consultazioni 
collettive e/o incrociate di più 
operatori e adeguata 
verbalizzazione/registrazione 
delle stesse 

Nomina di 
responsabile 
del 
procedimento 

nomina di 
responsabili in 
rapporto di 
contiguità con 
imprese 
concorrenti 
(soprattutto 
esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti 
idonei a adeguati 

non essere 
garantita una 
corretta 
alternanza nel 
ruolo di 
responsabile 
del 
procedimento 

rotazione nella nomina del 
responsabile del 
procedimento 

Individuazioni 
degli elementi 
essenziali del 
contratto 

predisposizione di 
clausole 
contrattuali dal 
contenuto vago o 
vessatorio per 
disincentivare la 
partecipazione alla 
gara ovvero per 
consentire 
modifiche in fase di 
esecuzione 

mancanza o 
incompletezza 
della determina 
a contrarre 
ovvero carente 
esplicitazione 
degli elementi 
essenziali del 
contratto 

conteggio degli 
affidamenti fatti 
con criterio di 
scelta 
dell’offerta 
economicamente 
più vantaggioso 
rispetto a tutti gli 
affidamenti 
effettuati nel 
corso 
dell’annualità. 
A seguire, 
valutazione 
complessiva, per 
questi specifici 
affidamenti, del 
peso percentuale 
delle 
componenti 
qualitative 
rispetto a quelle 
oggettivamente 
valutabili 

previsione, in tutti i bandi, 
avvisi, lettere di invito o nei 
contratti adottati, di una 
clausola risolutiva del 
contratto a favore 
dell’amministrazione in caso 
di gravi inosservanze delle 
clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei 
patti di integrità 

Determinazione 
dell’importo 
del contratto 

abuso delle 
disposizioni in 
materia di 
determinazione del 
valore stimato del 
contratto al fine di 
eludere le 
disposizioni sulle 
procedure da porre 
in essere 

insufficiente 
stima del 
valore 
dell’appalto, 
senza tener 
conto della 
conclusione di 
contratti 
analoghi 

adozione di criteri stringenti 
ai quali attenersi nella 
determinazione del valore 
stimato del contratto, avendo 
riguardo alle norme 
pertinenti e all’oggetto 
complessivo del contratto 

Scelta della 
procedura di 
aggiudicazione 
e 
predisposizione 
di atti e 
documenti di 
gara 

definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico-
economici dei 
concorrenti al fine 
di favorire 
un’impresa 

previsione di 
requisiti 
restrittivi di 
partecipazione 

preventiva individuazione, 
mediante direttive o circolari 
interne, di procedure atte ad 
attestare il ricorrere dei 
presupposti legali per indire 
procedure negoziate o 
procedere ad affidamenti 
diretti da parte del 
responsabile del 
procedimento 
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Definizione dei 
criteri di 
partecipazione, 
del criterio di 
aggiudicazione 
e dei criteri di 
attribuzione del 
punteggio 

formulazione di 
criteri di 
valutazione e di 
attribuzione di 
punteggi che 
possono 
avvantaggiare il 
fornitore uscente, 
grazie ad 
asimmetrie 
informative 
esistenti e a suo 
favore ovvero, 
comunque, favorire 
determinati 
operatori 
economici 

fissazione di 
specifiche 
tecniche 
discriminatorie 
(bandi-
fotografia) 

motivazione, nella determina 
a contrarre, sia della scelta 
della procedura sia della 
scelta del sistema di 
affidamento adottato ovvero 
alla tipologia contrattuale (ad 
esempio, appalto vs. 
concessione) 

La fase di selezione del contraente 

Processi Possibili eventi 
rischiosi 

Anomalie 
significative Indicatori Misure 

Pubblicazione 
del bando e 
gestione delle 
informazioni 
complementari 

azioni e 
comportamenti tesi 
a restringere 
indebitamente la 
platea dei 
partecipanti alla 
gara 

assenza di 
pubblicità del 
bando e 
dell’ulteriore 
documentazione 
rilevante 

numero di 
procedure 
attivate nel 
corso 
dell’annualità 
per le quali è 
pervenuta una 
sola offerta 

accessibilità online della 
documentazione di gara e 
delle informazioni 
complementari rese 

Gestione di 
elenchi o albi di 
operatori 
economici 

presenza di gare 
con un ristretto 
numero di 
partecipanti o 
aggiudicate 
frequentemente 
agli stessi 
operatori 

audit interno sulla 
correttezza dei criteri di 
iscrizione degli operatori 
economici negli elenchi e 
negli albi, al fine di accertare 
che consentano la massima 
apertura al mercato (ad 
esempio, verifica 
dell’insussistenza di 
limitazioni temporali per 
l’iscrizione) e sulla 
correttezza dei criteri di 
selezione dagli elenchi/albi 
al fine di garantirne 
l’oggettività 

Fissazione dei 
termini per la 
ricezione delle 
offerte 

immotivata 
concessione di 
proroghe 
rispetto al 
termine previsto 
dal bando 

chiara ed esplicita 
delimitazione dei termini da 
rispettare per la 
presentazione delle offerte 
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Nomina della 
commissione di 
gara 

nomina di 
commissari in 
conflitto di 
interesse o privi dei 
necessari requisiti 

mancato 
rispetto delle 
disposizioni che 
regolano la 
nomina della 
commissione 
(ad esempio, 
formalizzazione 
della nomina 
prima della 
scadenza del 
termine di 
presentazione 
delle offerte o la 
nomina di 
commissari 
esterni senza 
previa adeguata 
verifica 
dell’assenza di 
professionalità 
interne o 
l’omessa 
verifica di cause 
di conflitto di 
interessi o 
incompatibilità) 

rispetto degli obblighi di 
trasparenza/pubblicità delle 
nomine dei componenti 
delle commissioni e di 
eventuali consulenti 

tenuta di albi ed elenchi di 
possibili componenti delle 
commissioni di gara 
suddivisi per professionalità 

scelta dei componenti delle 
commissioni tra i soggetti in 
possesso dei necessari 
requisiti mediante estrazione 
a sorte in un’ampia rosa di 
candidati 

rilascio da parte dei 
commissari di dichiarazioni 
attestanti: 1) esatta tipologia 
di impiego/lavoro, sia 
pubblico che privato, svolto 
negli ultimi 5 anni; 2) di non 
svolgere o avere svolto 
alcun’altra funzione o 
incarico tecnico o 
amministrativo 
relativamente al contratto 
del cui affidamento si tratta 
(art. 84, co. 8, lett. a), d.lgs. 
50/2016); 3) di non aver 
concorso, in qualità di 
membri delle commissioni 
giudicatrici, con dolo o 
colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza 
non sospesa, 
all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi (art. 84, 
co. 6, d.lgs. 50/2016); 4) di 
non trovarsi in conflitto di 
interesse con riguardo ai 
dipendenti della stazione 
appaltante per rapporti di 
coniugio, parentela o affinità 
o pregressi rapporti 
professionali; 5) assenza di 
cause di incompatibilità con 
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riferimento ai concorrenti 
alla gara, tenuto anche conto 
delle cause di astensione di 
cui all’articolo 51 c.p.c. 
(richiamato dall’art. 84 
d.lgs. 50/2016) 

Verifica dei 
requisiti di 
partecipazione 

applicazione 
distorta dei criteri 
di aggiudicazione 
della gara per 
manipolarne l’esito 

alto numero di 
concorrenti 
esclusi 

numero medio 
di offerte 
escluse rispetto 
alle offerte 
presentate per 
ciascuna 
procedura 
attivata nel 
corso 
dell’annualità 

check list di controllo sul 
rispetto, per ciascuna gara, 
degli obblighi di tempestiva 
segnalazione all’ANAC in 
caso di accertata 
insussistenza dei requisiti di 
ordine generale e speciale in 
capo all’operatore 
economico 

Verifica di 
anomalia delle 
offerte 

assenza di 
adeguata 
motivazione 
sulla non 
congruità 
dell’offerta, 
nonostante la 
sufficienza e 
pertinenza delle 
giustificazioni 
adottate dal 
concorrente o 
l’accettazione di 
giustificazioni 
di cui non si è 
verificata la 
fondatezza 

documentazione del 
procedimento di valutazione 
delle offerte anormalmente 
basse e di verifica della 
congruità dell’anomalia, 
specificando espressamente 
le motivazioni nel caso in 
cui, all’esito del 
procedimento di verifica, la 
stazione appaltante non 
abbia proceduto 
all’esclusione 

La fase di verifica dell’aggiudicazione e di stipula del contratto 

Processi Possibili eventi 
rischiosi 

Anomalie 
significative Indicatori Misure 

Verifica dei 
requisiti ai fini 
della stipula del 
contratto 

alterazione o 
omissione dei 
controlli e delle 
verifiche, al fine 
di favorire un 
aggiudicatario 
privo dei 
requisiti 

presenza di 
denunce/ricorsi da 
parte dei concorrenti 
ovvero 
dell’aggiudicatario 
che evidenzino una 
palese violazione di 
legge da parte 
dell’amministrazione 

rapporto tra il 
numero di 
operatori 
economici che 
risultano 
aggiudicatari in 
due anni 
contigui ed il 
numero totale 
di soggetti 
aggiudicatari 
sempre riferiti 
ai due anni 
presi in esame 

assicurare la 
collegialità nella 
verifica dei requisiti 

Effettuazione delle 
comunicazioni 
riguardanti i 
mancati inviti, le 

possibile 
violazione delle 
regole poste a 
tutela della 
trasparenza della 

mancata, inesatta, 
incompleta o 
intempestiva 
effettuazione delle 
comunicazioni 

controllo sul rispetto 
degli adempimenti e 
formalità di 
comunicazione 
previsti dal codice 
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esclusioni e le 
aggiudicazioni 

procedura, al fine 
di evitare o 
ritardare la 
proposizione di 
ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o 
non 
aggiudicatari 

inerenti ai mancati 
inviti, alle esclusioni 
e alle aggiudicazioni 
(art. 79 d.lgs. 
50/2016) 

(quanto 
maggiore è 
questo 
rapporto, tanto 
minore sarà la 
diversificazione 
delle 
aggiudicazioni 
tra più operatori 
economici) 

Formalizzazione 
dell’aggiudicazione 
definitiva e la 
stipula del contratto 

immotivato ritardo 
nella 
formalizzazione del 
provvedimento di 
aggiudicazione 
definitiva e/o nella 
stipula del contratto, 
che possano indurre 
l’aggiudicatario a 
sciogliersi da ogni 
vincolo o recedere 
dal contratto 

formalizzazione e 
pubblicazione, da parte 
dei dipendenti 
dell’amministrazione 
che hanno partecipato 
alla gestione della 
procedura di gara, di 
una dichiarazione 
attestante 
l’insussistenza di 
cause di 
incompatibilità con 
l’impresa 
aggiudicataria e con la 
seconda classificata, 
avendo riguardo anche 
a possibili 
collegamenti 
soggettivi e/o di 
parentela con i 
componenti dei relativi 
organi amministrativi 
e societari, con 
riferimento agli ultimi 
5 anni 

La fase di esecuzione del contratto 

Processi Possibili eventi 
rischiosi 

Anomalie 
significative Indicatori Misure 

Approvazione 
delle modifiche 
del contratto 
originario 

approvazione di 
modifiche 
sostanziali degli 
elementi del 
contratto definiti 
nel bando di gara o 
nel capitolato 
d’oneri 

concessione di 
proroghe dei 
termini di 
esecuzione 

numero di 
affidamenti 
interessati da 
proroghe ed il 
numero 
complessivo di 
affidamenti nel 
corso 
dell’annualità 

garantire ogni tre mesi la 
trasmissione di un flusso 
di comunicazioni al RPCT 
di un rapporto che 
sintetizzi, in modo chiaro 
e intellegibile, 
l’andamento del contratto 
rispetto a tempi, costi e 
modalità preventivate in 
modo da favorire la più 
ampia informazione 
possibile 

Autorizzazione 
al subappalto 

mancata 
effettuazione delle 
verifiche 
obbligatorie sul 
subappaltatore 

 

tempestiva trasmissione al 
RPCT dell’osservanza 
degli adempimenti in 
materia di subappalto 
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Ammissione 
delle varianti 

abusivo ricorso alle 
varianti al fine di 
favorire 
l’appaltatore 

motivazione 
illogica o 
incoerente del 
provvedimento di 
adozione di una 
variante, con 
specifico 
riferimento al 
requisito 
dell’imprevedibilità 
dell’evento che la 
giustifica, o alla 
mancata 
acquisizione, ove le 
modifiche 
apportate lo 
richiedano, dei 
necessari pareri e 
autorizzazioni o, 
ancora, 
all’esecuzione dei 
lavori in variante 
prima 
dell’approvazione 
della relativa 
perizia 

verifica del corretto 
assolvimento dell’obbligo 
di trasmissione all’ANAC 
delle varianti 

Verifiche in 
corso di 
esecuzione 

mancata o 
insufficiente 
verifica 
dell’effettivo stato 
avanzamento 
lavori rispetto al 
cronoprogramma 
al fine di evitare 
l’applicazione di 
penali o la 
risoluzione del 
contratto 

 
numero di 
affidamenti con 
almeno una 
variante 
rispetto al 
numero totale 
degli 
affidamenti 
effettuati nel 
corso 
dell’annualità 

controllo 
sull’applicazione di 
eventuali penali per il 
ritardo 

Gestione delle 
controversie 

ricorso a sistemi 
alternativi di 
risoluzione delle 
controversie 

Presenza di un 
contenzioso tra 
stazione appaltante 
e appaltatore 
derivante dalla 
necessità di 
modifica del 
progetto 

fermo restando l’obbligo 
di oscurare i dati personali 
relativi al segreto 
industriale o 
commerciale, 
pubblicazione degli 
accordi bonari e delle 
transazioni 

Effettuazione 
di pagamenti in 
corso di 
esecuzione 

mancato rispetto 
degli obblighi di 
tracciabilità dei 
pagamenti 

  

La fase di rendicontazione del contratto 
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Processi Possibili eventi 
rischiosi 

Anomalie 
significative Indicatori Misure 

Nomina del 
collaudatore (o 
della 
commissione di 
collaudo) 

attribuzione di 
incarichi di 
collaudo a soggetti 
compiacenti per 
ottenere il 
certificato di 
collaudo pur in 
assenza di requisiti 

 

calcolo degli 
scostamenti di 
costo di ogni 
singolo 
contratto, dati 
dalla differenza 
fra il valore 
finale 
dell’affidamento 
risultante dagli 
atti del collaudo 
ed il relativo 
valore inziale, il 
cui valore viene 
poi rapportato 
con il valore 
iniziale 

predisposizione e 
pubblicazione di elenchi 
aperti di soggetti in 
possesso dei requisiti per 
la nomina di collaudatori, 
da selezionare di volta in 
volta tramite sorteggio 

Verifica della 
corretta 
esecuzione, per 
il rilascio del 
certificato di 
collaudo, del 
certificato di 
verifica di 
conformità 
ovvero 
dell’attestato di 
regolare 
esecuzione (per 
gli affidamenti 
di servizi e 
forniture) 

il rilascio del 
certificato di 
regolare 
esecuzione in 
cambio di vantaggi 
economici o la 
mancata denuncia 
di difformità e vizi 
dell’opera 

mancato invio di 
informazioni al 
RUP (verbali di 
visita, informazioni 
in merito alle cause 
del protrarsi dei 
tempi previsti per il 
collaudo o la 
conformità) 

effettuazione di un report 
semestrale, al fine di 
rendicontare al segretario 
comunale le procedure di 
gare espletate con 
evidenza: 1) della 
tipologia di procedura; 2) 
del numero di 
partecipanti ammessi e 
esclusi ovvero degli 
operatori economici 
eventualmente invitati a 
presentare l’offerta e i 
relativi criteri di 
individuazione; 3) il 
nominativo dell’impresa 
affidataria e i relativi 
criteri di scelta; 4) i 
pagamenti effettuati e i 
provvedimenti degli 
stessi 

emissione di un 
certificato di 
regolare esecuzione 
relativo a 
prestazioni non 
effettivamente 
eseguite 

calcolo degli 
scostamenti di 
tempo di ogni 
singolo 
contratto, dati 
dalla differenza 
tra il tempo 
effettivamente 
impiegato per la 
conclusione del 
contratto ed il 
relativo tempo 
previsto da 
profetto e 
rapportarla al 
tempo di 
conclusione 
inizialmente 
previsto  

Attività 
connesse alla 
rendicontazione 
dei lavori in 
economia da 
parte del RUP 

 

mancata 
acquisizione del 
CIG o smart CIG in 
relazione al lotto o 
all’affidamento 
specifico ovvero la 
sua mancata 
indicazione negli 
strumenti di 
pagamento 

Va dato atto che la materia di contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di interventi 
legislativi che hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il novero di disposizioni ricadenti all’interno di tale 
ambito e, dall’altro lato, a produrre una sorta di “stratificazione normativa”, per via dell’introduzione di 
specifiche legislazioni di carattere speciale e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito 
e variegato l’attuale quadro legislativo di riferimento. 

Si pensi alle norme contenute nel decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, le cui norme ricadenti nel Titolo IV 
risultano caratterizzate, da un estremo grado di eterogeneità quanto a struttura e finalità: all’interno del decreto 
in parola è possibile rintracciare, innanzitutto, disposizioni che prorogano, seppur in modo parziale, il regime 
derogatorio temporaneo già previsto in precedenti provvedimenti – ossia nel decreto-legge 18 aprile 2019, n. 
32 e nel decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 – principalmente in tema di procedure di aggiudicazione di contratti 
pubblici sotto e sopra soglia, verifiche antimafia e protocolli di legalità, sospensione dell’esecuzione dell’opera 
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pubblica, disciplina del Collegio consultivo tecnico, commissioni giudicatrici e consegna dei lavori ed 
esecuzione del contratto in via di urgenza. In secondo luogo, nel medesimo decreto-legge si registrano 
disposizioni che hanno modificato stabilmente alcuni importanti istituti del Codice dei contratti pubblici 
approvato con decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: il riferimento è alle modifiche previste in tema di 
subappalto (quest’ultimo interessato anche da alcune modifiche, per così dire, “ad efficacia differita”), 
trasparenza, digitalizzazione e Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici (BDNCP). 

Si pensi, altresì, alle modifiche disposte con la legge 23 dicembre 2021, n. 238, (c.d. legge europea 2019-2020) 
che hanno inciso sul ruolo e sulle funzioni del responsabile unico del procedimento (RUP), sulle procedure di 
affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria, sui motivi di esclusione dalla partecipazione 
alla gara di un operatore economico, nonché sugli adempimenti a carico del direttore dei lavori, dell’esecutore 
e del responsabile unico del procedimento, in materia di adozione dello stato di avanzamento dei lavori e del 
relativo certificato di pagamento. 

Poi, ancora, disposizioni di carattere temporaneo si rinvengono nel decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 e nel 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17. Oggetto dei citati interventi è la disciplina sulla revisione dei prezzi di cui 
all’articolo 106 del Codice dei contratti pubblici, rispetto alla quale il primo decreto richiamato ha disposto 
che, fino al 31 dicembre 2023, per le procedure ricadenti nell’arco temporale indicato, è previsto, da un lato, 
l’obbligatorio inserimento, nei documenti di gara iniziali, di clausole di revisione dei prezzi e, dall’altro lato, 
per i contratti di lavori – in deroga al citato articolo 106 – la possibilità che le variazioni di prezzi dei singoli 
materiali da costruzione siano valutate dalla stazione appaltante soltanto se superiori al 5% rispetto al prezzo 
rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta. A tale disciplina si aggiungono, poi, previsioni contenenti 
specifiche misure di compensazione alla luce dell’aumento dei prezzi delle materie prime, incluse anche nel 
secondo decreto richiamato. 

Da ultimo, la disciplina in materia è stata profondamente innovata a seguito dell’approvazione del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con il quale è stato approvato il nuovo “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”. Il nuovo Codice, in particolare è entrato in vigore il 1° aprile 2023, con efficacia dal successivo 1° 
luglio 2023, ed ha confermato diverse norme derogatorie contenute nei provvedimenti legislativi su richiamati. 

L’assetto normativo in essere, dopo il 1° luglio 2023, determina la seguente tripartizione: 

a) procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, 
disciplinate dal vecchio Codice (cfr. articolo 226, comma 2, decreto legislativo n. 36 del 2023); 

b) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice; 
c) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, 

dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel decreto-legge n. 77 del 2021 e dal nuovo 
Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale. 

Tenuto conto del quadro normativo di riferimento come sinteticamente delineato, si ritiene che le indicazioni 
nelle tabelle sopra riportate vengano opportunamente adattate, con specifico riferimento agli eventi rischiosi e 
alle misure di prevenzione, alle indicazioni contenute nelle: 

- delibera ANAC 17 gennaio 2023, n. 7, parte speciale PNA 2022 “Il PNRR e i contratti pubblici”, 
paragrafo 2), pag. 78 e ss.; 

- delibera ANAC 19 dicembre 2023, n. 605, aggiornamento 2023 al PNA, paragrafo 3), pag. 16 e ss.; 
 

Area di rischio “governo del territorio” 
Con l’espressione “governo del territorio” si fa riferimento ai processi che regolano la tutela, l’uso e la 
trasformazione del territorio. A tale ambito si ascrivono principalmente i settori dell’urbanistica e dell’edilizia, 
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come chiarito dalla giurisprudenza costituzionale sull’attribuzione alle regioni della potestà legislativa 
concorrente in materia (cfr. Corte costituzionale, sentenza 1-7 ottobre 2003, n. 307; sentenza 10-19 dicembre 
2003, n. 362; sentenza 24-28 giugno 2004, n. 196). 

Il governo del territorio rappresenta da sempre, e viene percepito dai cittadini, come un’area ad elevato rischio 
di corruzione, per le forti pressioni di interessi particolaristici, che possono condizionare o addirittura 
precludere il perseguimento degli interessi generali. 

Il rischio corruttivo è trasversale e comune a tutti i processi dell’area governo del territorio, a prescindere dal 
contenuto (generale o speciale) e dagli effetti (autoritativi o consensuali) degli atti adottati (piani, programmi, 
concessioni, accordi, convenzioni). La prevenzione e il contrasto del rischio trasversale di sviamento 
dall’interesse pubblico primario alla sostenibilità dello sviluppo urbano e dagli obiettivi di politica territoriale 
dichiarati richiedono che, nella mappatura di tutti i processi che riguardano il governo del territorio, siano 
precisati, preliminarmente, i criteri e le specifiche modalità delle verifiche previste, per accertare la 
compatibilità tra gli effetti delle trasformazioni programmate e la salvaguardia delle risorse ambientali, 
paesaggistiche e storico-culturali che costituiscono il patrimonio identitario delle popolazioni insediate nello 
specifico contesto territoriale. 

Nella presente analisi saranno maggiormente approfonditi alcuni, specifici, rischi corruttivi che riguardano i 
più significativi processi pianificatori di livello comunale, tenuto conto delle misure organizzative di 
prevenzione della corruzione proposte da ANAC – ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della legge 6 novembre 
2012, n. 190 – con il PNA adottato con delibera 3 agosto 2016, n. 831. 

Si ritiene, a tal proposito, di partire dai processi di pianificazione comunale generale che, nell’ottica della legge 
urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, prevedono un contenuto direttivo e programmatico, prescrizioni vincolanti 
per i privati, con effetti conformativi della proprietà. Le leggi regionali hanno introdotto propri modelli di 
pianificazione urbanistico-territoriale e sono intervenute sulla struttura, sul contenuto e sugli effetti giuridici 
della pianificazione urbanistica comunale, che può articolarsi così su più livelli. 

Si prosegue con i processi di pianificazione attuativa, con la quale terminologia si indica non una tipologia 
omogenea di strumenti, bensì una pluralità di strumenti urbanistici di dettaglio non ascrivibili ad uno schema 
unitario, configurando tipologie pianificatorie fra loro disomogenee. Inoltre, a tali strumenti esecutivi della 
pianificazione urbanistica comunale, si è aggiunta una ulteriore categoria dei c.d. “programmi complessi” (il 
prototipo dei quali è il programma integrati di intervento, introdotto dall’articolo 16 della legge 17 febbraio 
1992, n. 179, recante “Norme per l’edilizia residenziale pubblica”) consistenti in programmi di intervento, 
finanziati con risorse pubbliche statali e regionali, che prevedono la realizzazione di opere di interesse pubblico 
e privato, per il recupero e la rigenerazione dei tessuti urbani esistenti (tali programmi sono abilitati ad 
apportare varianti ai piani urbanistici generali). 

Infine, saranno oggetto di valutazione i processi attinenti al rilascio o alla presentazione dei titoli abilitativi 
edilizi e ai relativi controlli, previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e cioè: 

- l’attività edilizia libera, la comunicazione inizio lavori (CIL) e la comunicazione inizio lavori 
asseverata (CILA) ex articolo 6; 

- il permesso di costruire, ex articoli da 10 a 15 e 20; 
- la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ex articoli 22 e 23-bis; 
- il contributo di costruzione previsto dagli articoli da 16 a 19. 

Il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 (c.s. “Sblocca Italia”) ha introdotto nel Testo Unico sull’ediliza il 
permesso di costruire convenzionato, che può essere rilasciato “qualora le esigenze di urbanizzazione possano 
essere soddisfatte con una modalità semplificata” (cfr. articolo 28-bis). Detto istituto è caratterizzato dal fatto 
che il rilascio del titolo edilizio è preceduto dalla stipula di una convenzione urbanistica. 
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Il processo che presiede al rilascio dei titoli abilitativi edilizi o al controllo di quelli presentati dai privati è 
caratterizzato dalla elevata specializzazione delle strutture competenti e complessità della normativa da 
applicare. Tradizionalmente, le funzioni edilizie sono svolte da un ufficio speciale, oggi denominato Sportello 
unico per l’edilizia (SUE) – e Sportello unico per le attività produttive (SUAP) – chiamati ad applicare una 
disciplina che attiene non soltanto alla normativa urbanistica ed edilizia di carattere locale, ma anche alla 
normativa tecnica sui requisiti delle opere, ai limiti e condizioni alle trasformazioni del territorio, etc. Tali 
peculiarità comportano che il personale dotato di adeguate competenze si formi in un lungo periodo di tempo 
e l’amministrazione comunale sia portata a mantenerlo stabilmente assegnato a tali compiti. 

Tale ultimo processo è considerato espressione di attività vincolate, in quanto in presenza dei requisiti e 
presupposti richiesti dalla legge non sussistono margini di discrezionalità, né circa l’ammissibilità di 
intervento, né sui contenuti progettuali dello stesso. Nondimeno, l’ampiezza e la complessità della normativa 
da applicare è tale da indurre a considerare l’attività edilizia un’area di rischio specifico. 

In linea generale, un contributo positivo di significativa trasparenza dei processi valutativi degli interventi 
edilizi, e dunque di prevenzione del rischio, è offerto dalla modulistica edilizia unificata, approvata in 
attuazione della c.d. Agenda per la semplificazione. Tale modulistica, infatti, richiedendo un’analitica 
disamina delle caratteristiche del progetto, delle normative tecniche e delle discipline vincolistiche da 
applicare, da una parte, ha ridotto significativamente le incertezze normative insite nella materia; dall’altra, 
consente di ricostruire in modo analitico sia i contenute delle asseverazioni del committente e del professionista 
abilitato, sia l’oggetto della valutazione delle strutture comunali. 

Sotto il profilo della complessità e rilevanza dei processi interpretativi, non sussistono differenze significative 
tra i diversi tipi di titoli abilitativi edilizi. In tutti i casi è necessaria, infatti, un’attività istruttoria che porti 
all’accertamento della sussistenza dei requisiti e presupposti previsti dalla legge per l’intervento ipotizzato. 

Processi di pianificazione Possibili eventi rischiosi Misure 

Varianti specifiche 

scelta o maggior consumo di 
suolo finalizzati a procurare 
un indebito vantaggio ai 
destinatari del 
provvedimento; sottostima 
del maggior valore generato 
dalla variante 

 

Redazione del piano 

mancanza di chiare e 
specifiche indicazioni 
preliminari da parte degli 
organi politici sugli obiettivi 
delle politiche di sviluppo 
territoriale 

- in caso di affidamento 
della redazione del piano 
a soggetti esterni 
all’amministrazione, è 
necessario rendere note 
le ragioni che 
determinano questa 
scelta; 

- valutare 
preventivamente la 
possibilità di associarsi 
con comuni confinanti 
per la redazione dei 
rispettivi piani, con 
conseguente risparmio 
di costi e possibilità di 
acquisire una visione più 
ampia di contesti 
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territoriali omogenei e 
contigui; 

- verifica dell’assenza di 
cause di incompatibilità 
o casi di conflitto di 
interesse in capo a tutti i 
soggetti; 

- anteriormente all’avvio 
del processo di 
elaborazione del piano, 
individuazione da parte 
dell’organo politico 
degli obiettivi generali 
del piano ed 
elaborazione dei criteri 
generali e linee guida per 
la definizione delle 
scelte pianificatorie 

Pubblicazione del piano e 
raccolta delle osservazioni 

gruppi di interessi o privati 
proprietari “oppositori” 
vengono agevolati nella 
conoscenza e interpretazione 
dell’effettivo contenuto del 
piano adottato 

divulgazione e massima 
trasparenza e conoscibilità delle 
decisioni fondamentali contenute 
nel piano adottato, anche 
attraverso l’elaborazione di 
documenti di sintesi in 
linguaggio non eccessivamente 
tecnico 

Approvazione del piano 

il piano adottato venga 
modificato con 
l’accoglimento di 
osservazioni che risultino in 
contrasto con gli interessi 
generali di tutela e razionale 
assetto del territorio 

predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno utilizzati in 
fase istruttoria per la valutazione 
delle osservazioni 

 

Processi di pianificazione 
attuativa Possibili eventi rischiosi Misure 

Piani attuativi d’iniziativa 
privata 

mancata coerenza con il piano 
generale (e con la legge) che 
si traduce in uso improprio 
del suolo e delle risorse 
naturali 

adozione di linee guida interne, 
oggetto di pubblicazione, che 
disciplinano la procedura da 
seguire e introducano specifiche 
forme di trasparenza 

Piani attuativi d’iniziativa 
pubblica 

non corretta, non adeguata o 
non aggiornata 
commisurazione degli oneri 
dovuti, in difetto o in eccesso, 
rispetto all’intervento edilizio 
da realizzare, al fine di 
favorire eventuali soggetti 
interessati 

attestazione da parte del 
responsabile dell’ufficio 
comunale competente 
dell’avvenuto aggiornamento 
delle tabelle parametriche degli 
oneri 
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Esecuzione delle opere di 
urbanizzazione 

dover sopportare onere di 
manutenzioni o per la 
riparazione di vizi e difetti 
delle opere 

verifica, secondo tempi 
programmati, del 
cronoprogramma e dello stato di 
avanzamento dei lavori, per 
assicurare l’esecuzione dei lavori 
nei tempi e modi stabiliti 

 

Processi attinenti al 
rilascio o al controllo dei 

titoli abilitativi edilizi 
Possibili eventi rischiosi Misure 

Permessi di costruire 
convenzionati 

coerenza della convenzione 
con i contenuti del piano 
urbanistico di riferimento e 
definizione degli oneri da 
versare 

 

Assegnazione delle pratiche 
per l’istruttoria 

assegnazione a tecnici in 
contiguità con professionisti o 
aventi titolo al fine di 
orientare le decisioni edilizie 

obbligo di dichiarare ogni 
situazione di potenziale conflitto 
di interessi 

Richiesta di integrazioni 
documentali 

mancata conclusione 
dell’attività istruttoria entro i 
tempi massimi stabiliti dalla 
legge 

fissazione di una quota 
ragionevole di controlli da 
effettuare e definizione di criteri 
oggettivi per la individuazione 
del campione 

Calcolo del contributo di 
costruzione errato calcolo del contributo chiarezza dei meccanismi di 

calcolo del contributo 

Controllo dei titoli rilasciati omissioni o ritardi nello 
svolgimento di tale attività 

regolamentazione dei casi e delle 
modalità degli interventi da 
assoggettare a verifica, con 
obbligo di verifica di tutte le 
pratiche che abbiano interessato 
un determinato ambito 
urbanistico di particolare 
rilevanza e di quelle che abbiano 
interessato una determinata area 
soggetta a vincoli 

 

Programmazione della trasparenza 
Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, ha apportato rilevanti innovazioni con l’obiettivo di razionalizzare 
gli obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle 
amministrazioni pubbliche. 

In questa direzione vanno interpretate le due misure di semplificazione introdotte all’articolo 3 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

La prima (comma 1-bis) prevede la possibilità di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per 
aggregazione, in sostituzione della pubblicazione integrale, conferendo all’ANAC il compito di individuare i 
dati oggetto di pubblicazione riassuntiva con propria delibera. Ciò in conformità ai principi di proporzionalità 
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e di semplificazione e all’esclusivo fine di ridurre gli oneri gravanti sui soggetti tenuti a osservare le 
disposizioni del medesimo decreto legislativo. 

La seconda (comma 1-ter) consente all’ANAC, in sede di adozione del PNA, di modulare gli obblighi di 
pubblicazione e le relative modalità di attuazione in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione 
organizzativa e alle attività svolte prevedendo, in particolare, modalità semplificate per i comuni con 
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali. 

Sempre in un’ottica di semplificazione e coordinamento degli strumenti di programmazione in materia di 
prevenzione della corruzione possono interpretarsi le modifiche all’articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. In base a queste ultime, il PTPC contiene, in una apposita sezione, l’individuazione dei 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. Si è, così, 
disposta la confluenza dei contenuti del PTTI all’interno del PTPC. Non per questo l’organizzata 
programmazione della trasparenza perde il suo peso: anzi, chiaramente le nuove disposizioni normative 
stabiliscono che devono essere indicati i soggetti cui compete la trasmissione e la pubblicazione dei dati, in 
un’ottica di responsabilizzazione maggiore delle strutture interne delle amministrazioni ai fini dell’effettiva 
realizzazione di elevati standard di trasparenza. 

Si ricorda, comunque, che oltra alla trasparenza intesa come misura generale quale adeguamento agli obblighi 
di pubblicazione previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dalla normativa vigente, le 
amministrazioni possono pubblicare i “dati ulteriori”, come espressamente previsto dall’articolo 1, comma 9, 
lettera f) della legge 6 novembre 2012, n. 190, e dall’articolo 7-bis, comma 3, del decreto legislativo n. 33 del 
2013. L’ostensione di questi dati on line deve avvenire nel rispetto della normativa sulla tutela della 
riservatezza e procedendo all’anonimizzazione di dati personali eventualmente presenti. 

In linea con le indicazioni formulate da ANAC nella delibera 28 dicembre 2016, n. 1310, recanti “Prime linee 
guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”, le amministrazioni che adottano il PIAO 
sono tenute a prevedere nella sezione anticorruzione una sottosezione dedicata alla programmazione della 
trasparenza (cfr. paragrafo 2 del documento). Essa è impostata come atto fondamentale, con il quale sono 
organizzati i flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la 
pubblicazione dei dati nonché il sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 

Con il PNA 2022, la medesima Autorità ritiene che “(a)l fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della sottosezione PIAO è l’indicazione dei nominativi 
dei soggetti responsabili di ognuna delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e 
monitoraggio sull’attuazione degli obblighi)”, aggiungendo che “è in ogni caso consentita la possibilità di 
indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini di posizione ricoperta nell’organizzazione, purché 
il nominativo associato alla posizione sia chiaramente individuabile all’interno dell’organigramma dell’ente” 
(cfr. pagine 37 e 38 del PNA 2022). 

L’allegato “A” del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, disciplina la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di 
primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web. 

Le tabelle riportate nei documenti di accompagnamento alla presente sezione sono state elaborate sulla base 
delle indicazioni contenute nel richiamato allegato del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
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Introduzione alla terza sezione 
La presente sottosezione, predisposta secondo le logiche di performance management di cui al capo II del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, così come recepito dal sistema di misurazione e valutazione della 
performance dell’ente, è finalizzata alla programmazione degli obiettivi strategici ed operativi e dei relativi 
indicatori di efficienza e di efficacia, i cui esiti dovranno essere rendicontati nella Relazione sulla performance, 
a partire dagli indirizzi strategici relativi al triennio 2024-2026; essa rappresenta uno strumento di 
pianificazione coerente nonché integrato con gli altri strumenti di programmazione comunale. In tal senso, il 
Documento unico di programmazione rappresenta la fonte primaria ai fini della formulazione degli obiettivi 
strategici ed operativi delle strutture della Giunta comunale. 

La sottosezione performance del PIAO 2024-2026 prosegue il percorso, consolidato negli anni alla luce delle 
precedenti esperienze e delle ulteriori competenze acquisite, e rappresenta un nuovo passo in avanti rispetto ai 
progressi che si intendono perseguire nelle prossime annualità. 

Gli obiettivi e gli indicatori di performance di cui alla presente sezione sono declinati a partire dagli indirizzi 
strategici emanati dal Sindaco e dalla Giunta comunale, in coerenza con i contenuti, gli strumenti e il ciclo di 
programmazione comunale e di bilancio, con particolare attenzione al valore pubblico generato dall’azione 
amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 
ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

Nei paragrafi successivi si descrivono: 

- le caratteristiche principali del vigente sistema di misurazione e valutazione della performance; 
- le caratteristiche generali del processo di definizione degli obiettivi di performance; 
- la struttura degli obiettivi strategici ed operativi, con particolare rilievo per gli obiettivi trasversali; 
- per le singole aree/servizi, la declinazione degli obiettivi strategici e operativi annuali, unitamente 

all’articolazione delle azioni, degli indicatori prescelti e dei target assegnati per ciascun obiettivo. 
 

Il Sistema di misurazione e valutazione delle performance 
In via preliminare, si fa presente che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, le amministrazioni pubbliche 
valutano annualmente la performance organizzativa e individuale del personale, anche di qualifica 
dirigenziale, e a tale fine adottano e aggiornano, previo parere vincolante dell’Organismo indipendente di 
valutazione, il Sistema di misurazione e valutazione della performance, in coerenza con gli indirizzi impartiti 
dal Dipartimento della funzione pubblica nelle Linee guida n. 2 del 2017, n. 4 del 2019 e n. 5 del 2019. 

I successivi articoli 8 e 9, del predetto decreto legislativo disciplinano, rispettivamente, gli ambiti di 
misurazione e valutazione della performance organizzativa e della performance individuale. L’articolo 10, 
comma 1, della citata disposizione normativa prevede ulteriormente che, al fine di assicurare la qualità, 
comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance, le amministrazioni 
pubbliche redigono e pubblicano sul sito istituzionale entro il 31 gennaio di ciascun anno, il Piano della 
performance, documento programmatico triennale, che individua, tra l’altro, gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. Tale Piano 
è ora ricompreso, ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, nell’ambito del Piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO) il quale costituisce il documento unico di programmazione e governance 
che assorbe molti dei Piani che in precedenza le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre 
annualmente: performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 

Con deliberazione di Giunta comunale 13 dicembre 2023, n. 126, è stato disposto l’aggiornamento del sistema 
di misurazione e valutazione della performance vigente, così come previsto dall’articolo 7 del decreto 
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legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, su cui vi è stato parere favorevole delle principali sigle sindacali e del 
nucleo interno di valutazione. 

Più nello specifico, le modifiche hanno riguardato la determinazione di un processo articolato per fasi, al fine 
di addivenire in maniera sistematica all’approvazione del documento di rendicontazione entro il termine del 
30 giugno, al fine di adottare gli atti conseguenti. 

È stato opportunamente disposto il collegamento tra la fase di monitoraggio e di misurazione con le attività 
del controllo di gestione, al fine di non disperdere i dati informativi che si traggono da quest’ultima e per 
evitare, quindi, la duplicazione di attività conoscitive. 

È stata rivista, inoltra, la disciplina in tema di valutazione e di conversione del trattamento economico 
accessorio collegato alla performance, tenuto conto, in particolare, delle apposite voci previste nell’ambito del 
fondo per la contrattazione decentrata. 

 

Le caratteristiche generali della definizione degli obiettivi di performance dell’ente 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance, la presente sottosezione costituisce lo strumento con il 
quale la Giunta comunale orienta le azioni delle strutture organizzative e del personale verso il conseguimento 
degli indirizzi strategici indicati dall’organo politico. In tal senso, il seguente Piano contempla gli obiettivi 
strategici e operativi della performance di ente che incidono sulla valutazione della performance organizzativa 
e di quella individuale del personale (cfr. si veda la sezione II del capo II del titolo X del regolamento generale 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi). 

Nel processo di definizione degli obiettivi strategici di performance dell’ente assumono valenza prioritaria gli 
indirizzi strategici stabiliti con le linee di mandato da parte del Sindaco. 

Per la definizione degli obiettivi operativi di carattere trasversale si terrà conto delle vigenti disposizioni di 
legge la cui attuazione è di natura trasversale ed incidono, perciò, sulla struttura nel suo complesso. A tal fine, 
si ritiene che l’ottimale gestione dei processi imponga l’individuazione di pochi e sfidanti obiettivi operativi 
trasversali per le strutture e per i responsabili da individuare proprio in considerazione della loro valenza 
strategica (si pensi alla connessione tra performance ed obiettivi di corruzione e di trasparenza, in ragione della 
necessità – avvertita dagli operatori economici e dai cittadini – che l’azione amministrativa risulti chiara e 
tempestiva). 

Il presente documento prosegue, poi, con l’individuazione degli obiettivi operativi complessivamente previsti 
per ogni singola area o servizio, con i relativi pesi ponderali. Al fine di semplificare la struttura del documento, 
è lasciata all’autonomia dei responsabili delle singole aree/servizi la declinazione degli obiettivi così assegnati 
in obiettivi individuali da attribuire alle unità di cui si compone la struttura di riferimento. 

La performance dell’ente è, in particolare, ottenuta dalla somma dei punteggi ponderali degli obiettivi 
strategici – rilevanti nella misura del 40% - con i punteggi ponderali degli obiettivi operativi trasversali – 
rilevanti nella restante misura del 60%. 

 

Gli obiettivi strategici trasversali 
Di seguito vengono rappresentati gli obiettivi strategici trasversali individuati dall’Amministrazione comunale, 
attraverso cui si intende perseguire il raggiungimento di risultati che necessitano del concorso di tutte le 
strutture. 

Performance finanziaria, intesa come corretta gestione contabile nell’ottica di garantire il rispetto dei criteri 
di economicità e di efficienza dell’attività comunale. 
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Descrizione Indicatore Target Regola di calcolo Peso 

Riduzione dello 
stock di fatture 

impagate 

stock al 31.12.2023 
– stock al 

31.12.2024 / stock 
al 31.12.2023 

25% % di realizzazione 10% 

Trasparenza e anticorruzione, attesa la necessità di prevedere una stretta correlazione tra il ciclo della 
performance con quello di prevenzione della corruzione. 

Descrizione Indicatore Target Regola di calcolo Peso 
Garantire il corretto 

sviluppo, 
monitoraggio e 
controllo degli 

interventi in materia 
di trasparenza, di 

accesso e di 
prevenzione della 

corruzione 

riscontro forniti in 
maniera adeguata e 

tempestiva al 
RPCT / riscontri 

richiesti dal RPCT 

100% % di realizzazione 10% 

Gestione dei progetti a valere su fondi nazionali ed europei, affinché il rispetto degli impegni e delle 
scadenze assunte nelle opportune sedi sia oggetto di una specifica attenzione da parte dell’intera struttura 
organizzativa responsabile. 

Descrizione Indicatore Target Regola di calcolo Peso 
Concorrere alla 

piena realizzazione 
della spesa 

Rispetto dei tempi 
del 

cronoprogramma  
100% % di realizzazione 10% 

Semplificazione e digitalizzazione dei processi amministrativi. 

Descrizione Indicatore Target Regola di calcolo Peso 

Semplificazione e 
digitalizzazione dei 

processi 
amministrativi 

Creazione di servizi 
digitali che 
favoriscano 

l’interazione tra 
l’ente, i cittadini, i 
professionisti e le 

imprese 

1 Numero di servizi 10% 

Con riferimento agli obiettivi strategici trasversali, l’articolo 115 del vigente regolamento sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi ne attribuisce un peso ponderale complessivo pari al 40% della performance 
di ente. Si è ritenuto, pertanto, di distribuire equamente il suddetto valore tra i quattro obiettivi su riportati ai 
quali è stato, quindi, riconosciuto un peso ponderale ciascuno del 10%. 

 

Gli obiettivi operativi trasversali 
Attraverso gli obiettivi operativi trasversali l’Amministrazione intende perseguire il raggiungimento di risultati 
che necessitano del concorso di tutte le strutture. 

Nella tabella seguente sono riportati gli obiettivi operativi trasversali che costituiscono diretto recepimento di 
disposizioni normative, concernenti la generalità delle pubbliche amministrazioni, che hanno il fine di 
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indirizzare la valutazione della performance individuale del personale e che contribuiscono alla realizzazione 
di obiettivi dell’ente. In relazione al disposto normativo di riferimento, i predetti obiettivi vengono distinti in 
quelli per i quali la legge prevede una generica rilevanza ed in quelli che, invece, incidono direttamente 
sull’entità della retribuzione di risultato. 

Questa sezione tiene conto, in particolare, delle indicazioni fornite in merito all’applicazione dell’articolo 4-
bis del decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni”. Tra le 
riforme abilitanti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che l’Italia si è impegnata a realizzare, 
in linea con le raccomandazioni della Commissione europea, è prevista la Riforma n. 1.11 - Riduzione dei 
tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie. 

Il comma 2 dell’articolo 4-bis prevede che le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai 
rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 
commerciali, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei 
tempi di pagamento, integrando i rispettivi contratti individuali. 

Con la circolare del 3 gennaio 2024, n. 1, di concerto tra il Dipartimento della Funzione Pubblica e la 
Ragioneria Generale dello Stato, è stato precisato che gli obiettivi annuali in parola dovranno essere individuati 
con riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. Per quanto attiene, poi, alla individuazione delle figure apicali destinatarie della 
disposizione a cui dovranno essere assegnati gli anzidetti obiettivi per il rispetto dei tempi di pagamento e dei 
quali dovranno essere integrati i relativi contratti individuali ciascuna amministrazione dovrà provvedere ad 
individuare tali figure in concreto, in relazione al proprio modello e alla propria dimensione organizzativa. 

Date le dimensioni demografiche del Comune di Tornimparte e l’attuale assetto organizzativo, si è ritenuto di 
dover assegnare lo specifico obiettivo operativo trasversale relativo al rispetto dei termini di pagamento delle 
fatture – rilevanti nella misura del 10% – che concorre alla definizione della performance complessiva dell’ente 
e che, per tale ragione, incide sulla valutazione della performance organizzativa di ciascuna struttura (si veda 
la successiva tabella, ndr). 

In via ulteriore, ad ogni singola struttura è stato assegnato lo specifico obiettivo relativo al pagamento delle 
fatture nei termini previsti dalla legge (si veda la tabella del successivo paragrafo, ndr). Si evidenzia, ad ogni 
buon conto, che in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di cui al citato comma 2, dell’articolo 4-bis, 
non sarà possibile procedere al pagamento della parte di retribuzione di risultato ex lege in misura non inferiore 
al 30% correlata alla realizzazione degli stessi. 

Il terzo periodo del comma 2 del summenzionato articolo 4-bis, dispone: “La verifica del raggiungimento degli 
obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di 
regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica 
per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64”. 

Segnatamente all’articolo 1, comma 872, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, si attribuisce al competente 
organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile, la verifica sulla attuazione delle disposizioni 
contenute nei precedenti commi da 859 a 871, recanti, in particolare, specifiche misure di garanzia volte ad 
assicurare sia il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali previsti dalla normativa unionale5 , sia 
lo smaltimento dello stock dei debiti pregressi. 
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In merito, è il caso di osservare che per gli atti degli enti locali, si richiama la specifica disciplina dettata dal 
Titolo VII del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

La richiamata circolare n. 1 del 2024 ha precisato che “occorre tenere presente che, in funzione della verifica 
del raggiungimento dell’obiettivo annuale relativo al rispetto dei tempi di pagamento, il parametro di 
riferimento, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, è rappresentato dall’indicatore di ritardo 
annuale di cui all’art. 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, elaborato 
mediante la PCC e calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente” (cfr. pagina 8). 

Pertanto, qualora l’indicatore di ritardo annuale suddetto risulti non rispettoso dei termini di pagamento delle 
transazioni commerciali, come fissati dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal 
decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192, l’organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile avrà 
cura di verificare, altresì, che nell’attribuzione della retribuzione di risultato ai responsabili interessati si sia 
tenuto conto correttamente delle riduzioni previste dalla presente sezione. 

Tale funzione si somma a quella prevista ex lege in capo agli organi di revisione. La richiamata circolare, sul 
punto, così si esprime: “Per gli enti locali si richiama la disciplina dettata dal Titolo VII del decreto legislativo 
267/2000, unitamente all’art. 1, commi 165 e 166 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 che prevedono la 
trasmissione, da parte degli organi di revisione economico finanziaria, alle competenti sezioni regionali di 
controllo della Corte dei conti, di una relazione sul bilancio di previsione dell’esercizio di competenza e sul 
rendiconto dell’esercizio medesimo, previa definizione dei criteri e linee guida cui debbono attenersi gli 
organi degli enti locali di revisione economico-finanziaria nella predisposizione della relazione” (cfr. pagine 
nn. 9 e 10). 

Obiettivo Prescrizione normativa Fonte 

Rilevante ai 
fini della 

valutazione 
individuale 

Rilevante ai 
fini della 

retribuzione 
di risultato 

Peso 

Riduzione dei tempi 
di pagamento delle 

pubbliche 
amministrazioni 

c.2. Le amministrazioni pubbliche …, 
nell’ambito dei sistemi di valutazione 
della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, 
integrando i rispettivi contratti 
individuali, ai dirigenti responsabili dei 
pagamenti delle fatture commerciali 
nonché ai dirigenti apicali delle 
rispettive strutture specifici obiettivi 
annuali relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento previsti dalle vigenti 
disposizioni e valutati, ai fini del 
riconoscimento della retribuzione di 
risultato, in misura non inferiore al 30 
per cento. Ai fini dell’individuazione 
degli obiettivi annuali, si fa riferimento 
all’indicatore di ritardo annuale di cui 
all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 
861, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145. La verifica del raggiungimento 

D.L. 
13/2023, 
art. 4-bis, 
comma 2 

X X 10% 
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Obiettivo Prescrizione normativa Fonte 

Rilevante ai 
fini della 

valutazione 
individuale 

Rilevante ai 
fini della 

retribuzione 
di risultato 

Peso 

degli obiettivi relativi al rispetto dei 
tempi di pagamento è effettuata dal 
competente organo di controllo di 
regolarità amministrativa e contabile 
sulla base degli indicatori elaborati 
mediante la piattaforma elettronica per 
la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all’articolo 7, 
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64. 

Comunicazioni in 
materia di tempi di 

pagamento 

c.4. A decorrere dalla data di cui al 
comma 2, le amministrazioni pubbliche 
comunicano, mediante la medesima 
piattaforma elettronica, entro il 15 di 
ciascun mese, i dati relativi ai debiti non 
estinti, certi, liquidi ed esigibili per 
somministrazioni, forniture e appalti e 
obbligazioni relative a prestazioni 
professionali, per i quali, nel mese 
precedente, sia stato superato il termine 
di decorrenza degli interessi moratori di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
9 ottobre 2002, n. 231, e successive 
modificazioni. 

c.5. Con riferimento ai debiti comunicati 
ai sensi dei commi 1, 2 e 4, le 
amministrazioni pubbliche, 
contestualmente all’ordinazione di 
pagamento, immettono 
obbligatoriamente sulla piattaforma 
elettronica i dati riferiti alla stessa. 

c.8. Il mancato rispetto degli obblighi di 
cui ai commi 4 e 5 è rilevante ai fini 
della misurazione e della valutazione 
della performance individuale del 
dirigente responsabile e comporta 
responsabilità dirigenziale e disciplinare 

D.L. 
35/2013, 
art. 7-bis, 
comma 8  

X  



 Comune di Tornimparte 
 Provincia dell’Aquila 

SEZIONE III – PERFORMANCE 
 

 

Obiettivo Prescrizione normativa Fonte 

Rilevante ai 
fini della 

valutazione 
individuale 

Rilevante ai 
fini della 

retribuzione 
di risultato 

Peso 

ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165, o 
misure analogamente applicabili… 

Emanazione del 
provvedimento 
amministrativo 

La mancata o tardiva emanazione del 
provvedimento costituisce elemento di 
valutazione 
della performance individuale, nonché 
responsabilità disciplinare e 
amministrativo-contabile del dirigente e 
del funzionario inadempiente 

legge 
241/90, 
art. 2, 

comma 9 

X  10% 

Dovere di vigilanza 
sul rispetto, da parte 

del personale 
assegnato ai propri 

uffici, degli standard 
quantitativi e 

qualitativi fissati 
dall’amministrazione 

Al di fuori dei casi di cui al comma 1 
dell’art. 21 del d.lgs. 165/2001, al 
dirigente nei confronti del quale sia stata 
accertata colpevole violazione del 
dovere di vigilanza sul rispetto, da parte 
del personale assegnato ai propri uffici 
degli standard quantitativi e qualitativi, 
fissati dall’amministrazione, 
conformemente agli indirizzi deliberati 
dalla CIVIT in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e 
di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni, la 
retribuzione di risultato è decurtata, 
sentito il Comitato dei garanti, in 
relazione alla gravità della violazione di 
una quota fino all’ottanta per cento 

d.lgs. 
165/2001, 

art. 21, 
comma 

1bis 

  X 10% 

Regolarità 
sull’utilizzo di 

contratti di 
collaborazione 

È fatto divieto alle amministrazioni 
pubbliche di stipulare contratti di 
collaborazione che si concretano in 
prestazioni di lavoro esclusivamente 
personali, continuative e le cui modalità 
di esecuzione siano organizzate dal 
committente anche con riferimento ai 
tempi e al luogo di lavoro. … I dirigenti 
che operano in violazione delle 
disposizioni del presente comma sono, 
altresì, responsabili ai sensi dell’articolo 

d.lgs. 
165/2001, 

art. 7, 
comma 5-

bis 

  X 10% 
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Obiettivo Prescrizione normativa Fonte 

Rilevante ai 
fini della 

valutazione 
individuale 

Rilevante ai 
fini della 

retribuzione 
di risultato 

Peso 

21 e ad essi non può essere erogata la 
retribuzione di risultato. 

Regolarità 
sull’utilizzo del 
lavoro flessibile 

c.5 quarto periodo 

I dirigenti che operano in violazione 
delle disposizioni dell’art. 36 del d.lgs. 
165/2001 (relativo all’utilizzo del lavoro 
flessibile) sono responsabili anche ai 
sensi dell’art. 21 dello stesso 
decreto. Di tali violazioni si terrà 
conto in sede di 
valutazione dell’operato del dirigente 

d.lgs. 
165/2001, 

art. 36, 
comma 5 

X  

10% 
c.5-quater I contratti di lavoro a tempo 
determinato posti in violazione del 
presente articolo sono nulli e 
determinano responsabilità erariale. I 
dirigenti che operano in violazione del 
presente articolo sono, altresì, 
responsabili ai sensi dell’articolo 21. Al 
dirigente responsabile di irregolarità 
nell’utilizzo del lavoro flessibile non 
può essere erogata la retribuzione di 
risultato 

d.lgs. 
165/2001, 

art. 36, 
comma 5-

quater 

 X 

Obblighi di 
trasparenza 

c.1 secondo periodo. I soggetti deputati 
alla misurazione e valutazione delle 
performance, nonché l’OIV, utilizzano 
le informazioni e i dati relativi 
all’attuazione degli obblighi di 
trasparenza ai fini della misurazione e 
valutazione delle performance sia 
organizzativa, sia individuale del 
responsabile e dei dirigenti dei singoli 
uffici responsabili della trasmissione dei 
dati 

d.lgs. 
33/2013, 
art. 44 

X  10% 
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Obiettivo Prescrizione normativa Fonte 

Rilevante ai 
fini della 

valutazione 
individuale 

Rilevante ai 
fini della 

retribuzione 
di risultato 

Peso 

c.1 L’inadempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente e il rifiuto, il differimento e la 
limitazione dell’accesso civico, al di 
fuori delle ipotesi previste dall’articolo 
5-bis, … sono comunque valutati ai fini 
della corresponsione della 
retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei 
responsabili. 

c.2 Il responsabile non risponde 
dell’inadempimento degli obblighi di 
cui al comma 1 se prova che tale 
inadempimento è dipeso da causa a lui 
non imputabile. 

d.lgs. 
33/2013, 
art. 46 

Ai fini applicativi, ciascuna prescrizione normativa su riportata è rilevante ai fini della valutazione di 
performance dell’ente e, di riflesso, delle singole strutture organizzative – in quanto trattasi di obblighi che 
ricadono su ciascun ufficio trasversalmente – nonché rileva ai fini della valutazione individuale del personale 
ad esso assegnato. 

Ai singoli obiettivi su riportati – opportunamente raggruppati per consonanza di materia – è stato assegnato un 
peso del 10% ciascuno al fine di incidere, nella misura complessiva del 60%, sulla valutazione della 
performance di ente. 

 

Gli obiettivi operativi per singole aree e servizi 
Tenuto conto del vigente sistema di valutazione e misurazione della performance, la performance 
organizzativa di ciascuna area e servizio, definita come “media della realizzazione degli obiettivi operativi 
complessivamente previsti per ogni singola area o servizio, calcolata con i relativi pesi ponderali, nonché 
sulla base del concorso della stessa area o servizio alla performance di ente”, è determinata nelle seguenti 
misure percentuali: performance di ente 20%; media degli obiettivi dell’area/servizio 80%.  

La presente sottosezione individua e raggruppa, pertanto, gli obiettivi operativi complessivamente previsti per 
ogni singola area o servizio, con i relativi pesi ponderali, determinati nel rispetto delle recenti indicazioni 
fornite dal Ministro per la pubblica amministrazione. La direttiva del 28 novembre 2023 del Ministro reca, tra 
l’altro, l’invito rivolto a tutte le pubbliche amministrazioni a sviluppare sistemi di misurazione e valutazione 
delle performance (cfr. paragrafo n. 2) che superino il concetto di valutazione gerarchica e unidirezionale – 
nella quale cioè il superiore valuta il sottoposto – “a vantaggio di sistemi in cui la valutazione è frutto del 
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contributo di una pluralità di soggetti, interni o esterni all’organizzazione” con l’obiettivo di adottare sistemi 
di misurazione e valutazione a 360° suggerendo, a tal fine, di valorizzare progressivamente i seguenti elementi: 
i) la valutazione dal basso da parte dei collaboratori in forma anonima; ii) la valutazione fra pari; iii) la 
valutazione collegiale o calibration; iv) la valutazione da parte di stakeholder esterni nel caso di uffici che 
erogano servizi all’utenza. Il Ministro per la pubblica amministrazione sottolinea, in particolare, l’importanza 
di meccanismi di calibrazione, che contribuiscono a rendere il processo di valutazione il frutto non solo della 
misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi e dei comportamenti individuali, ma anche della 
verifica e valutazione congiunta. In questi termini, potrebbe rendersi necessario affiancare ai sistemi di 
valutazione puntuali e “verticali” – tendenzialmente di periodicità annuale – modelli continui e circolari di 
feedback prevedendo, ad esempio, performance interviews a cadenza trimestrale. 

La medesima direttiva fa porre particolare attenzione, per quanto rileva in questa sede, sull’importanza che la 
formazione e il capitale umano hanno nello sviluppo e nella crescita dell’organizzazione (cfr. paragrafo n. 5). 

A tal proposito, va ricordato che già con la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 23 marzo 
2023, avente ad oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 
transizione digitale, ecologica e amministrativa promesse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”, sono 
state fornite “indicazioni metodologiche e operative per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle 
attività formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale. 
Il consolidamento di questi processi, in particolare, costituisce il presupposto per innalzare l’efficacia e 
l’impatto degli interventi finalizzati alla formazione e allo sviluppo del personale, ottimizzando, nel contempo, 
l’utilizzo delle risorse disponibili”. Già in quel documento si stabiliva che “la promozione della formazione e, 
in particolare, della partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative di sviluppo delle competenze promosse 
costituisce un obiettivo di performance dei dirigenti”. 

La direttiva del 28 novembre 2023, muovendo da queste premesse, precisa che ai dirigenti e responsabili 
vadano assegnati obiettivi per promuovere un’adeguata partecipazione ad attività di formazione che: 

- per i dirigenti/responsabili, siano “volte a rafforzare le competenze trasversali o soft skills, quelle 
relative alla valutazione della perofrmance, alla gestione dei progetti e dei finanziamenti e più in 
generale le competenze abilitanti processi di transizione digitale, ecologica e amministrativa […]”, 
con un impegno non inferiore a 24 ore annue. Nella definizione del piano formativo, devono essere 
considerate in particolare le seguenti priorità di carattere generale: 
1. la partecipazione ad incontri formativi predisposti dal Dipartimento della funzione pubblica, dalla 

Scuola Nazionale dell’Amministrazione e da altre amministrazioni e istituzioni pubbliche nonché 
dall’ANCI e dall’UPI per gli enti locali, al fine di costituire una rete o una comunità finalizzate 
allo scambio e alla condivisione di informazioni e conoscenze; 

2. la partecipazione a percorsi formativi tesi a sviluppare le competenze trasversali, definite nel 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 28 settembre 2022 che approva le Linee 
guida per l’accesso alla dirigenza (il paragrafo n. 4, individua sei competenze considerate più 
rilevanti per la dirigenza pubblica: soluzione dei problemi, gestione dei processi, sviluppo dei 
collaboratori, decisione responsabile, gestione delle relazioni interne ed esterne, tenuta emotiva); 

3. la partecipazione a programmi di formazione dedicati alla valutazione delle performance; 
4. la partecipazione a programmi di formazione sulla gestione dei progetti e dei finanziamenti 

europei; 
- con riferimento ai dipendenti, siano predisposti “anche a seguito di confronto informale con il 

personale assegnato, di piani formativi individuali su tematiche di rilievo per lo sviluppo individuale 
e professionale, per un impegno complessivo non inferiore alle 24 ore annue. […]”. Nella definizione 
del piano formativo, devono essere considerate in particolare le seguenti priorità di carattere generale: 
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1. la partecipazione ad incontri formativi tesi a sviluppare competenze trasversali facendo 
riferimento al framework approvato con decreto del Ministro della pubblica amministrazione del 
28 giugno 2023 (capire il contesto pubblico, interagire nel contesto pubblico, realizzare il valore 
pubblico, gestire le risorse pubbliche); 

2. la partecipazione a percorsi formativi promossi dal Dipartimento della funzione pubblica, dalla 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione e da altre amministrazioni e istituzioni pubbliche nonché 
dall’ANCI e dall’UPI per gli enti locali, su tematiche connesse ai processi di transizione digitale, 
ecologica e amministrativa, finalizzati a creare una cultura condivisa tra tutti i dipendenti pubblici; 

“Le amministrazioni – conclude il paragrafo n. 5 della direttiva del 28 novembre 2023 – indicano nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sezione Organizzazione e capitale umano, gli obiettivi formativi 
individuali di dirigenti e dipendenti indicati nella presente Direttiva (almeno 24 ore anno per ciascun 
dirigente; almeno 24 ore anno per ciascun dipendente) che sono incrementati annualmente nella misura del 
20%, salvo limitate e motivate eccezioni”. 

Con la nota del 24 gennaio 2024, n. 430, il Ministro per la pubblica amministrazione – facendo seguito alla 
direttiva del 28 novembre 2023 – rivolgendosi a tutte le amministrazioni pubbliche ha fornito indicazioni 
operative in materia di misurazione e di valutazione della performance individuale, con osservazioni che, si 
ritiene, di dover riproporre in questa sede, e cioè che: 

- gli obiettivi individuali, essendo direttamente correlati alla corresponsione degli istituti retributivi 
accessori, devono essere assegnati “tempestivamente, previo colloquio tra valutatore e valutato, 
finalizzati all’incremento dell’efficienza e dell’efficacia del lavoro pubblico e aderenti alla specificità 
dei destinatari e alle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. La tempestività nella loro 
assegnazione è il presupposto necessario affinché il personale abbiamo modo e tempo di predisporre 
gli strumenti organizzativi, correlati al proprio livello funzionale e di responsabilità, che ritiene 
necessari per il loro conseguimento”; 

- è necessario, inoltre, “assegnare a tutto il personale di livello dirigenziale obiettivi che impegnino il 
dirigente stesso a promuovere un’adeguata partecipazione ad attività di formazione per sé stesso e 
per il personale assegnato, per un impegno complessivo non inferiore alle 24 ore annue. I piani 
formativi individuali devono essere definiti dal dirigente in coerenza con gli esiti dell’annuale 
valutazione individuale della performance, con specifico riferimento sia alle competenze tecniche, con 
particolare riguardo a quelle finalizzate all’accrescimento individuale ed organizzativo dei livelli di 
digitalizzazione, sia per la parte relativa ai comportamenti”. 

In questa sede può, allora, farsi notare, con riferimento al primo punto, che i seguenti obiettivi assegnati alle 
posizioni di responsabilità presenti nel Comune di Tornimparte sono stati definiti entro i 30 giorni successivi 
all’approvazione del bilancio di previsione finanziario nonché all’esito di apposito colloquio tra la parte 
politica, i vertici amministrativi e i responsabili di area / servizi. 

Con riferimento al secondo punto, date le dimensioni demografiche del Comune di Tornimparte e l’attuale 
assetto organizzativo dell’amministrazione comunale, si è ritenuto di dover assegnare il compito di promozione 
delle attività di formazione per tutto il personale dipendente in capo al segretario comunale, titolare dell’area 
amministrativa e responsabile delle risorse umane, attraverso la previsione di un apposito obiettivo 
(“potenziamento del personale”) proposto nella seguente tabelle, al quale è associato l’indicatore relativo alla 
predisposizione di un piano annuale per la formazione del personale dipendente. 

AREA OBIETTIVI INDICATORI PESO 

Amministrativa coordinamento aree 
riunioni settimanali di 
gruppo e iniziative con i 
capi area per valutazione 

10 
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sullo stato di 
raggiungimento degli 
obiettivi e verifica 
milestone 

pagamenti 

pagamento dei debiti 
commerciali di 
competenza dell’ufficio 
entro 20 giorni al fine di 
consentire al 
responsabile dell’area 
economico-finanziaria 
di disporre il visto di 
merito 

25 

valorizzazione del 
patrimonio immobiliare 

Acquisizione immobili 
ricevuti in donazione 
(già pervenuti). 
Acquisto terreno in 
località Rocca S. Stefano 
da parte dell’Istituto 
Diocesano come da 
protocollo comunale n. 
11734 del 20 dicembre 
2022 
Affidamento incarico 
legale per l’occupazione 
aree autostradali entro il 
31.03.2023 

15 

organizzazione attività 
amministrativa 

revisione degli atti 
regolamentari esistenti e 
proposta di nuovi 
regolamenti in linea con 
la vigente normativa 

15 

potenziamento del 
personale 

assunzione di risorse 
anche con risorse PNRR 
e nazionali/regionali ed 
elaborazione di un 
progetto di attività di 
formazione per il 
personale dipendente 

15 

Amministrativa / 
servizi demografici 

avvio procedure 
Archivio Nazionale 

informatizzato registri 
Stato Civile (ANSC) - 

Decreto M.I. 18/10/2022 

entro il 31.12.2024 
(conclusione progetto 
entro 18 mesi dalla 
conclusione positiva 
della fase di 
sperimentazione) 

20 

adeguamento rilevazioni 
Istat per compilazione e 

creazione nuovo 
modello SDSU 

mensilmente e 
comunque entro il 
31.12.2024 

15 
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efficiente gestione degli 
adempimenti relativi 

alle due tornate 
elettorali (Regionali ed 

Europee) 

entro scadenze di legge 20 

pagamenti 

pagamento dei debiti 
commerciali di 
competenza dell’ufficio 
entro 20 giorni al fine di 
consentire al 
responsabile dell’area 
economico-finanziaria 
di disporre il visto di 
merito 

25 

Area tecnica / lavori 
pubblici 

edilizia pubblica 

affidamento lavori per 
costruzione autoparco e 
realizzazione parcheggio 
TUA entro il 31.05.2024 

15 

finanziamenti pubblici 

conclusione lavori dei 
cantieri in piazza di 
Rocca Santo Stefano 
entro il 31.05.2024; 
conclusione lavori della 
palestra comunale e del 
campo San Nicola (Sport 
e Periferie) entro il 
31.12.2024 

15 

pagamenti 

pagamento dei debiti 
commerciali di 
competenza dell’ufficio 
entro 20 giorni al fine di 
consentire al 
responsabile dell’area 
economico-finanziaria 
di disporre il visto di 
merito 

25 

messa in sicurezza 

affidamento lavori per la 
messa in sicurezza strada 
Ruella entro il 
31.05.2024 

5 

edilizia cimiteriale fine lavori entro il 
31.12.2024 10 

teatro comunale 
attivazione sala 
principale entro il 
15.10.2024 

10 

Area tecnica / servizio 
urbanistica e sisma 

ricostruzione di 
Tornimparte 

ricognizione dei 
consorzi inadempienti o 
inerti e avvio di 
eventuali procedure di 
commissariamento entro 
il 30.06.2024 

10 
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pagamenti 

pagamento dei debiti 
commerciali di 
competenza dell’ufficio 
entro 20 giorni al fine di 
consentire al 
responsabile dell’area 
economico-finanziaria 
di disporre il visto di 
merito 

25 

programmazione 
territoriale 

avvio dell'iter di 
revisione del PRG entro 
il 31.07.2024 

10 

digitalizzazione ufficio 
urbanistica 

verifica interoperabilità 
del S.U.E. con il sistema 
gestionale in uso presso 
gli uffici entro il 
30.06.2023 

10 

attività produttive 
progettazione degli 
interventi legate ai fondi 
RESTART 

10 

programmazione 
territoriale 

completamento degli 
interventi legate ai fondi 
della coesione, anche 
alla luce degli interventi 
di cui al P.I.C.C. 

15 

Area economico-
finanziaria 

bilancio di previsione 

predisposizione atti al 
fine di consentire la 
ratifica in Consiglio 
Comunale entro il 
31.12.2024 

10 

servizi ai cittadini attuazione bandi PNRR 
– PA Digitale 2026 20 

pagamenti 

rispetto dei vincoli di cui 
all’art. 204 del TUEL e 
pagamento dei debiti 
commerciali di 
competenza dell’ufficio 
entro 30 giorni o 
sollecito ai responsabili 
dei servizi competenti di 
adozione di determine 
trascorsi 20 giorni dal 
ricevimento delle fatture 

25 

servizi scolastici 

aumentare l'efficienza 
del servizio di trasporto 
scolastico e del servizio 
di refezione scolastica. 
Ampliamento del 
servizio di trasporto 
anche ad altre attività a 
favore della popolazione 

10 
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giovane, fragile e della 
terza età 

riduzione dell’evasione 
tributaria 

utilizzare gli strumenti a 
disposizione, 
informazioni provenienti 
da altri uffici oppure 
informazioni provenienti 
dall’esterno, ed incrocio 
dati contribuenti al fine 
di ridurre l'evasione 
TARI - IMU 

15 



 

 

 
 
 
 

Piano integrato di organizzazione e 
attività 

2024-2026 
 
 

 
 

SEZIONE IV 

Organizzazione e capitale umano 
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Organizzazione e capitale umano 
Con deliberazione di Giunta comunale 13 dicembre 2023, n. 126, il Comune di Tornimparte ha inteso 
organizzare la propria struttura organizzativa in linea con le novità conseguenti alla Riforma del mercato del 
lavoro (R 2.3.1) prevista nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza “Italia Domani” (PNRR) volta 
ad allineare conoscenze e capacità organizzative alle nuove esigenze del mondo del lavoro, nonché a rimuovere 
alcuni impedimenti normativi alla mobilità dei dipendenti pubblici, per favorire percorsi di carriera anche tra 
diverse amministrazioni. In ottemperanza alla richiamata riforma, infatti: 

- sono state adottate “misure per la valorizzazione del personale e per il riconoscimento del merito” 
nell’ambito delle pubbliche amministrazioni (cfr. articolo 3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113); 

- è stato approvato il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, che ha previsto: la “definizione dei profili professionali specifici nell’ambito della 
pianificazione di fabbisogni di personale” (cfr. articolo 1); una “piattaforma unica di reclutamento per 
centralizzare le procedure di assunzione nelle pubbliche amministrazioni” (cfr. articolo 2); la “riforma 
delle procedure di reclutamento del personale delle pubbliche amministrazioni” (cfr. articolo 3) 
“l’aggiornamento dei codici di comportamento e formazione in tema di etica pubblica” (cfr. articolo 4), la 
“revisione del quadro normativo sulla mobilità orizzontale” (cfr. articolo 6); 

- è stato attualizzato l’articolo 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativamente alle linee 
di indirizzo per la definizione dei nuovi profili professionali, con riferimento alle competenze come 
elemento centrale di costruzione dei fabbisogni di personale delle pubbliche amministrazioni; 

- è stato adottato il decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 22 luglio 2022 recante “Linee 
di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni 
pubbliche”; 

- è stato adottato il decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 28 settembre 2022 recante 
“Linee guida sull’accesso alla dirigenza pubblica”; 

- sono stati sottoscritti i contratti collettivi nazionali per il triennio 2019-2021, nei comparti funzioni centrali, 
funzioni locali e sanità, che introducono la riforma del sistema di classificazione del personale 

In conseguenza di ciò, si è reso necessario promuovere, tra l’altro, la riprogettazione del sistema dei profili 
professionali; la determinazione di nuove norme in tema di accesso all’impiego alle dipendenze 
dell’Amministrazione comunale, di mobilità e di conferimento di incarichi;  la riconducibilità ad un unico testo 
regolamentare delle disposizioni in tema di procedimento disciplinare, di controlli interni, di gestione delle 
procedure di pubblicazione in Albo pretorio on line e nella sezione Amministrazione Trasparente e di 
valutazione delle prestazioni individuali. Si è proceduto, per quanto di interesse per la presente sezione, alla 
definizione di un complesso di norme per la graduazione, conferimento e revoca delle posizioni organizzative, 
in sostituzione di quelle approvate con deliberazione di Giunta comunale del 26 giugno 2019, n. 72, 
successivamente modificato con deliberazione di Giunta comunale del 21 ottobre 2022, n. 155. Sono stati 
individuati, conseguentemente, gli incarichi di elevata qualificazione nel Comune di Tornimparte, nel rispetto 
delle disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto funzioni locali per il triennio 2019-
2021, sottoscritto il 16 novembre 2022. In considerazione di ciò, l’organizzazione dell’Amministrazione 
comunale risulta articolata come segue. 

 

Struttura organizzativa 
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Il piano triennale dei fabbisogni di personale 
L’articolo 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, delegava il Governo ad adottare decreti legislativi per il 
riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione prevedendo, tra l’altro, il 
seguente criterio di delega: “progressivo superamento della dotazione organica come limite alle assunzioni 
fermi restando i limiti di spesa anche al fine di facilitare i processi di mobilità” (cfr. comma 1, lettera q).  

L’articolo 4 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, ha di conseguenza riformato l’articolo 6 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed ha introdotto gli articoli 6-bis e 6-ter. 

Il testo originario del richiamato articolo 6 (rubricato inizialmente “Organizzazione e disciplina degli uffici e 
dotazione organica”) prevedeva, per quanto di interesse per il presente paragrafo, che nelle amministrazioni 
pubbliche “l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni 
organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all’articolo 1, comma 1, previa verifica degli 
effettivi bisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative” (cfr. comma 1). 
Proseguiva il testo specificando che “per la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche si procede 
periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, 
trasformazione o trasferimento di funzioni. […]” (cfr. comma 3) e che “le variazioni delle dotazioni organiche 
già determinate sono approvate dall’organo di vertice delle amministrazioni in coerenza con la 
programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni e integrazioni, e con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria 
pluriennale […]” (cfr. comma 4). In assenza di tale adempimento, non si sarebbe potuto procedere ad assumere 
nuovo personale (cfr. comma 6). 

Com’è stato osservato nelle “linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 
parte delle PA" adottate con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 27 luglio 2018 “il termine 
dotazione organica, nella disciplina precedente, rappresentava il “contenitore” rigido da cui partire per 
definire il PTFP, nonché per individuare gli assetti organizzativi delle amministrazioni, contenitore che 
condizionava le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali 
contemplate”. 

Il riformato testo dell’articolo 6 dispone ora che le amministrazioni pubbliche “definiscono l'organizzazione 
degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei 
fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove 
prevista nei contratti collettivi nazionali” (cfr. comma 1) e, “allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 
servizi ai cittadini”, adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-
ter (cfr. comma 2). In sede di definizione del piano, “ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di 
indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima […]” 
(cfr. comma 3). È rimasta ferma l’impossibilità di procedere a nuove assunzioni in caso di mancato rispetto 
dei predetti adempimenti. 

Secondo la nuova formulazione dell’articolo 6, è necessaria una coerenza tra il piano triennale dei fabbisogni 
e l’organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti.  

Il PTFP diventa lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di reclutamento e di 
gestione delle risorse umane necessarie all’organizzazione. Essa, di fatto, individua la “dotazione” di spesa 
potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte, in relazione ai rispettivi 
ordinamenti, fermo restando che per le regioni e gli enti territoriali sottoposti a tetti di spesa del personale 
l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente. 
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Nel rispetto dei suddetti indicatori di spesa potenziale massima, le amministrazioni, nell’ambito del PTFP, 
possono, quindi, procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria consistenza 
di personale, in base ai fabbisogni programmati, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, e garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Tale 
rimodulazione individua, quindi, volta per volta la dotazione di personale che l’amministrazione ritiene 
rispondente ai propri fabbisogni e che farà da riferimento per l’applicazione di quelle disposizioni di legge che 
assumono la dotazione o la pianta organica come parametro di riferimento (vedi, ad esempio, l’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che indica un limite percentuale della dotazione organica 
ovvero, in senso analogo, l’articolo 110 del decreto legislativo n. 267 del 2000). 

In altri termini, il rapporto tradizionale tra dotazione organica e fabbisogno è stato rovesciato in favore di 
quest'ultimo: il nuovo organico è costituito dal personale in servizio e da quello che è possibile assumere n 
base alle capacità assunzionali nei limiti di spesa potenziale massima. 

Con specifico riferimento agli enti locali, l’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, prevede: 

- l’obbligo di adeguare i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 
il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio (comma 
1); 

- di effettuare, ad opera degli organi di vertice, la programmazione triennale del fabbisogno di personale 
(comma 1); 

- di programmare “le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della 
spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 
39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante 
l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel 
quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di 
riordino o di trasferimento di funzioni e competenze” (cfr. comma 2); 

Da ultimo, va precisato che l’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha previsto l’adozione – da parte di tutte le amministrazioni pubbliche – del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) avente il contenuto di cui al comma 2, tra cui la strategia di gestione del 
capitale umano e di sviluppo organizzativo e gli strumenti e gli obiettivi di reclutamento di nuove risorse e 
della valorizzazione delle risorse interne. 

Il regolamento relativo all’individuazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti – previsto dal comma 5 
– è stato adottato con decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81. Il regolamento prevede, 
per le amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, l’assorbimento all’interno del PIAO, tra gli altri, anche 
del Piano dei fabbisogni ex articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e del Piano organizzativo 
per il lavoro agile, articolo 14, comma 1, legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Pur tuttavia, il decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante definizione del contenuto 
del Piano integrato di attività e organizzazione”, adottato giusta previsione del comma 6 dell’articolo 6 del 
decreto-legge n. 80 del 2021 individua, agli articoli 3, 4 e 5 le componenti del Piano-tipo. L’articolo 6 del 
decreto ministeriale reca le modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti specificando che esse sono tenute, comunque, a precisare: la struttura organizzativa, 
l’organizzazione del lavoro agile, il Piano triennale dei fabbisogni di personale contenente la consistenza di 
personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento 
professionale, evidenziando in particolare la programmazione delle cessazioni dal servizio e la stima 
dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla 
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base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 
attività o funzioni. 

 

Note metodologiche 
Il concetto di fabbisogno di personale implica un’attività di analisi ed una rappresentazione delle esigenze sotto 
un duplice profilo: 

- quantitativo: riferito alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission 
dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Sotto questo aspetto rileva anche la 
necessità di individuare parametri che consentano di definire un fabbisogno standard per attività omogenee 
o per processi da gestire. 

- qualitativo: riferito alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio rispondenti alle 
esigenze dell’amministrazione stessa, anche tenendo conto delle professionalità emergenti in ragione 
dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare. 

Nelle linee di indirizzo del 27 luglio 2018, si fornivano iniziali specificazioni di questi duplici elementi. 

Con riferimento al profilo quantitativo, l’analisi dei fabbisogni può essere supportata, in particolare, dai 
seguenti metodi: 

- analisi basate su fabbisogni standard definiti a livello territoriale (più adatta ad amministrazioni che hanno 
una consistente presenza di personale sul territorio); 

- analisi basate su fabbisogni standard definiti a livello di funzioni omogenee (più adatta ad amministrazioni 
che non operano su un territorio); 

- analisi predittive sulle cessazioni di personale. 
Con riferimento al profilo qualitativo, l’amministrazione può definire una tabella dei fabbisogni articolata su: 

a) quali processi, funzioni o attività necessitano di personale (es: risorse umane, sistemi informativi, 
processi core dell’amministrazione, sedi territoriali); 

b) quali professioni servono, ricorrendo ad una tassonomia standard semplificata. 
Nelle “linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni 
pubbliche” adottate con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 22 luglio 2022, si specifica 
che, rispetto alle precedenti, “viene aggiornata ed integrata la componente connessa alla programmazione 
qualitativa e all’individuazione delle competenze che investono i profili, nulla innovando – invece – con 
riguardo agli aspetti finanziario e di gestione degli organici”. 

I rinnovi contrattuali nei comparti delle funzioni centrali e locali per il triennio 2019-2021, siglati 
rispettivamente il 9 maggio e il 16 novembre 2022, hanno inaugurato il nuovo sistema di classificazione del 
personale dando concreta attuazione alla milestone del PNRR relativa alla riforma del lavoro pubblico. 

Nell’ambito del nuovo sistema di classificazione, è stata introdotta la nozione di famiglie professionali (cfr. 
articolo 13 del CCNL del comparto funzioni centrali), definite come ambiti professionali omogenei 
caratterizzati da competenze similari o da una base professionale e di conoscenze comuni (similmente, vd. 
articolo 12 CCNL funzioni locali). 

Si rammenta che l’esigibilità delle mansioni resta legata all’area o categoria di inquadramento, pur prevedendo 
una modifica nell’attribuzione del profilo o della famiglia professionale. Sul punto, si veda in particolare 
l’articolo 13 del CCNL funzioni centrali che, al comma 2, prevede che “all’interno dell’area si ha equivalenza 
e fungibilità delle mansioni ed esigibilità delle stesse in relazione alle esigenze dell’organizzazione del lavoro” 
e l’articolo 3, comma 2, del CCNL comparto regioni e autonomie locali del 31 marzo 1999 per cui “tutte le 
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mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili” nonché, 
articolo 12, comma 4, del CCNL funzioni locali del 16 novembre 2022. 

L’individuazione delle famiglie professionali è, quindi, rilevante ai fini dell’inquadramento giuridico del 
personale e dell’esigibilità delle mansioni di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Nelle recenti linee di indirizzo viene specificata la possibilità di un ulteriore livello di declinazione delle 
famiglie professionali che attiene ai più specifici “profili di ruolo” che compongono l’assetto micro-
organizzativo delle amministrazioni. Questo livello di maggiore dettaglio, che non assume rilievo sul piano 
dell’inquadramento giuridico del personale, permette tuttavia, ove necessario, di specificare meglio i 
fabbisogni e consente procedure di reclutamento più mirate. 

In altri termini: 

- l’area professionale è il contenitore giuridico definito dai CCNL a cui corrisponde un livello omogeneo di 
conoscenze e capacità necessarie per l’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività 
lavorative; 

- la famiglia professionale è un ambito professionale omogeneo caratterizzato da competenze similari o da 
una base professionale e di conoscenze comuni; 

- il profilo professionale è l’insieme delle attività e caratteristiche che riempiono di contenuto la definizione 
di una figura professionale; 

- il ruolo è il comportamento atteso dalla persona cui è affidata una posizione e cioè titolare di una mansione 
nella struttura organizzativa; 

- il profilo di ruolo è la descrizione delle finalità, responsabilità e competenze che caratterizzano un 
determinato ruolo. 

A tal proposito, viene proposto a tutte le amministrazioni pubbliche un modello costruito con le finalità di 
raccogliere i diversi profili di ruolo di amministrazioni con missioni e dimensioni anche molto diverse, al fine 
di fornire uno strumento di base e flessibile per l’elaborazione del sistema di gestione dell’ente. Il modello si 
basa sulla distinzione tra “processi caratterizzanti” e “processi di supporto”: i primi realizzano la mission 
istituzionale e si distinguono in relazione all’area o alle aree di policy presidiate; i processi di supporto, invece, 
sono serventi rispetto ai processi caratterizzanti e sono trasversali al funzionamento dell’organizzazione. 

I processi, a loro volta, vengono ricondotti nei seguenti raggruppamenti: 

PROCESSI CARATTERIZZANTI PROCESSI DI SUPPORTO 
processi di regolazione che attengono alla 
definizione di norme o regole che disciplinano il 
settore di policy 

processi di gestione delle risorse economiche 

processi di pianificazione, programmazione o 
progettazione di politiche, attività, servizi (che 
attengono, quindi, al policy design) 

processi di gestione delle risorse umane 

processi di gestione delle attività o di erogazione 
delle prestazioni processi di gestione delle risorse tecnologiche 

processi legati all’esercizio di controlli, ispezioni e 
sanzioni processi di approvvigionamento 

 processi relativi ai servizi ausiliari 
 processi di supporto alla governance 

Naturalmente, la dimensione dell’amministrazione comunale e la ridotta complessità organizzativa 
determinano, per il Comune di Tornimparte, un maggior livello di aggregazione dei suddetti processi. 
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Una volta adattato il suesposto modello alle proprie esigenze, naturalmente va assicurato il rigoroso rispetto 
delle declaratorie contrattuali in termini di famiglie professionali e di inquadramento giuridico, escludendo, 
con ciò, che all’interno di un’amministrazione il medesimo ruolo possa coesistere in distinte categorie 
giuridiche. 

Conseguentemente, il modello propone la seguente identificazione dei ruoli: 

RUOLI OPERATIVI 
sono addetti a fornire ausilio ai 
processi trasversali o a quelli 

caratterizzanti 

basso grado di specializzazione 
tecnica, buona affidabilità, alta 

capacità di collaborazione 
bassa autonomia nella definizione 

dei compiti, alta supervisione 
tecnica 

RUOLI TECNICI / DI 
SUPPORTO 

sono connotati sia da un preciso 
contenuto tecnico che da un 

contenuto più generalista 

buona capacità tecnica, 
affidabilità e collaborazione 

buona autonomia esercitata per 
attività di routine, alta 

supervisione diretta 

RUOLI GESTIONALI / DI 
COORDINAMENTO 

ricomprendono sia i ruoli con 
responsabilità diretta di gestione 

di un’attività o di una sequenza di 
attività di processo, sia i ruoli 

caratterizzati dalla responsabilità 
che si esercita nel coordinamento 

di altre unità di personale 

alta capacità tecnica, affidabilità, 
collaborazione e capacità di 

coordinamento e supervisione del 
lavoro di altri 

alta autonomia esercitata anche 
per attività non di routine e 
gestione diretta di processi 

complessi, bassa supervisione 
diretta 

RUOLI MANAGERIALI 

ruoli caratterizzati da elevata 
specializzazione di conoscenze in 

ambiti disciplinari complessi e 
con responsabilità di uno o più 

processi di lavoro 

conoscenza del settore combinata 
a capacità, programmazione e 

leadership 
completa autonomia decisionale, 

esercita la funzione di 
supervisione sulle strutture 
affidate con responsabilità 

Naturalmente, resta impregiudicata la facoltà dell’amministrazione che adotta il modello di predeterminare 
una corrispondenza tra i tipi di ruolo e le aree contrattuali, eventualmente diminuendo o aumentando i ruoli 
tenuto conto della realtà organizzativa presente nella struttura. Ad esempio, in molte amministrazioni 
comunali, i ruoli manageriali possono ricomprendere le c.d. posizioni organizzative o analoghe figure con 
responsabilità direttive e di coordinamento. 

 

Fabbisogni del Comune di Tornimparte 
Come anticipato nel primo paragrafo della presente sezione, con deliberazione di Giunta comunale del 13 
dicembre 2023, n. 126, il Comune di Tornimparte ha approvato il nuovo regolamento sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi. Considerato, poi, che le necessità che avevano condotto, nel 2022, alla 
istituzione di tre servizi nell’ambito dell’area tecnica dell’Amministrazione comunale non fossero più attuali, 
la Giunta comunale – con deliberazione 24 gennaio 2024, n. 10 – ha riorganizzato la macrostruttura 
amministrativa disponendo, in particolare, la soppressione dei servizi inerenti alla manutenzione e alla gestione 
del patrimonio comunale (le cui funzioni, beninteso, sono ricadute nella competenza di altri servizi). 
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L’articolo 6 del regolamento, in particolare, elenca le aree e i servizi che compongono l’amministrazione 
comunale rinviando all’allegato “A” per la compiuta rappresentazione dell’organigramma all’interno del quale 
è riportata, altresì, la dotazione organica che la Giunta comunale ha approvato – con l’articolo 14 del medesimo 
regolamento – e che viene, di seguito, riproposta con l’aggiunta del personale attualmente in servizio. 

STAFF SERVIZI DOTAZIONE ORGANICA PERSONALE IN 
SERVIZIO 

Servizio di Staff 
degli organi 
istituzionali 

 
n. 1 unità di personale 

dipendente ex articolo 90 
T.U.E.L. 

n. 1 unità nell’area 
degli istruttori con 

contratto di lavoro a 
tempo determinato e 
parziale per 24 ore 

settimanali 

AREE SERVIZI DOTAZIONE ORGANICA PERSONALE IN 
SERVIZIO 

Affari generali e 
amministrativi 

Segreteria comunale 

segretario comunale (o vice-
segretario comunale) con 

funzioni di responsabile dei 
servizi + n. 2 unità di 

personale dipendente con 
contratto di lavoro 

subordinato (anche in 
convenzione) 

n. 1 segretario 
comunale titolare 

Affari generali e 
giuridico-legali 

n. 1 unità nell’area 
degli operatori esperti 
con contratto di lavoro 

a tempo pieno e 
indeterminato 

Gestione delle risorse 
umane con esclusione 

del trattamento 
economico, 

previdenziale e 
pensionistico 

n. 2 unità nell’area 
degli istruttori, di cui: 
n. 1 con contratto di 

lavoro a tempo pieno e 
indeterminato e n. 1 

con contratto di lavoro 
a tempo determinato 

per 12 mesi e parziale 
per 18 ore settimanali 

Servizi educativi, 
culturali, sociali e per 

il turismo 

Servizi demografici 

n. 1 unità di personale 
dipendente con funzioni di 

responsabile del servizio con 
contratto di lavoro 

subordinato (anche in 
convenzione) + n. 1 unità di 

personale dipendente 

n. 1 unità nell’area dei 
funzionari, con 

contratto di lavoro 
presso altra p.a., per 12 
ore settimanali ex art. 

23 CCNL 
    

Area tecnica Lavori pubblici 

n. 1 unità di personale 
dipendente con funzioni di 

responsabile dei servizi + n. 3 
unità di personale dipendente 

con contratto di lavoro 
subordinato (anche in 
convenzione) ovvero 

autonomo 

n. 2 unità nell’area dei 
funzionari con 

contratto di lavoro a 
tempo pieno e 
indeterminato 

n. 1 unità con rapporto 
di lavoro autonomo ex 
art. 7, comma 4, d.l. 

80/2021 e art. 7, 
comma 6, d.lgs. 

150/2001 
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n. 2 unità con rapporto 
di lavoro autonomo ex 
art. 11, comma 2, d.l. 

36/2022 e art. 7, 
comma 6, d.lgs. 

165/2001 
n. 2 unità nell’area 

degli operatori esperti 
con contratto di lavoro 

a tempo pieno e 
indeterminato 

Urbanistica e gestione 
delle pratiche sisma 

n. 1 unità di personale 
dipendente con funzioni di 

responsabile dei servizi + n. 3 
unità di personale dipendente 

con contratto di lavoro 
subordinato (anche in 
convenzione) ovvero 

autonomo 

n. 1 unità nell’area dei 
funzionari con 

contratto di lavoro a 
tempo determinato ex 
110 TUEL e parziale 
per 18 ore settimanali 
n. 2 unità con rapporto 
di lavoro autonomo ex 

art. 5 OPCM 
3771/2009 e art. 7, 

comma 6, d.lgs. 
165/2001 

    

Area economico-
finanziaria 

Ragioneria ed 
economato n. 1 unità di personale 

dipendente con funzioni di 
responsabile dei servizi + n. 1 
unità di personale dipendente 

con contratto di lavoro 
subordinato (anche in 

convenzione) 

n. 1 unità nell’area dei 
funzionari con 

contratto di lavoro a 
tempo pieno e 
indeterminato Tributi 

Trattamento 
economico, 

pensionistico e 
previdenziale del 

personale 

n. 1 unità nell’area 
degli istruttori con 

contratto di lavoro a 
tempo pieno e 
indeterminato 

    

Servizio/Corpo di 
polizia locale 

 

n. 1 unità di personale 
dipendente con funzioni di 

Comandante del 
corpo/servizio + n. 3 unità di 

personale dipendente con 
contratto di lavoro 

subordinato (anche in 
convenzione) 

n. 1 unità nell’area 
degli istruttori con 

contratto di lavoro a 
tempo pieno e 
indeterminato 

Al 31 dicembre 2023 risultano in servizio – a vario titolo – presso l’amministrazione comunale di Tornimparte 
n. 19 unità tra dipendenti e collaboratori. Va dato atto che nel mese di agosto 2024 è previsto il pensionamento 
di n. 1 unità inquadrata nell’area degli operatori esperti. 

Con l’articolo 15 del medesimo regolamento è stato, altresì, approvato l’elenco dei profili professionali – sub 
allegato “B” al regolamento – richiesti nell’ambito dell’amministrazione comunale di Tornimparte, previa 
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concertazione con le organizzazioni sindacali, che di seguito viene riportata. Nessuno dei seguenti è un “profilo 
di alta specializzazione” ai sensi dell'articolo 35, comma 3, lettera e-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per il quale è richiedibile, quale requisito di accesso, il titolo di dottore di ricerca o determinate categorie 
di master universitari di secondo livello o l'essere stati titolari per almeno due anni di contratti di ricerca di cui 
all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

AREE PROFESSIONALI PROFILI PROFESSIONALI 

Operatori Operatori tecnici 

 
Operatori esperti 

Operatori amministrativi esperti 

Operatori tecnici esperti 

 
 
 

Istruttori 

Istruttori amministrativi e contabili 

Istruttori tecnici 

Istruttori informatici 

Istruttori di polizia locale 

 
 
 

Funzionari 
ed elevata qualificazione 

Funzionari amministrativi e contabili 

Funzionari tecnici 

Funzionari socio assistenziali 

Funzionari informatici 

Funzionari di polizia locale 

Per tutto quanto sopra, si ritiene di dover: 

- dare atto che il fabbisogno di personale è la risultante della sottrazione fra la dotazione organica e il 
personale attualmente in servizio come sopra riportata; 

- predeterminare una corrispondenza tra i tipi di ruolo di cui necessita l’amministrazione comunale di 
Tornimparte e le aree contrattuali del comparto di riferimento; 

- dichiarare che il numero di unità che si intende assumere per area contrattuale è la seguente: 
o n. 1 unità da inquadrare nell’area degli operatori esperti/istruttori in considerazione del previsto 

pensionamento di n. 1 unità assunta con contratto a tempo pieno e indeterminato; 
o n. 2 unità da inquadrare nell’area degli istruttori/funzionari del Servizio di polizia locale, tenuto 

conto di quanto disposto dall’articolo 10 della legge regionale 20 novembre 2013, n. 42, e 
dell’allegato “A” alla deliberazione di Giunta regionale 1° febbraio 2019, n. 85 (cfr. paragrafo 3.1, 
pagina 4); 

o n. 1 unità da inquadrare nell’area degli istruttori con contratto a tempo determinato e parziale al 
50% e per lo specifico profilo professionale “tecnico” – salvo rimodulazioni che il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri potrà eventualmente concedere 
– tenuto conto delle risorse assegnate al Comune di Tornimparte ai sensi del comma 5 dell’articolo 
31-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
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con la copertura integrale dell’onere a carico del Ministero dell’interno con le modalità specificate 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 dicembre 2022; 

- dichiarare, altresì, che le assunzioni di cui sopra avverranno nei modi e forme previsti dalla legge, 
compatibilmente alla capacità assunzione di cui al paragrafo n. 5 della presente sezione. 

 

I vincoli economico-finanziari in materia di assunzioni 
In tema di personale degli enti locali, l'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58, introduce una modifica significativa nel sistema di calcolo 
della capacità assunzionale dei comuni, prevedendo il superamento della precedente regola del turn-over (che 
lega le assunzioni ai risparmi prodotti dalle uscite) e l'introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità 
finanziaria. 

I comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva, 
come rilevata nell'ultimo rendiconto di gestione approvato, trasportata alla media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati – considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità – non superiore 
ad un valore soglia predefinito a seconda della fascia demografica di appartenenza. 

I relativi criteri per stabilire in quale misura i comuni possono assumere nuovo personale sono dettati dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 2020 che fissa la decorrenza del nuovo sistema di 
calcolo dal 1° aprile 2020. Il d.P.C.m. citato suddivide i comuni in nove fasce di popolazione a ciascuna delle 
quali corrisponde una determinata capacità di spesa anche potenziale (fino al 31 dicembre 2024), entro la quale 
è possibile effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato. I comuni che si collocano sotto la soglia 
potranno far crescere la spesa negli anni, fino al raggiungimento del limite. I comuni che, invece, si collocano 
sopra valori soglia più alti, dovranno avviare un percorso di rientro. 

La Corte costituzionale, al riguardo, ha sottolineato che la facoltà assunzionale è ora “non più legat[a] alle 
cessazioni e alle assunzioni degli anni precedenti, ma alla “sostenibilità finanziaria” delle medesime 
assunzioni, ancorata a valori soglia riferiti alla spesa complessiva per tutto il personale dipendente» (sentenza 
n. 273 del 2020). La facoltà assunzionale dell’ente viene, quindi, calcolata sulla base di un valore soglia, 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati dall’ente” (così Corte costituzionale, sentenza 23 luglio 2021, n. 171). 

La norma, in altri termini, ponendo una correlazione diretta tra capacità finanziaria e capacità assunzionale (in 
pratica, chi ha entrate più solide e in atto spende di meno per la spesa di personale e potrà assumere di più), 
costituisce un'ulteriore spinta a migliorare l'accertamento e la riscossione delle entrate comunali e a 
razionalizzare le spese e i processi amministrativi, al fine di aumentare gli spazi finanziari utili a mirati e 
qualificati ingressi di nuove figure professionali. 

Tuttavia, la nuova disciplina non determina abrogazioni e/o modifiche ai principi fondamentali in materia di 
finanza pubblica applicata agli enti locali. È stata, infatti, confermata dalla giurisprudenza contabile la 
perdurante vigenza dei commi 557-quater e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in materia di 
contenimento della spesa di personale. 

I suddetti limiti alla spesa del personale prevedono, per gli enti locali chiamati a rispettare il pareggio di 
bilancio (che sostituisce il precedente riferimento al rispetto del patto di stabilità interno – cfr. circolare 
Ragioneria generale dello Stato n. 3 del 2019), l'obbligo a decorrere dal 2014 di assicurare, nell'ambito della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento 
al valore medio del triennio 2011-2013 (comma 557-quater). Per gli enti invece non soggetti al pareggio di 
bilancio (ossia quelli con meno di 1.000 abitanti), invece, prevedono che le spese di personale (al lordo degli 
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oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali) non devono superare il corrispondente ammontare del 2008 (comma 562). 

In particolare, la Corte dei conti con plurime deliberazioni ha precisato che il limite di spesa previsto dall’art. 
1, comma 557-quater, della legge n. 296 del 2006 riguarda l’intero aggregato della “spesa di personale” (e non 
solo le assunzioni di personale a tempo indeterminato) mentre il vincolo della sostenibilità di cui all’articolo 
33 del decreto-legge n. 34 del 2019 è da riferire ai soli contratti a tempo indeterminato. 

Da ultimo, con deliberazione n. 18/SEZAUT/2023/QMIG, la Sezione delle autonomie della Corte dei conti ha 
precisato che, contrariamente ai pareri resi dalla Ragioneria generale dello Stato 1° settembre 2020, n. 179877 
e del 15 gennaio 2021, n. 12454, “ai fini dell’applicazione dell’articolo 33, comma 2, ultimo periodo, del 
decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019 n. 58, per garantire l'invarianza del 
valore medio pro-capite dell’apposito fondo per la contrattazione decentrata integrativa, deve essere preso in 
considerazione non solo il personale dirigenziale a tempo indeterminato, ma anche quello a tempo 
determinato e, in particolare, il personale dirigenziale assunto ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 
18 agosto 2000 n. 267, sia nell’anno base che in quello di applicazione del limite”. 

Si precisa, comunque, che “per i comuni privi di posizioni dirigenziali, il limite previsto dall’art. 23, comma 
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non si applica al trattamento accessorio dei titolari di 
posizione organizzativa di cui agli articoli 13 e seguenti del contratto collettivo nazionale di lavoro (CNNL) 
relativo al personale di comparto funzioni locali – Triennio 2016-2018, limitatamente al differenziale tra gli 
importi delle retribuzioni di posizione e di risultato già attribuiti alla data di entrata in vigore del predetto 
CCNL e l’eventuale maggior valore delle medesime retribuzioni successivamente stabilito dagli enti ai sensi 
dell’art. 15, commi 2 e 3, del medesimo CCNL, attribuito a valere sui risparmi conseguenti all’utilizzo parziale 
delle risorse che possono essere destinate alle assunzioni di personale a tempo indeterminato che sono 
contestualmente ridotte del corrispondente valore finanziario” (cfr. articolo 11-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 175, convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12). La norma appena menzionata ha 
introdotto una deroga al regime vincolistico in materia di assunzioni pubbliche: tale deroga permette ai soli 
comuni privi di dirigenza, di sottrarre dall’applicazione del limite di cui al citato articolo 23 (consistente 
nell’invarianza della spesa relativa al trattamento accessorio del personale rispetto agli importi del 2016) le 
indennità dei soggetti titolari di posizione organizzativa, attingendo alle risorse disponibili per le assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, ma soltanto a concorrenza del differenziale tra gli importi delle retribuzioni 
di posizione e di risultato già attribuiti alla data di entrata in vigore del CCNL e l’eventuale maggiorazione 
delle medesime retribuzioni successivamente attribuita ai sensi dell’articolo 15, commi 2 e 3, del medesimo 
CCNL. In ogni caso, per espressa previsione normativa, resta fermo quanto disposto dai commi 557-quater e 
562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296. 

Sull’interpretazione del richiamato comma 2 dell’articolo 11-bis, la Corte dei conti, sez. reg. contr. Marche n. 
22/2022/PAR, ha chiarito che, relativamente al suo contenuto, “esplica, pertanto, i propri effetti con 
riferimento alle sole posizioni organizzative istituite in base ai CCNL precedenti a quello sottoscritto nel 2018 
e ancora in essere alla data di entrata in vigore di quest’ultimo, in quanto prorogate o proseguite ai sensi 
dell’art. 13 comma 3 del medesimo CCNL, risultando preclusa, invece, l’applicazione nel caso di posizioni 
organizzative istituite ai sensi del nuovo CCNL, rispetto alle quali vale il tetto fissato dall’art. 23, comma 2, 
del D.L. n. 75/2017”. La Sezione regionale di controllo per la Toscana della Corte dei conti, delib. n. 1 del 
2021, ha poi precisato che “l’operatività della disciplina recata dall’art. 11 bis comma 2 del D.L. n. 135/22018 
si sia di fatto esaurita il 20 maggio 2019, data entro la quale le disposizioni organizzative ricadenti nell’ambito 
soggettivo di applicazione dell’art. 11 bis medesimo dovevano comunque cessare, così come chiaramente 
previsto dall’art. 13 comma 3 CCNL e come chiarito dall’ARAN”. 
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In altri termini, da tutto quanto sopra esposto emerge che, nel caso di nuove assunzioni, il legislatore, con 
l’articolo 33, comma 2 del decreto-legge n. 34 del 2019, al fine di superare la rigidità del vincolo sancito 
dall’articolo 23, comma 2 del decreto legislativo n. 75 del 2017, per la determinazione del trattamento 
accessorio del personale degli enti locali, il cui tetto era costituito da quello definito nel 2016, ha inteso 
adeguare il suddetto istituto in maniera flessibile ad un valore medio pro-capite riferito al personale in servizio 
al 31 dicembre 2018. Ne consegue, nei comuni in cui il numero dei dipendenti è aumentato rispetto all’anno 
2018, la possibilità di incrementare le risorse per il salario accessorio comprese le risorse eventualmente 
destinate alle posizioni organizzative (al contrario, in caso di cessazioni superiori alle assunzioni di personale, 
non ne è prevista la diminuzione). 

Si richiamano al riguardo le motivazioni già espresse dalle Sezioni regionali di controllo della Lombardia 
(parere n. 95 del 2020), Veneto (parere n. 104 del 2020), Campania (parere n. 97 del 2020) secondo cui: “In 
questo nuovo quadro normativo, coordinando le due disposizioni citate circa il limite al trattamento 
accessorio (art. 23, comma 2, D.lgs. n. 75 del 2017 e art. 33, comma 2, D.L. n. 34 del 2019) la disciplina che 
ne risulta è la seguente: il riferimento base è previsto dall’art. 23, comma 2, cit. (indicato nell’anno 2016); 
questo dato deve, poi essere adeguato, aumentandolo o diminuendolo, in modo da assicurare l’invarianza nel 
tempo del valore medio pro-capite del 2018. In tal modo, superando definitivamente il limite del trattamento 
accessorio del 2016, e costruendone uno nuovo, a partire dal 2018, si garantisce a ciascun dipendente un 
valore medio, in caso di assunzione di nuovi dipendenti, tale che all’incremento del numero dei dipendenti, 
l’ammontare del trattamento accessorio cresca in misura proporzionale. Qualora, invece, il numero dei 
dipendenti dovesse diminuire non è possibile scendere al di sotto del valore–soglia del trattamento accessorio 
2016. La norma prevista dall’art. 23, c. 2, D.lgs. n. 75 del 2007 cit., rimanendo in vigore, non deve più essere 
considerata come valore assoluto da prendere come riferimento, bensì come il limite minimo inderogabile, al 
di sotto del quale non è possibile riconoscere il trattamento accessorio, e ciò anche in considerazione del fatto 
che, trattandosi di un trattamento accessorio ormai maturato, esso rappresenta un diritto acquisito che non 
può essere negato, in caso di diminuzione di dipendenti”. 

Relativamente all’ applicazione della disciplina riguardante le modalità di calcolo del salario accessorio medio 
pro-capite, la giurisprudenza contabile ha ulteriormente precisato che: “per determinare il costo medio pro-
capite occorre procedere sommando il valore del fondo per la contrattazione decentrata con il valore 
complessivo delle risorse destinate al finanziamento delle P.O. e dividere l’importo risultante per il numero 
di tutti i dipendenti in servizio al 31/12/2018, comprese le posizioni organizzative. La quantificazione del 
fondo, ai fini della determinazione del valore medio poi, deve essere fatta con riferimento soltanto a quelle 
voci che concorrono a determinare il tetto del trattamento accessorio di cui all’art 23 del decreto legislativo 
75/2017” (Cfr. anche Sezione regionale di controllo Basilicata n. 2/2019/PAR, Sezione regionale controllo 
Lombardia, n. 200/2018/PAR Sezione regionale di controllo per la Liguria PAR 56/2019, Sezione regionale 
controllo Campania 23/2021/PAR). 

Per quanto riguarda lo specifico tema della spesa per il personale a tempo determinato, va preliminarmente 
chiarito che tale spesa rientra a pieno titolo nell’aggregato “spesa di personale”. In proposito, l’articolo 9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, dispone che il limite finanziario della spesa per il 
personale a tempo determinato è quello del 100% di quella sostenuta nel 2009 per gli enti locali in regola con 
l’obbligo di riduzione delle spese di personale. Ciò pone un “obiettivo generale di contenimento della spesa 
relativa ad un vasto settore del personale e, precisamente, a quello costituito da quanti collaborano con le 
pubbliche amministrazioni in virtù di contratti diversi dal rapporto di impiego a tempo indeterminato” (Corte 
costituzionale, sentenza n. 173 del 2012). 

Le limitazioni di spesa di personale flessibile non hanno tuttavia riguardato: 
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− le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

− le assunzioni necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e 
del settore sociale nonché le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di 
lavoro accessorio di cui all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276; 

− personale con contratto di lavoro a tempo determinato a carattere stagionale, a condizione che i relativi 
oneri siano integralmente a carico di risorse già incassate nel bilancio dei comuni, derivanti da contratti 
di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati e che le assunzioni siano 
finalizzate esclusivamente alla fornitura di servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, di servizi 
pubblici non essenziali o di prestazioni verso terzi paganti, non connessi a garanzia di diritti 
fondamentali (articolo 22 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50); 

− esigenze temporanee di rafforzamento dei servizi di accoglienza e di assistenza al pubblico, di 
miglioramento e di potenziamento degli interventi di tutela, vigilanza e ispezione, protezione e 
conservazione nonché valorizzazione dei beni culturali in gestione (articolo 8 del decreto-legge 31 
maggio 2014, n. 83); 

− nel tempo si è, poi, consolidata un’interpretazione univoca della giurisprudenza contabile 
sull’esclusione della spesa di personale etero-finanziata, dal rispetto dei limiti in materia di finanza 
pubblica. Il principio di diritto è stato affermato dalla Corte dei conti, Sezione Autonomie, con delibera 
n. 23 del 2017 sottolineando come, per le spese etero-finanziate, «la giurisprudenza della Corte ha 
ammesso la non applicabilità dei limiti di spesa prevista in materia di personale, non incidendo sulla 
gestione del bilancio per l’esercizio delle ordinarie funzioni, che gravano, invece sulle risorse proprie 
dell’ente». La medesima Sezione ha precisato i presupposti ed i limiti entro i quali un ente locale può 
escludere dalla dimostrazione del rispetto del vincolo di finanza pubblica, le spese sostenute per 
l’esercizio di funzioni finanziate da altra pubblica amministrazione, sottolineando, in particolare, la 
necessità con riguardo all’attribuzione di fondi finalizzati, dell’assenza di oneri a carico del bilancio 
dell’ente ricevente (principio della neutralità finanziaria), nonché della correlazione tra la durata dei 
contratti ed il perdurare dei relativi finanziamenti. Il principio è stato recepito anche dal legislatore, in 
via generale, con l’articolo 57, comma 3-septies del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, ancorché 
inserito in un determinato contesto: «A decorrere dall’anno 2021 le spese di personale riferite alle 
assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto (14 ottobre 2020), finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, 
espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti 
entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore 
soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto 
finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano 
l’entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente». 

 

La capacità assunzionale del Comune di Tornimparte 
La programmazione del fabbisogno di personale per il Comune di Tornimparte, per il triennio 2022-2024, è 
stata approvata con delibera di Giunta comunale 28 febbraio 2022, n. 25. Con essa si stabiliva, per la 
programmazione strategica delle risorse umane, una capacità assunzionale, per l’anno 2022, calcolata sulla 
base dei vigenti vincoli di spesa, pari ad € 64.057,80 utilizzabili. 

In aderenza a tale limite di spesa, nel Piano integrato delle attività e dell’organizzazione per il 2022, approvato 
con delibera di Giunta comunale del 12 ottobre 2022, n. 143, si formalizzava la strategia per la copertura del 
fabbisogno a tempo determinato con risorse esterne, nei seguenti termini: a) n. 1 professionista ex articolo 7, 



 Comune di Tornimparte 
 Provincia dell’Aquila 

SEZIONE IV – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; b) n. 2 professionisti ex articolo 7, commi 6 e 6-bis, 
del medesimo decreto; c) n. 1 istruttore tecnico geometra categoria contrattuale “C” del CCNL 2018; d) n. 2 
co.co.co. part-time per 18 ore settimanali. 

La rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2022 – contenuta nella nota del responsabile 
del servizio finanziario del 17 gennaio 2023, n. 440, indicava il prospetto di spesa per il personale nel triennio 
2023-2025 e, all’esito, determinava la capacità assunzionale dell’ente, utilizzabile per l’anno 2023, calcolata 
in base alle vigenti disposizioni, pari ad € 83.049,74. 

Con il PIAO approvato con deliberazione di Giunta comunale 6 febbraio 2023, n. 12, si dava atto che con 
decreti sindacali del 30 dicembre 2022, nn. 26 e 27, era stata disposta la proroga degli incarichi di 
collaborazione coordinata e continuativa al 50% affidati a due tecnici di esperta e comprovata specializzazione, 
giusto il disposto dell’articolo 5 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 maggio 2009, 
n. 3771, dando altresì atto che la spesa, pari a € 900,00 mensili lordi anticipati dal Comune di Tornimparte, è 
rendicontata all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere. Si aggiunge, inoltre, che 
l’articolo 1, comma 773, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025) ha disposto la proroga dell’efficacia delle 
disposizioni di cui all’articolo 2-bis, comma 38, primo e secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, consentendo così la possibilità di 
prorogare i suddetti incarichi fino all’anno 2025. 

Preso atto dell’interruzione del rapporto di collaborazione su indicato da parte di una unità, si è avviata – con 
determinazione del 17 agosto 2023, n. 135 – una procedura comparativa finalizzata all’acquisizione di 
curricula di professionisti idonei allo svolgimento degli incarichi di cui all’articolo 5 dell’ordinanza su 
richiamata. Con decreto sindacale del 31 agosto 2023, n. 10, è stata individuata l’unità con la quale l’incarico 
in oggetto è stato formalizzato con la determinazione del 6 settembre 2023, n. 144. Con decreto sindacale 18 
dicembre 2023, n. 17, è stato, poi, rinnovato fino al 31 dicembre 2025 il medesimo incarico dell’altra unità 
con la quale il relativo contratto era in scadenza e assunto il conseguente impegno di spesa. 

Il richiamato Ufficio Speciale ha, peraltro, messo a disposizione del Comune di Tornimparte una ulteriore 
risorsa umana, selezionata all’esito di una propria procedura concorsuale, i cui esiti sono stati portati a 
conoscenza dell’amministrazione comunale in data 22 febbraio 2023, con nota acquisita al protocollo n. 1877 
della medesima data. Con successiva comunicazione acquisita al protocollo del 29 marzo 2023, n. 3019, si 
informava l’amministrazione comunale della registrazione del contratto presso l’ufficio di controllo sugli atti 
della Corte dei conti potendo, pertanto, dare esecuzione all’incarico. In particolare, si tratta di un incarico di 
lavoro autonomo – con la qualifica di esperto in controlli amministrativi e contabili ai sensi dell’articolo 7, 
comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, e dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – per l’assistenza tecnica 
specialistica nell’ambito delle attività a valere sul PNC/PNRR di cui il Comune di Tornimparte non è parte 
contrattuale ma il solo beneficiario. Tale incarico, in particolare, stipulato per la durata di un anno, prevede la 
possibilità di proroga fino al 2026. 

Con delibera di Giunta comunale del 21 dicembre 2022, n. 179, si è preso, altresì, atto della volontà del 
responsabile dell’area tecnica – urbanistica e sisma di non prestare consenso all’eventuale proroga della 
convenzione con il Comune di Barisciano, in scadenza al 31 dicembre 2022, di utilizzazione per un totale di 
diciotto ore settimanali di personale di altra amministrazione, demandando al responsabile del servizio 
amministrativo di procedere con gli adempimenti consequenziali. Con determinazione del responsabile del 
servizio amministrativo del 27 dicembre 2022, n. 163, è stato approvato l’avviso pubblico per il conferimento 
di incarico ex articolo 110, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a tempo determinato e 
con prestazioni part-time per complessive diciotto ore settimanali. Con decreto sindacale del 30 gennaio 2023, 
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n. 2, è stata disposta la nomina del responsabile del servizio sisma e urbanistica dell’area tecnica del Comune 
di Tornimparte. 

Con determinazione del 31 gennaio 2023, n. 32, è stata conclusa la procedura comparativa avviata con 
deliberazione di Giunta comunale del 3 agosto 2022, n. 110, e modificata con delibera del 19 ottobre 2022, n. 
144, per l’affidamento di n. 2 incarichi part-time di collaborazione professionale, ai sensi dell’articolo 11, 
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, al fine di consentire l’attuazione dei progetti previsti dal 
PNRR, “nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerati al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione”. Il richiamato articolo aggiunge che “la spesa di personale derivante 
dall’applicazione del presente comma non rileva ai fini dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dell’articolo 1, commi 557 e 562, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296”. Nella determinazione del 31 gennaio su richiamata si dava atto, altresì, che 
solo a seguito dell’approvazione del vigente PAIO sarebbero stati stipulati i relativi contratti professionali. 
Successivamente alla deliberazione di Giunta comunale del 6 febbraio 2023, n. 12, è stata, quindi, disposta la 
sottoscrizione del relativo contratto e, con determinazione del 13 febbraio 2023, n. 37, assunto il conseguente 
impegno di spesa. 

Si dà, inoltre, atto che al Comune di Tornimparte sono state assegnate risorse ai sensi del comma 5 dell’articolo 
31-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con legge 29 dicembre 2021, n. 233, per 
l’assunzione di n. 2 unità di personale appartenente all’area degli istruttori (ex categoria contrattuale “C”) , a 
tempo determinato e part-time al 50%, con la copertura integrale dell’onere a carico del Ministero dell’interno 
con le modalità specificate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 dicembre 2022. Con le 
determinazioni del 23 maggio 2023, nn. 87 e 88, sono state avviate procedure di interpello ex articolo 3-bis del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, per la copertura, rispettivamente, di un’unità per il profilo amministrativo 
e un’unità per il profilo tecnico. Dando atto del fatto che la seconda procedura selettiva è andata deserta, con 
determinazione del 26 luglio 2023, n. 120, è stata disposta l’assunzione a tempo determinato per dodici mesi 
e part-time al 50% di un istruttore, profilo amministrativo, all’esito della relativa procedura concorsuale, con 
decorrenza dal 1° agosto del medesimo anno. 

Da ultimo, si segnala che con deliberazione di Giunta comunale del 18 dicembre 2023, n. 132, il Comune di 
Tornimparte ha prorogato per un ulteriore anno l’efficacia della convenzione stipulata con il Comune di Lucoli 
– previo consenso di quest’ultima amministrazione comunale – per l’utilizzo parziale della dott.ssa Francesca 
Ciotti ai sensi dell’articolo 23 del CCNL 16 novembre 2022. 

Il prospetto di spesa per il personale nel triennio 2024-2026 – contenuto nei documenti di accompagnamento 
al bilancio di previsione finanziario approvato con deliberazione di Consiglio comunale 27 dicembre 2023, n. 
49 – reca i seguenti valori soglia da dover rispettare nel triennio considerato. 

 

2024 2025 2026 

valore 
soglia 

calcolo del 
rispetto del 

limite 

valore 
soglia 

calcolo del 
rispetto del 

limite 

valore 
soglia 

calcolo del 
rispetto del 

limite 
limite D.M. 17/03/2020 € 574.009,58 € 518.157,87 € 574.009,58 € 496.678,84 € 574.009,58 € 496.678,84 

limite spesa media 2011-
2013 € 550.280,67 € 548.833,46 € 550.280,67 € 525.801,25 € 550.280,67 € 525.801,25 

limite spesa per tempo 
determinato € 35.069,41 € 22.049,48 € 35.069,41 € 22.049,48 € 35.069,41 € 22.049,48 

A ben vedere, la capacità assunzionale dell’ente utilizzabile per l’anno 2024 è calcolata come segue. 

A B C D E 
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(media delle entrate 
correnti 2020-2021-2022) – 

FCDE 2024 

spese di 
personale da 

rendiconto 2022 
limite teorico 

rapporto tra le 
entrate e le spese di 

personale (A/B) 

somma utilizzabile 
(C-B) 

€ 2.079.744,87 € 470.440,15 € 574.009,58 22,62 % € 103.569,43 

Da ciò emerge, quindi, che la somma utilizzabile per le assunzioni da poter effettuare, a vario titolo, nell’anno 
2024 è pari ad € 103.569,43. L’utilizzo di tale somma è, tuttavia, pregiudicato dal doveroso rispetto del limite 
costituito dalla media delle spese sostenute per il personale nel triennio 2011-2013 che, come risulta dalla 
prima tabella su riportata, consente a questa amministrazione l’utilizzo di una modestissima capacità di spesa 
che impedisce certamente di poter procedere a nuove assunzioni nel corso dell’esercizio 2024, salvo potersi 
procedere a quelle che non soggiacciono ai vincoli economico-finanziari su riportati. 

 

Organizzazione del lavoro agile 
Il lavoro agile per i dipendenti delle Amministrazioni pubbliche è stato sperimentalmente introdotto in Italia 
con la legge 7 agosto 2015, n. 124, c.d. legge Madia, finalizzata, tra l’altro, ad estendere detta modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa ad almeno il 10% dei dipendenti pubblici entro un arco temporale di 
tre anni. 

Al riguardo, appare utile richiamare, in via preliminare, la Risoluzione del Parlamento europeo del 13 
settembre 2016, che definisce il lavoro agile come un nuovo approccio all’organizzazione del lavoro basato su 
una combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione. 

Alla luce di detta risoluzione, il quadro normativo è stato implementato con la successiva legge 22 maggio 
2017, n. 81, che, nel sancire le opportune garanzie per assicurare parità di trattamento economico e normativo 
tra lavoratori agili e quelli ordinari, ne ha enfatizzato, per l’appunto, il ruolo di strumento volto all’incremento 
della produttività e alla conciliazione vita-lavoro. 

Il lavoro agile è, infatti, definito come modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita 
mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli 
di orario o di luogo di lavoro. 

Attraverso la direttiva n. 3 del 2017, recante le Linee guida sul lavoro agile nella P.A., il Dipartimento della 
funzione pubblica ha diramato indirizzi operativi per l'attuazione delle disposizioni richiamate, prescrivendo 
anche puntali indicazioni inerenti all’organizzazione del lavoro e alla gestione del personale. 

Infine, la Circolare INAIL n. 48 del 2017 ha disciplinato aspetti quali l’obbligo assicurativo e la classificazione 
tariffaria, la retribuzione imponibile, la tutela assicurativa, la garanzia della salute e sicurezza del lavoratore 
agile e le istruzioni operative per la denuncia assicurativa. 

Nei primi mesi del 2020, in conseguenza dell’epidemia da covid-19, il lavoro da remoto si è imposto come 
uno strumento efficace per contrastare l’emergenza, garantendo al contempo l’erogazione dei servizi pubblici 
ed il distanziamento sociale. 

Con il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, di modifica dell’articolo 14 della legge n. 124 del 2015, è stato 
decretato il superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica amministrazione che è, poi, 
divenuto la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa all’interno delle amministrazioni 
pubbliche per effetto del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, c.d. decreto “Cura Italia”. 

Con l’attenuarsi dell’emergenza epidemiologica, a seguito dell’impegno profuso nella campagna delle 
vaccinazioni, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 settembre 2021 ha sancito che, a decorrere 
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dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni torni ad essere quella svolta in presenza. 

Pertanto, il decreto ministeriale 8 ottobre 2021, attuativo del d.P.C.m. predetto, ha posto in capo alle pubbliche 
amministrazioni l’obbligo di organizzare il rientro in presenza di tutto il personale dettando, altresì, le 
condizionalità ai fini dell’accesso allo smart working. 

Attualmente, rilevano le disposizioni contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto 
funzioni locali, approvato il 16 novembre 2022, per il triennio 2019-2021. 

L’articolo 63 del medesimo contratto prevede, in particolare, che i criteri generali di individuazione dei 
processi e delle attività di lavoro “smartabili” siano stabiliti dalle amministrazioni previo confronto con le 
organizzazioni sindacali (cfr. comma 1) e che la modalità “agile” di esecuzione del rapporto di lavoro 
subordinato sia disciplinata con regolamento ed accordo tra le parti (cfr. comma 2). 

L’articolo 64 aggiunge che “l’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a 
tutti i lavoratori – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto 
che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato”. Con la precisazione che la legge 
29 dicembre 2022, n. 197, all’articolo 1, comma 306, ha disposto che “fino al 31 marzo 2023, per i lavoratori 
dipendenti pubblici e privati affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro della 
salute di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito con 
modificazioni dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, il datore di lavoro assicura lo svolgimento della prestazione 
lavorativa in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella medesima 
categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna 
decurtazione della retribuzione in godimento”. 

Gli articoli 65 e 66 definiscono, rispettivamente il contenuto obbligatorio del suddetto accordo individuale e 
l’articolazione della prestazione in modalità agile. 

Con la direttiva 29 dicembre 2023 del Ministro per la pubblica amministrazione rivolta a tutte le pubbliche 
amministrazioni è stato osservato che “Il quadro odierno, connotato dall’ormai superata contingenza 
pandemica (dichiarata conclusa dall’Organizzazione mondiale della sanità in data 5 maggio 2023), da una 
disciplina contrattuale collettiva ormai consolidata e dalla padronanza, da parte delle amministrazioni, dello 
strumento del lavoro agile come volano di flessibilità orientato alla produttività ed alle esigenze dei lavoratori, 
ha fatto ritenere superata l’esigenza di prorogare ulteriormente i termini di legge che stabilivano 
l’obbligatorietà del lavoro agile per i lavoratori che – solo nel contesto pandemico – sono stati individuati 
quali destinatari di una specifica tutela”.  

Proseguendo, “si ritiene necessario evidenziare la necessità di garantire, ai lavoratori che documentino gravi, 
urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, personali e familiari, di svolgere la prestazione 
lavorativa in modalità agile, anche derogando al criterio della prevalenza dello svolgimento della prestazione 
lavorativa in presenza. Nell’ambito dell’organizzazione di ciascuna amministrazione sarà, pertanto, il 
dirigente responsabile a individuare le misure organizzative che si rendono necessarie, attraverso specifiche 
previsioni nell’ambito degli accordi individuali, che vadano nel senso sopra indicato”. 

Per dare attuazione alle previsioni contrattuali approvate il 16 novembre 2022, con deliberazione di Giunta 
comunale dell’8 marzo 2023, n. 22, è stato approvato il regolamento in materia di lavoro agile nel Comune di 
Tornimparte. 
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Misure abilitanti in termini organizzativi, di piattaforme tecnologiche e di competenze 
professionali 

La pregressa esperienza del lavoro agile in periodo emergenziale, attivato per il personale comunale a seguito 
della diffusione della pandemia covid-19, ha favorito le azioni di digitalizzazione e snellimento delle attività, 
dei processi e dei procedimenti, garantendo comunque il miglior impatto possibile per l’utenza in termini di 
accessibilità, anche da remoto, ai servizi offerti dalle strutture comunali. 

Le azioni, che costituiscono misure abilitanti in termini organizzativi, sono volte a non disperdere il potenziale 
di tale modalità di lavoro e possono essere così sintetizzate: 

- il rinnovo e la standardizzazione di tutte le postazioni di lavoro fisse e mobili per garantire una esperienza 
d’uso omogenea di elevata qualità, sia in ufficio che in mobilità, a tutti i dipendenti; 

- il trasferimento nel cloud e il contestuale rinnovo delle piattaforme applicative per garantire un 
miglioramento nei processi, completando il processo di dematerializzazione e digitalizzazione secondo la 
logica del digital first; 

- la garanzia di un elevato standard di sicurezza sia sotto il profilo tecnologico sia sotto quello, altrettanto 
importante, della cultura della sicurezza informatica di tutti i lavoratori; 

- l’integrazione di documenti, di comunicazioni e di processi nel digital workspace. 
Al fine di perseguire il miglioramento continuo di tali fattori, il Comune di Tornimparte ha nominato, con 
deliberazione di Giunta del 17 febbraio 2021, n. 25, il Responsabile per la transizione digitale del medesimo 
comune, ai sensi dell’articolo 17, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

In virtù delle condizionalità stabilite dal D.M. 8 ottobre 2021, recante “Modalità organizzative per il rientro in 
presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni”, il lavoro agile, previo accordo con il datore di lavoro, 
può essere svolto utilizzando le dotazioni tecnologiche del lavoratore, che rispettino i seguenti requisiti di 
sicurezza: 

- per la componente hardware: i) computer desktop oppure notebook; ii) monitor (preferibilmente 19" o 
superiore); iii) tastiera, mouse; iv) webcam, cuffie, microfono; 

- per la componente software: i) sistema operativo windows 10 o superiore; ii) suite office 365 (word, excel, 
teams); iii) browser (chrome, firefox, edge); iv) antivirus aggiornato (anti-malware e anti-pishing); 

- per la componente connettività: i) accesso ad internet in banda larga. 
L’amministrazione comunale è tenuta ad assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, 
nonché il monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza per gli accessi all’infrastruttura comunale. 

Nell’alveo del quadro rappresentato, la pianificazione delle attività formative dell’Ente per supportare il 
cambiamento organizzativo, la trasformazione digitale e lo smart working dovrà focalizzarsi, a partire 
dall’anno in corso, su corsi e percorsi tesi a potenziare le competenze tecniche, trasversali, organizzative e 
manageriali dell’intero personale. Ciascuna delle diverse aree di competenza dovrà essere implementata e 
approfondita tenendo conto dei differenti livelli organizzativi cui appartengono i discenti, delle strutture 
organizzative in cui essi sono incardinati e del relativo profilo professionale. 

Per quanto sopra evidenziato, la programmazione delle attività formative dell’ente sarà fortemente incentrata 
sul potenziamento delle competenze digitali necessarie all’utilizzo delle piattaforme tecnologiche di 
comunicazione/formazione in essere ed allo sviluppo di quelle soft skill imprescindibili per gestire in modo 
efficace gli spazi, gli strumenti, le relazioni, per aumentare il benessere organizzativo e la produttività del 
lavoro, in tale mutata realtà lavorativa. 

Oltre a tali competenze, per i responsabili dei servizi dovranno essere implementate competenze e capacità 
manageriali adeguate ad una gestione smart, ad un lavoro che ha mutato tempi e modalità di gestione e 
pianificazione delle attività. 
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Obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro agile con specifico riferimento alla performance 
individuale 

Alla luce del quadro normativo e contrattuale vigente, il comune di Tornimparte ha superato la dinamica 
emergenziale che ha contraddistinto la prima applicazione dell’istituto dello smart working (o lavoro agile) al 
fine di condurne l’applicazione ad un modello lavorativo definito. A questo scopo nell’ottica di individuare le 
condizioni abilitanti per una programmazione del lavoro agile da attuarsi nei prossimi anni, sono state previste 
due azioni che si intendono propedeutiche alla programmazione: 

1) Definizione dello schema di accordo individuale di adesione al lavoro agile o smart working; 
2) organizzazione delle modalità di comunicazione dei dati dello smart working al Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali. 
Al fine di garantire la connessione tra ciclo della performance e il tema della transizione digitale, strettamente 
correlato alla smartabilità dei processi, in fase di monitoraggio degli obiettivi assegnati alle singole strutture, 
sarà inserito apposito indicatore per l’obiettivo strategico “Mappatura dei processi di lavoro e delle attività 
smartabili ai fini dell’aggiornamento del PIAO 2023-2025. Ricognizione processi ai fini della semplificazione 
e digitalizzazione”, come di seguito specificato con l’indicazione del valore atteso: “individuazione di almeno 
un processo/procedimento di cui avviare la semplificazione e la digitalizzazione”. 

 

Contributi al miglioramento delle performance 
Al fine di monitorare e misurare l’impatto del lavoro agile in termini di efficienza ed efficacia, nella fase di 
avvio del PIAO, le strutture saranno sollecitate a prevedere, tra gli obiettivi strategici, operativi o individuali 
delle strutture, attività atte a misurare: 

- il gradimento del lavoro agile tra i dipendenti mediante la somministrazione di una indagine di customer 
satisfaction a campione; 

- monitoraggio della riduzione dei tassi di assenza. 
In particolare, per comprendere meglio l’impatto dello smart working sui dipendenti dell’amministrazione 
comunale, sarà predisposto un questionario di rilevazione rivolto ad un campione di dipendenti superiore al 
10%. 

La prima parte del questionario si focalizzerà su alcune domande di carattere generale, come ad es. sesso, età, 
livello di istruzione, tipo di insediamento (città grande, città di medie dimensioni, piccola città, campagna). 

Le successive domande riguarderanno gli effetti del lavoro agile sulla sfera personale e professionale. 

 

Disability management 
Il disability management, come definito dalla scienza gestionale, è funzionale a garantire un'efficace 
integrazione nell'ambiente di lavoro da parte delle persone con disabilità. A tal fine, l’articolo 39-ter del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aveva previsto, per le sole amministrazioni pubbliche con più di duecento 
dipendenti, la nomina di un responsabile dei processi di inserimento, avente le funzioni indicate al comma 2 
del medesimo articolo, e cioè: 

a) la cura dei rapporti con il centro per l'impiego territorialmente competente per l'inserimento lavorativo 
dei disabili, nonché con i servizi territoriali per l'inserimento mirato (cfr. lettera a); 

b) la predisposizione, sentito il medico competente della propria amministrazione ed eventualmente il 
comitato tecnico di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, degli accorgimenti organizzativi e la proposta, 
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ove necessario, di soluzioni tecnologiche per facilitare l'integrazione al lavoro anche ai fini dei 
necessari accomodamenti ragionevoli di cui all'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 luglio 
2003, n. 216 (cfr. lettera b); 

c) la verifica dell'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi competenti 
eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione (cfr. lettera c). 

L’articolo 6 del decreto legislativo 13 dicembre 2023, n. 222 (avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 
riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l’accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, 
lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227”) ha modificato il richiamato articolo 39-ter come segue. 

- In primo luogo, viene soppresso il riferimento alle amministrazioni pubbliche con più di duecento 
dipendenti ed estendendo, così, l’obbligo di nomina del responsabile dei processi di inserimento a tutte le 
amministrazioni di cui al decreto legislativo n. 165 del 2001. 

- Il responsabile suddetto, si aggiunge, “è individuato tra i dirigenti di ruolo ovvero tra gli altri dipendenti 
ed è scelto prioritariamente tra coloro i quali abbiano esperienza sui temi dell’inclusione sociale e 
dell’accessibilità delle persone con disabilità anche comprovata da specifica formazione” (cfr. comma 1-
bis, dell’articolo 39-ter, aggiunto ex novo). 

- In secondo luogo, viene specificato che la finalità dell’incarico di cui al punto precedente è di assicurare 
processi di inserimento “in ambiente di lavoro delle persone con disabilità individuato nell’ambito del 
personale in servizio” (cfr. comma 1, dell’articolo 39-ter, modificato). 

- Il fine di cui al punto precedente è giustificato dall’esplicito riferimento – ora condotto – all’articolo 7, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, nella parte in cui precisa che “le pubbliche 
amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 
all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e 
nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. 
Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 
organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica 
al proprio interno”. 

L’articolo 3 del decreto legislativo n. 222 del 2023 ha modificato, altresì, l’articolo 6 del decreto-legge n. 80 
del 2021, con l’inserimento del comma 2-bis recante obblighi, per le amministrazioni pubbliche che adottano 
il PIAO, di individuare nell’ambito del personale in servizio “un dirigente amministrativo ovvero un altro 
dipendente ad esso equiparato, che abbia esperienza sui temi dell’inclusione sociale e dell’accessibilità delle 
persone con disabilità anche comprovata da specifica formazione, che definisce specificatamente le modalità 
e le azioni di cui al comma 2, lettera f), proponendo la relativa definizione degli obiettivi programmatici e 
strategici della performance di cui al comma 2, lettera a), e della relativa strategia di gestione del capitale 
umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e pluriennali di cui al comma 2, lettera 
b). Le predette funzioni possono essere assolte anche dal responsabile del processo di inserimento delle 
persone con disabilità nell’ambiente di lavoro di cui all’articolo 39-ter, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001, ove dotato di qualifica dirigenziale”. La norma, inoltre, fa obbligo di indicare il nominativo 
del soggetto individuato alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica. 

Il comma 2-ter, anch’esso introdotto con il richiamato decreto legislativo, ha previsto la possibilità, per le 
pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, di ricorrere a forme di gestione associata per 
l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2-bis. 

Al responsabile dei processi di inserimento nell’ambiente di lavoro è, quindi, richiesto di definire “le modalità 
e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei 
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità” (cfr. articolo 6, comma 2, lettera f), decreto-
legge n. 80 del 2021), di partecipare al processo di formazione degli obiettivi di performance di cui all’articolo 
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10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, “stabilendo il necessario collegamento della performance 
individuale ai risultati della performance organizzativa” (cfr. articolo 6, comma 2, lettera a), decreto-legge n. 
80 del 2021), nonché di proporre la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo “anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale” (cfr. articolo 6, comma 2, lettera b), decreto-legge n. 80 del 2021). 

Tutto quanto sopra premesso, va rilevato in questa sede che il responsabile delle risorse umane del Comune di 
Tornimparte è individuato quale responsabile dei processi di inserimento in ambiente di lavoro ex articolo 39-
ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e articolo 3, del decreto legislativo 13 dicembre 2023, n. 222. 
Tale è il segretario comunale, nel rispetto delle previsioni contenute nel vigente regolamento sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi. 

In ordine alla strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo del Comune di Tornimparte 
funzionale a favorire la partecipazione alle attività e ai servizi offerti dall’amministrazione comunale da parte 
delle persone con disabilità e dei cittadini ultrasessantacinquenni, si rappresenta quanto segue. 

La piena accessibilità delle persone di cui sopra nella sede degli uffici comunali – ubicati tutti in via il corso, 
n. 178, in Tornimparte, AQ – è assicurata attraverso la disponibilità delle necessarie infrastrutture di supporto, 
compresa la ubicazione al piano terra del municipio dei front office dei principi servizi offerti 
dall’amministrazione comunale. A questi, va aggiunto che l’amministrazione comunale ha avviato la 
digitalizzazione dei propri servizi, progressivamente assicurando il rispetto del principio digital first. Gli uffici 
comunali, da ultimo, possono essere raggiunti telefonicamente o via e-mail agli indirizzi presenti sul sito web 
informatico del comune. 

Gli obiettivi di performance di ente, organizzativa e individuale dei responsabili dei servizi sono riportati 
nell’apposita sezione del presente documento, a cui si rinvia. In questa sede, va detto che – in sede di proposta 
agli organi di indirizzo politico – il responsabile dei processi di inserimento in ambiente di lavoro vi ha 
partecipato al fine di far assicurare il rispetto di quanto previsto all’articolo 4 del decreto legislativo n. 222 del 
2023, e cioè che: 

- gli obiettivi assegnati “anche nell’ottica di una corretta allocazione delle risorse, assicurano l’effettiva 
inclusione sociale e le possibilità di accesso delle persone con disabilità” (cfr. articolo 5, comma 2-bis, 
del decreto legislativo n. 150 del 2009); 

- la misurazione e la valutazione della performance individuale tengano conto, tra l’altro, di indicatori 
“relativi al raggiungimento degli obiettivi derivanti dalla programmazione strategica della piena 
accessibilità delle amministrazioni, da parte delle persone con disabilità” (cfr. articolo 9, comma 1, lettera 
d-bis del decreto legislativo n. 150 del 2009); 

- nell’ambito della valutazione di performance individuale ed organizzativa “si tiene conto del 
raggiungimento o meno degli obiettivi per l’effettiva inclusione sociale e la possibilità di accesso alle 
persone con disabilità di cui all’articolo 5, comma 2-bis, anche ai fini dell’applicazione dei commi 5 e 5-
bis del presente articolo (cfr. articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 150 del 2009). In altri termini, 
il rispetto degli obiettivi in materia di inclusione sociale è “condizione necessaria per l’erogazione di premi 
e componenti del trattamento retributivo legati alla performance e rileva ai fini del riconoscimento delle 
progressioni economiche, dell'attribuzione di incarichi di responsabilità al personale, nonché del 
conferimento degli incarichi dirigenziali” (cfr. articolo 3, comma 5) e il mancato rispetto dei medesimi 
può comportare una valutazione negativa “come disciplinata nell’ambito del sistema di misurazione e 
valutazione della performance, rileva[nte] ai fini dell’accertamento della responsabilità dirigenziale e ai 
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fini dell’irrogazione del licenziamento disciplinare ai sensi dell’articolo 55-quater, comma 1, lettera f-
quinquies), del decreto legislativo 330 marzo 2001, n. 165, ove resa a tali fini specifici nel rispetto delle 
disposizioni del presente decreto” (cfr. articolo 3, comma 5-bis).
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

Pratiche anagrafiche

Mancanza di monitoraggio delle 
informazioni, mancato rispetto doloso dei 
termini di legge, induzione alla diffusione 

di informazioni riservate, scarsa 
trasparenza.

Alto Basso Basso Basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Documenti di identità

Mancanza di monitoraggio delle 
informazioni, mancato rispetto doloso dei 
termini di legge, induzione alla diffusione 

di informazioni riservate, scarsa 
trasparenza.

Alto Basso Basso Basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Certificazioni 
anagrafiche

Mancanza di monitoraggio delle 
informazioni, mancato rispetto doloso dei 
termini di legge, induzione alla diffusione 

di informazioni riservate, scarsa 
trasparenza.

Alto Basso Basso Basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Atti di nascita, morte, 
cittadinanza e 

matrimonio

Mancanza di monitoraggio delle 
informazioni, mancato rispetto doloso dei 
termini di legge, induzione alla diffusione 

di informazioni riservate, scarsa 
trasparenza.

Alto Basso Basso Basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Leva

Mancanza di monitoraggio delle 
informazioni, mancato rispetto doloso dei 
termini di legge, induzione alla diffusione 

di informazioni riservate, scarsa 
trasparenza.

Alto Basso Basso Basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Archivio elettori

Mancanza di monitoraggio delle 
informazioni, mancato rispetto doloso dei 
termini di legge, induzione alla diffusione 

di informazioni riservate, scarsa 
trasparenza.

Alto Basso Basso Basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Consultazioni 
elettorali

Mancanza di monitoraggio delle 
informazioni, mancato rispetto doloso dei 
termini di legge, induzione alla diffusione 

di informazioni riservate, scarsa 
trasparenza.

Alto Basso Basso Basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Servizi assistenziali 
e socio-sanitari per 

anziani

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Servizi per minori e 
famiglie

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Servizi per disabili

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Servizi demografici, 
stato civile, servizi 

elettorali, leva

Servizi sociali

Responsabile dei 
servizi demografici

Responsabile 
dell'area affari 

generali e 
amministrativi 

(servizi delegati 
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Servizi per adulti in 
difficoltà

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Integrazione di 
cittadini stranieri

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Alloggi popolari

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Asili nido

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Diritto allo studio

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Sostegno scolastico

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Trasporto scolastico

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Mense scolastiche

Scarsa trasparenza, mancato rispetto 
doloso dei termini di legge, omissioni o 

irregolarità nelle attività di verifica al fine 
di ottenere o procurare a sé o ad altri 

indebiti vantaggi, ritardo 
nell'approvazione.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Servizi sociali

Servizi educativi

 
  

  
 

  
all'unione dei comuni 
"Montagna Aquilana" 
per l'attuazione del 

Piano distrttuale 
sociale)
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Gestione sepolture e 
loculi

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Affidamento in 
concessione loculi e 

aree

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Concessioni 
demaniali per 

cappelle di famiglia

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Organizzazione 
eventi

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Alto Basso Alto Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Servizi cimiteriali

Servizi culturali e 

Responsabile del 
servizio gestione e 
manutenzione del 

patrimonio dell'area 
tecnica

Responsabile 
dell'area affari 

  

3



Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Patrocini

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Alto Basso Alto Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Raccolta recupero e 
smaltimento rifiuti

Ritardata o mancata realizzazione 
politiche di sviluppo e/o incentivazione 
della raccolta differenziata, mancate e 
inadeguate verifiche, Falsificazione dei 

dati per nascondere eventuali prescrizioni 
di legge, omissione controlli, utilizzo degli 
impianti volto a favorire e/o a pregiudicare 

determinati soggetti.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Isole ecologiche

Ritardata o mancata realizzazione 
politiche di sviluppo e/o incentivazione 
della raccolta differenziata, mancate e 
inadeguate verifiche, Falsificazione dei 

dati per nascondere eventuali prescrizioni 
di legge, omissione controlli, utilizzo degli 
impianti volto a favorire e/o a pregiudicare 

determinati soggetti.

Alto Medio Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Manutenzione delle 
aree verdi

Ritardata o mancata realizzazione 
politiche di sviluppo e/o incentivazione 
della raccolta differenziata, mancate e 
inadeguate verifiche, Falsificazione dei 

dati per nascondere eventuali prescrizioni 
di legge, omissione controlli, utilizzo degli 
impianti volto a favorire e/o a pregiudicare 

determinati soggetti.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Pulizia strade e aree 
pubbliche

Ritardata o mancata realizzazione 
politiche di sviluppo e/o incentivazione 
della raccolta differenziata, mancate e 
inadeguate verifiche, Falsificazione dei 

dati per nascondere eventuali prescrizioni 
di legge, omissione controlli, utilizzo degli 
impianti volto a favorire e/o a pregiudicare 

determinati soggetti.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

   
sportivi

Territorio e 
ambiente

 
  

generali e 
amministrativi

Responsabile del 
servizio gestione e 
manutenzione del 

patrimonio dell'area 
tecnica
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Gestione del reticolo 
idrico

Ritardata o mancata realizzazione 
politiche di sviluppo, mancate e 

inadeguate verifiche, Falsificazione dei 
dati per nascondere eventuali prescrizioni 
di legge, omissione controlli, adozione di 
misure volte a favorire e/o a pregiudicare 

determinati soggetti.

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Pianificazione 
urbanistica generale

Negligenza od omissione nella verifica 
dei presupposti e requisiti per l'adozione 

di atti o provvedimenti. Colposa 
inosservanza di termini procedimentali. 

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del 
provvedimento finale che favoriscono o 

ostacolano interessi privati.

Alto Alto Basso Basso Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Pianificazione 
urbanistica attuativa

Negligenza od omissione nella verifica 
dei presupposti e requisiti per l'adozione 

di atti o provvedimenti. Colposa 
inosservanza di termini procedimentali. 

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del 
provvedimento finale che favoriscono o 

ostacolano interessi privati.

Alto Medio alto Basso Basso Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Edilizia privata, 
permessi per 

costruire

Negligenza od omissione nella verifica 
dei presupposti e requisiti per l'adozione 

di atti o provvedimenti. Colposa 
inosservanza di termini procedimentali. 

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del 
provvedimento finale che favoriscono o 

ostacolano interessi privati.

Alto Medio basso Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Lottizzazione e 
permessi 

convenzionati

Negligenza od omissione nella verifica 
dei presupposti e requisiti per l'adozione 

di atti o provvedimenti. Colposa 
inosservanza di termini procedimentali. 

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del 
provvedimento finale che favoriscono o 

ostacolano interessi privati.

Alto Medio basso Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Autorizzazioni 
paesaggistiche

Responsabile del 
servizio gestione e 
manutenzione del 

patrimonio dell'area 
tecnica

Negligenza od omissione nella verifica 
dei presupposti e requisiti per l'adozione 

di atti o provvedimenti. Colposa 
inosservanza di termini procedimentali. 

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del 
provvedimento finale che favoriscono o 

ostacolano interessi privati.

Alto Medio basso Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Sviluppo 
urbanistico del 

territorio

  

  
   

  
  

Responsabile del 
servizio urbanistica e 

sisma dell'area 
tecnica
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Protezione civile

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Sicurezza e ordine 
pubblico

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Vigilanza sulla 
circolazione e la 

sosta

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Verifica delle attività 
commerciali

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Verifica delle attività 
edilizie

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Servizi di polizia
Comandante del 
Corpo di polizia 

locale
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Gestione dei verbali 
e delle sanzioni 

comminate

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Medio basso Basso Basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Agricoltura e 
industria

Negligenza od omissione nella verifica 
dei presupposti e requisiti per l'adozione 

di atti o provvedimenti. Colposa 
inosservanza di termini procedimentali. 

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del 
provvedimento finale che favoriscono o 

ostacolano interessi privati.

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Commercio e 
artigianato

Negligenza od omissione nella verifica 
dei presupposti e requisiti per l'adozione 

di atti o provvedimenti. Colposa 
inosservanza di termini procedimentali. 

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del 
provvedimento finale che favoriscono o 

ostacolano interessi privati.

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Concessione aree 
pubbliche per attività 

economiche

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Gestione farmacie

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

  

SUAP

  
 

  
   

Responsabile del 
servizio urbanistica e 

sisma dell'area 
tecnica
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Gestione servizi 
strumentali

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Gestione servizi 
pubblici locali

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Gestione delle 
entrate

Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti. Non corretto 

svolgimento di aclune fasi dell'iter 
procedimentale. Omissioni di alcune fasi 

di controllo o verifica e mancata 
trasparenza amministrativa procurando 

vantaggi personali. False 
attestazioni/certificazioni relativamente ad 

aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti. 

Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti.

Alto Medio basso Basso Basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Gestione delle uscite

Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti. Non corretto 

svolgimento di aclune fasi dell'iter 
procedimentale. Omissioni di alcune fasi 

di controllo o verifica e mancata 
trasparenza amministrativa procurando 

vantaggi personali. False 
attestazioni/certificazioni relativamente ad 

aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti. 

Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti.

Alto Medio Basso Basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Società a 
partecipazione 

pubblica

Servizi economico-

Responsabile 
dell'area affari 

generali e 
amministrativi

Responsabile 
dell'area economico-
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Stipendi del 
personale

Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti. Non corretto 

svolgimento di aclune fasi dell'iter 
procedimentale. Omissioni di alcune fasi 

di controllo o verifica e mancata 
trasparenza amministrativa procurando 

vantaggi personali. False 
attestazioni/certificazioni relativamente ad 

aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti. 

Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti.

Medio basso Basso Basso Basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Accertamento e 
verifiche tributi locali

Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti. Non corretto 

svolgimento di aclune fasi dell'iter 
procedimentale. Omissioni di alcune fasi 

di controllo o verifica e mancata 
trasparenza amministrativa procurando 

vantaggi personali. False 
attestazioni/certificazioni relativamente ad 

aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti. 

Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti.

Alto Medio Basso Basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Protocollo
Mancato o ritardo invio degli atti agli uffici 
competenti. Alterazione/non correttezza 

nel trattamento dei dati.
Medio Medio basso Basso Medio basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 

dettagliatamente disciplinato

Archivio corrente
Mancato o ritardo invio degli atti agli uffici 
competenti. Alterazione/non correttezza 

nel trattamento dei dati.
Medio basso Basso Basso Medio basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 

dettagliatamente disciplinato

Archivio di deposito
Mancato o ritardo invio degli atti agli uffici 
competenti. Alterazione/non correttezza 

nel trattamento dei dati.
Medio basso Basso Basso Medio basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 

dettagliatamente disciplinato

Archivio storico
Mancato o ritardo invio degli atti agli uffici 
competenti. Alterazione/non correttezza 

nel trattamento dei dati.
Medio basso Basso Basso Medio basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 

dettagliatamente disciplinato

Archivio informatico
Mancato o ritardo invio degli atti agli uffici 
competenti. Alterazione/non correttezza 

nel trattamento dei dati.
Medio basso Basso Basso Medio basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 

dettagliatamente disciplinato

 
finanziari

Gestione dei 
documenti

 
dell area economico-

finanziaria

Responsabile 
dell'area affari 

generali e 
amministrativi
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Selezione e 
assunzione

Conferimento finalizzato a favorire taluni 
soggetti, abuso nei processi di selezione 
finalizzato al reclutamento di candidati 

pre

‐

identificati, modalità di conferimento 
in violazione della specifica normativa di 

settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di 
imparzialità, trasparenza e adeguata 

motivazione (assenza o insufficienza di 
pubblicità; incongruenza dei tempi di 

partecipazione alla selezione; assenza o 
insufficienza di parametri valutativi 

predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza 

di meccanismi oggettivi e trasparenti, 
idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica 

ovvero laconicamente di stampo solo 
idoneativo e non comparativo).

Alto Medio basso Basso Basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Progressioni di 
carriera

Conferimento finalizzato a favorire taluni 
soggetti, abuso nei processi di selezione 
finalizzato al reclutamento di candidati 

pre

‐

identificati, modalità di conferimento 
in violazione della specifica normativa di 

settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di 
imparzialità, trasparenza e adeguata 

motivazione (assenza o insufficienza di 
pubblicità; incongruenza dei tempi di 

partecipazione alla selezione; assenza o 
insufficienza di parametri valutativi 

predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza 

di meccanismi oggettivi e trasparenti, 
idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica 

ovvero laconicamente di stampo solo 
idoneativo e non comparativo).

Medio basso Medio basso Basso Basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Affidamenti incarichi 
professionali

Conferimento finalizzato a favorire taluni 
soggetti, abuso nei processi di selezione 
finalizzato al reclutamento di candidati 

pre

‐

identificati, modalità di conferimento 
in violazione della specifica normativa di 

settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di 
imparzialità, trasparenza e adeguata 

motivazione (assenza o insufficienza di 
pubblicità; incongruenza dei tempi di 

partecipazione alla selezione; assenza o 
insufficienza di parametri valutativi 

predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza 

di meccanismi oggettivi e trasparenti, 
idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica 

ovvero laconicamente di stampo solo 
idoneativo e non comparativo).

Alto Medio alto Basso Basso Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Congedi e permessi

Aggiornamento e archivio dei permessi 
delle ferie del personale. Mancate 

timbrature del badge intenzionali nel 
sistema di rilevazione delle presenze. 
Irregolare o sviante imputazione del 

codice giustificativo di assenza. Rischio 
legato alla tempistica di presentazione 

delle richieste e/o dei giustificativi; 
abbandono del luogo di lavoro senza 
autorizzazione. Mancato controllo del 
foglio presenze mensile. Omissione di 

controlli sui giustificativi; mancata 
comunicazione della malattia nei tempi 
utili per l'invio della visita fiscale; falsa 
attestazione della presenza in servizio. 

Scarsità di controlli sull'osservanza delle 
disposizioni vigenti in materia di orario di 

lavoro. Disparità di trattamento 
nell'approvazione del piano delle ferie e 

dei permessi.

Medio basso Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Rimborsi e missioni

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Medio basso Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Risorse umane

Responsabile 
dell'area affari 

generali e 
amministrativi
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Proposta di 
affidamento incarichi 

di p.o.

Conferimento finalizzato a favorire taluni 
soggetti, abuso nei processi di selezione 
finalizzato al reclutamento di candidati 

pre

‐

identificati, modalità di conferimento 
in violazione della specifica normativa di 

settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di 
imparzialità, trasparenza e adeguata 

motivazione (assenza o insufficienza di 
pubblicità; incongruenza dei tempi di 

partecipazione alla selezione; assenza o 
insufficienza di parametri valutativi 

predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza 

di meccanismi oggettivi e trasparenti, 
idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in 
relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica 

ovvero laconicamente di stampo solo 
idoneativo e non comparativo).

Medio Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Proposta di 
attribuzione indennità 

di p.o.

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Medio Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Valutazione e 
trattamento 
accessorio

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Medio Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Contrattazione 
decentrata 
integrativa

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Medio basso Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Formazione atti 
amministrativi

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Medio basso Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Funzionamento 
organi collegiali

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Medio basso Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Designazione 
rappresentanti 

presso enti

Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria che può favorire 

comportamenti illeciti, procurare vantaggi 
o creare danni. Mancato o ritardo invio 

degli atti agli uffici competenti. 
Intempestiva o inadeguata istruttoria 

connessa alla carenza di risorse 
adeguate. Mancanza di monitoraggio 

delle informazioni. Effettuazione di 
valutazioni o scelte in modo arbitrario.

Alto Alto Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Gara d'appalto ad 
evidenza pubblica

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Alto Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Segreteria e affari 
generali

  

Responsabile affari 
generali e 

amministrativi
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Acquisizioni in house

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Medio Medio basso Basso Medio basso Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Gare ad evidenza 
pubblica di vendita

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Affidamenti diretti per 
servizi e forniture

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Alto Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Incarichi legali

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Gare e appalti

 

Responsabile del 
servizio lavori 

pubblici dell'area 
tecnica

 
  

  14



Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Supporto giuridico e 
pareri

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Gestione del 
contenzioso

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Medio basso Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Concessione in 
gestione immobili per 

attività di rilevanza 
economica

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Alto Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Concessione in 
gestione impianti 

sportivi

Erronea interpretazione delle disposizioni 
in materia con potenziale rischio di 

violazione della disciplina sulle procedure, 
mancate o inadeguate verifiche, 

alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, Eccessiva protrazione delle 

tempistiche previste per il 
perfezionamento degli atti, anche 
derivanti da aspetti di carattere 

burocratico, in assenza di impedimenti 
non imputabili alla medesima stazione 

appaltante

Alto Alto Basso Medio Alto - Il rischio è medio/alto per eventuale 
presenza di interessi personali e pressioni

Servizi legali

Concessioni

Responsabile 
dell'area affari 

generali e 
amministrativi

Responsabile del 
servizio gestione e 
manutenzione del 

patrimonio dell'area 
tecnica
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Reclami e 
segnalazioni

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Alto Medio basso Basso Medio Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Comunicazione 
esterna

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Alto Medio basso Basso Medio Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Accesso agli atti e 
trasparenza

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Alto Medio basso Basso Medio basso Basso - Il rischio è basso il procedimento è 
dettagliatamente disciplinato

Promozione del 
territorio

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Alto Alto Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Punti di informazione

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Alto Alto Basso Medio Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Rapporti con le 
associazioni

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti

Turismo

Relazioni con il 
pubblico

Responsabile 
dell'area affari 

generali e 
amministrativi

Responsabile 
dell'area affari 

generali e 
amministrativi
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Processi 
operativi

Fasi/Attività del 
processo Responsabilità Rischio Livello di interesse 

esterno

Grado di 
discrezionalità del 

decisore

Manifestazione di 
eventi corruttivi in 

passato

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento del 

rischio
Giudizio sintetico

ALLEGATO 1) MAPPATURA DEI PROCESSI

Gestione biblioteche 
e musei

Abuso dei processi o violazione di 
specifica normativa di settore ovvero dei 

principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, 

trasparenza e adeguata motivazione 
(assenza o insufficienza di pubblicità; 
motivazione generica e tautologica).

Alto Medio basso Basso Medio basso Medio - Il rischio è medio per il pericolo di una 
dolosa distorsione nella  valutazione dei requisiti
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Struttura responsabile per la pubblicazione 

dei dati

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Servizio amministrativo

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Servizio amministrativo

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 Tempestivo  N.A.

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016

Disposizioni 
generali

Burocrazia zero

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Struttura responsabile per la pubblicazione 

dei dati

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Struttura responsabile per la pubblicazione 

dei dati

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

N.A.

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

N.A.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

N.A.

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
N.A.

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

N.A.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

N.A.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

N.A.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
N.A.

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale N.A.

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

       
       

   

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Struttura responsabile per la pubblicazione 

dei dati

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Servizio amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Servizio amministrativo
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti Nessuno Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Servizio amministrativo

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
N.A. (Non applicabile)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

N.A. (Non applicabile)

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

    
   

   

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Struttura responsabile per la pubblicazione 

dei dati

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

singolo responsabile interessato

Servizio amministrativo

Servizio amministrativo

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 
dalla norma)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Articolazione degli uffici

Consulenti e 
collaboratori

          
  

   
  

  

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Struttura responsabile per la pubblicazione 

dei dati
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

singolo responsabile interessato

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
singolo responsabile interessato

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale singolo responsabile interessato

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Struttura responsabile per la pubblicazione 

dei dati
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 
(non oltre il 30 marzo) singolo responsabile interessato

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

singolo responsabile interessato

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
singolo responsabile interessato

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

singolo responsabile interessato

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale singolo responsabile interessato

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
singolo responsabile interessato

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 
(non oltre il 30 marzo) singolo responsabile interessato

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 
di scelta Tempestivo Servizio amministrativo

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Servizio amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Servizio amministrativo
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Servizio amministrativo

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti Nessuno singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno singolo responsabile interessato

     
     

    
     

     
   

      
     

    
       

   

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Dirigenti cessati
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno singolo responsabile interessato

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

singolo responsabile interessato

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

      
     
web)

Personale non a tempo 
indeterminato

 

Dotazione organica
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Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
Servizio finanziario

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Servizio amministrativo

Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

OIV 

Ammontare complessivo 
dei premi

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio finanziario

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Dati relativi ai premi

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

 

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Servizio finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Servizio finanziario

 

  

   

  

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Servizio finanziarioEnti di diritto privato 
controllati

Provvedimenti

 

  

   

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 

singolo ufficio responsabile per il procedimento   

  

    

Tipologie di procedimento

   

    

   

Tipologie di procedimento
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dei dati
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Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
singolo ufficio responsabile per il procedimento   

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

        

Attività e 
procedimenti

  

(da pubblicare in tabelle)
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Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

ufficio responsabile per il provvedimento e per 
l'accordo 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo singolo ufficio responsabile per il procedimento   

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo singolo ufficio responsabile per il procedimento   

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016)

Provvedimenti

    

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)
Servizio amministrativo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali Tempestivo Servizio tecnico

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 
del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 
su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Bandi di gara e 
contratti
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Uficio responsabile per la singola gara

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

  

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

        
      

       
    

     
       

   
    

  
  

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici
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Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

ufficio istruttore del singolo atto di concessione, 
contributo, sussidio, ausilio, vantaggio 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Bilancio preventivo e 
consuntivo

  

      
      

      
p  )

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci
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Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. Servizio amministrativo

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo Servizio amministrativo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Servizio amministrativo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio amministrativo

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Servizio amministrativo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Servizio amministrativo

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Class action

 

Class action

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analogheControlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio
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Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Servizio amministrativo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio amministrativo

Liste di attesa Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
N.A. (Non Applicabile)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. Tempestivo Servizio amministrativo

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
Servizio finanziario

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
Servizio finanziario

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio finanziario

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

 

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Servizi erogati

 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti
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IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio finanziario

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
N.A. (Non Applicabile)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio tecnico

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio tecnico

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio tecnico

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Opere pubbliche
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Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio gestione e manutenzione del patrimonio

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

N.A. (Non Applicabile)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

N.A. (Non Applicabile)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio tecnico

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio tecnico

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio tecnico

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Informazioni 
ambientali

Strutture sanitarie 
private 

accreditate
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Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Servizio amministrativo

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Servizio amministrativo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Servizio amministrativo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012)

Servizio amministrativo

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione Tempestivo Servizio amministrativo

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Servizio amministrativo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, 
l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Servizio amministrativo

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo Servizio amministrativo

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione Semestrale singolo ufficio responsabile per il procedimento   

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Servizio amministrativo

Prevenzione della 
Corruzione

 

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Struttura responsabile per la pubblicazione 

dei dati

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale Servizio amministrativo

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
Servizio amministrativo

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate …. Servizio amministrativo

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati
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